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Sondra Coggio / LA SPEZIA

I
l mondo del canottaggio 
perde una figura molto 
amata. È mancato Giam-
piero Massa, un “ragaz-

zo” di Marola, leva 1940. Il 14 
settembre aveva compiuto 86 
anni. E, nonostante fin da feb-
braio la malattia gli stesse ren-
dendo  tutto  difficile,  aveva  
continuato ad impegnarsi con 
la consueta passione nel team 
della  Canottieri  Velocior  
1883, accanto a Pino Cocco, a 
sostegno degli atleti speciali. 
Proprio come aveva sempre 
fatto per le Borgate del Palio, 
l’ultima delle quali era stata il 
Tellaro, nella quale aveva rive-
stito anche il ruolo di capo bor-
gata. Lo sport sociale, quello 
che non nasce solo come com-
petizione, ma come tradizio-
ne, inclusione e cultura popola-
re, è fatto di tanti piccoli ingra-
naggi. Non ci sono solo gli atle-
ti e gli allenatori. Ci sono tante 
figure  che  spesso  restano  
nell’ombra, rispetto alle altre, 
ma sono essenziali. Chi orga-
nizza, chi segue le squadre, chi 
si dà da fare perché le cose fun-
zionino, chi si presta per il ruo-
lo di giudice. 

Giampiero Massa era  una 
persona  molto  disponibile.  

Aveva  12  anni,  raccontava,  
quando iniziò la sua storia nel 
Palio del Golfo. Un esordioclas-
sico quale giovanissimo timo-
niere. Nel tempo è stato giudi-
ce, dirigente, assistente, orga-
nizzatore, capo borgata. Era 
stato  esonerato  all’edizione  
dei 100 anni del Palio, e aveva 
messo le ultime energie nella 
Velocior, portando la sua espe-
rienza. «Molte volte – testimo-
nia Pino Cocco – l’ho visto emo-
zionarsi sino alle lacrime per i 
nostri atleti, che gli si erano af-

fezionati subito. Una persona 
dal cuore grande. Gli rimprove-
ravo solo di non essere arriva-
to prima». Si erano conosciuti 
negli anni’90, proprio all’epo-
ca in cui anche Pino era impe-
gnato nel portare avanti il lavo-
ro che c’è attorno alla prepara-
zione del Palio. Stessa fran-
chezza, dice Cocco, stessi valo-
ri sociali e sportivi. «Aiutava 
per pura passione le società 
nei momenti inevitabili di crisi 
– ricorda – gli segnalai il Tella-
ro, che nel 2005 rischiava di 

non partecipare. Parlò con i di-
rigenti, diede come sempre il 
massimo». Era stato anche ca-
po borgata. Tanto che la Sporti-
va di Tellaro gli riconosce com-
mossa «l’impegno di anni, nel 
seguire i nostri equipaggi, con-
dividendo la passione per il ca-
nottaggio, l’amore per il mare 
e quei valori di sacrificio e ap-
partenenza che rendono il Pa-
lio molto più di una semplice 
competizione sportiva». E lo 
saluta, dicendogli un «grazie 
per tutto quello che hai dato al 
nostro mondo», con una augu-
rio di “buon mare”. La gente 
del Palio sapeva bene chi fos-
se. Lo si poteva incrociare il 
giorno della pesa delle imbar-
cazioni, o in mezzo alla sfilata 
che precede la disfida remiera. 
«Ogni volta che ti incrociavo – 
ricorda Pino Cocco – mi dicevi 
che l’anno successivo avresti 
fatto un equipaggio per vince-
re, ma nel frattempo sapevi di 
poter essere orgoglioso anche 
senza bisogno di vittorie, per-
ché molti giovani grazie a te si 
erano avvicinati al canottag-
gio». 

Purtroppo, all’inizio dell’an-
no Giampiero ha iniziato a sta-
re male. Non hai mai voluto ar-
rendersi, ha comunque segui-
to i ragazzi speciali della Velo-
cior, in trasferta. «Il tuo respiro 
e il tuo passo si facevano sem-
pre più pesanti – racconta – ma 
hai comunque voluto organiz-
zare insieme a me e alla società 
il secondo palio remiero, hai 
premiato gli atleti, e sei venuto 
in Emilia per il nuovo proget-
to». In estate, purtroppo, Giam-
piero non ce l’ha fatta più. Se-
guiva da casa, «ma i tuoi atleti 
chiedevano sempre di te». E al 
nuovo impegno di Torino, il 
prossimo fine settimana, «par-
teciperemo per te e con te, che 
ci guarderai e sosterrai dal cie-
lo». —

Ferri non sterilizzati,
saltano gli interventi
negli ospedali spezzini
«Macchinario fuori uso»

LA SPEZIA

D
omani,  alle  ore  
16, presso la sede 
di  Confindustria  
La Spezia, in via 

Giovanni Minzoni 2, si ter-
rà l’incontro “Ricerca e inve-
stimenti per la sicurezza: le 
opportunità del territorio”, 
promosso da Mbda e Confin-
dustria La Spezia.

L’appuntamento  sarà  
un’occasione di confronto 
sul ruolo strategico della ri-
cerca, dell’innovazione e de-
gli investimenti nel settore 
della sicurezza, con partico-
lare attenzione alle opportu-
nità di sviluppo industriale, 
alle ricadute economiche e 
occupazionali e alla valoriz-
zazione della filiera produt-
tiva ligure.

Interverranno alla tavola 
rotonda Alessandro Laghez-
za, presidente di Confindu-
stria La Spezia; Pierluigi Pe-
racchini, sindaco della Spe-
zia; Giuseppe Cossiga, presi-
dente e direttore Affari Isti-
tuzionali  di  Mbda  Italia;  
Francesco  Cicillini,  presi-
dente di Dualee S.r.l.; Ales-
sio Piana, assessore allo Svi-
luppo economico di Regio-
ne Liguria.

Le conclusioni saranno af-
fidate a Renzo Tosini, ammi-
nistratore delegato di Mbda 
Italia,  che  sarà  presente  
all’evento. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mondo del canottaggio
in lutto per Massa:
addio al ragazzo di Marola

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

O
perazioni  saltate  
perché  mancava-
no  gli  strumenti  
chirurgici steriliz-

zati, pazienti rimandati a ca-
sa e lavoro da recuperare 
per medici e infermieri. È 
l’allarme lanciato da Davide 
Natale, segretario ligure e 
consigliere  regionale  del  
Pd: all’origine dello stop ci 
sarebbe un guasto avvenuto 
nei giorni scorsi a una mac-
china del servizio di steriliz-
zazione dell’Asl 5, affidato 
all’esterno. 

Secondo la ricostruzione, 
il malfunzionamento avreb-
be impedito di mettere a di-
sposizione delle sale opera-
torie gli strumenti necessa-
ri, costringendo al rinvio de-
gli interventi già program-
mati. «Soltanto pochi giorni 
fa sono saltate una serie di 

operazioni chirurgiche per-
ché non c’erano i ferri per ef-
fettuarle – denuncia Natale 
–. Il motivo è il malfunziona-
mento di una macchina che 
dovrebbe sterilizzare bistu-
ri, pinze e via dicendo, un 
servizio esternalizzato. Tan-
ti pazienti sono stati riman-
dati a casa, con tutte le con-
seguenze per le loro fami-
glie che si erano preparate a 
quel momento, magari pren-
dendo ferie e permessi. Me-
dici e infermieri dovranno 
recuperare ovviamente il la-
voro». 

Il rinvio avrebbe costretto 
chi doveva essere operato a 
prolungare l’attesa e riorga-
nizzare gli impegni di tutta 
la famiglia, mentre nei re-
parti occorre rimettere in ca-
lendario gli interventi salta-
ti. Il guasto segnalato da Na-
tale si ripercuote così anche 
fuori dall’ospedale. La steri-

lizzazione è essenziale per 
la sicurezza dei pazienti che 
vengono operati: permette 
di eliminare i microrgani-
smi, compresi quelli più resi-
stenti, dagli strumenti che 
entrano in contatto con i tes-
suti interni e il sangue. Le li-
nee guida, infatti, prescrivo-
no che gli strumenti chirur-
gici siano sterili prima dell’u-
so su ogni paziente, per im-
pedire la trasmissione di in-
fezioni. I ferri riutilizzabili 
devono essere prima puliti 
accuratamente, perché i resi-
dui organici possono com-
promettere l’efficacia della 
sterilizzazione.  Ecco  per-
ché, in assenza di strumenti 
sterili, l’intervento non può 
essere svolto in sicurezza. 

Natale  lega  l’episodio  
all’appuntamento di oggi de-
dicato al nuovo ospedale del 
Felettino e lancia un invito 
polemico ai vertici regiona-

li: visitare anche gli ospedali 
dove l’assistenza viene ga-
rantita ogni giorno. «Visto 
che lunedì (oggi, ndr) alla 
Spezia ci sarà una buona fet-
ta dell’amministrazione re-
gionale per svolgere una visi-
ta virtuale all’ospedale del 
Felettino in costruzione, sa-
rebbe opportuno facessero 
anche  una  visita  reale  al  
Sant’Andrea della Spezia e 
al San Bartolomeo di Sarza-
na, per rendersi conto delle 

condizioni in cui i professio-
nisti della nostra sanità lavo-
rano ogni giorno e i disservi-
zi con cui convivono i cittadi-
ni». 

La richiesta è di spostare 
l’attenzione dal cantiere del 
futuro ospedale alle difficol-
tà dei presidi già in funzio-
ne. Un invito che Natale ri-
volge direttamente al presi-
dente della Regione Marco 
Bucci e agli assessori: «Inve-
ce di spendere soldi pubblici 

per eventi di autopromozio-
ne come quello che è stato or-
ganizzato per domani (oggi, 
ndr), sarebbe il caso di inve-
stire nel servizio – conclude 
Natale –. Bucci e gli assesso-
ri Niccolò e Giampedrone 
facciano un giro tra Sant’An-
drea e San Bartolomeo e per 
una volta si mettano nei pan-
ni dei cittadini». Contattata 
dal Secolo XIX, l’Asl 5 non ha 
voluto commentare. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La denuncia del consigliere regionale del Pd Natale:
«Bucci faccia un giro al Sant’Andrea e al San Bartolomeo»

Aveva compiuto 86 anni a settembre, era un’icona del Palio
Il ricordo di Cocco: «Ha fatto molto per i giovani appassionati»

ARCOLA 

M
aria Grazia Frijia 
deputato di Fratel-
li d’Italia e Davide 
Parodi  coordina-

tore provinciale interviengo-
no sulle vicende politiche di Ar-
cola. « Il centrodestra è solido e 
compatto e lo è anche Fratelli 
d’Italia -dicono - Non servono 
fantasmi da agitare né polemi-
che strumentali per dimostra-
re ciò che non è in discussione. 
Il centrosinistra di Arcola sem-
bra invece cercare un tappeto 
sotto cui nascondere la polve-
re, pensando di utilizzare il 
centrodestra come diversivo ri-
spetto ai propri problemi». 

Aggiunge: «Ad Arcola, due 
consiglieri  hanno lasciato il  
gruppo che sostiene la sindaca 
e la maggioranza sembra più 
impegnata a cercare diversivi 
che a chiarire la propria situa-
zione. Non è bello cercare ne-
gli altri l’alibi per non fare i 
conti con i propri problemi: sul 
tavolo restano la confusione 
politica, le difficoltà ammini-
strative e le domande dei citta-
dini sul futuro del Comune». 

Conclude: «Noi siamo soli-
di, lavoriamo e governiamo. Il 
centrosinistra invece fatica a 
tenere insieme la sua maggio-
ranza tra divisioni e polemi-
che. Viene da chiedersi quale 
sarebbe lo scenario se chi non 
trovare sintesi a livello comu-
nale governasse il Paese». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una sala operatoria vuota

Frijia attacca:
«Ad Arcola
centrosinistra
nel caos totale»

Giampiero 
Massa, 
il ragazzo 
di Marola, 
aveva 
compiuto 
86 anni 
a settembre 

“Ricerca
e sicurezza”
l’evento
di Mbda
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Tommaso Fregatti 

C
i si attrezza come si 
può: contro un nemi-
co minuscolo se non 
invisibile. Chi fa la 

scorta di Autan anche tropica-
le, chi svuota vasi e fontane 
per evitare ristagni d’acqua, 
chi compra online collari spe-
ciali per cani e gatti, allarma-
to dal fatto che il contagio da 
virus West Nile possa allargar-
si anche agli animali domesti-
ci. Per i quartieri di Sestri Po-
nente e Sampierdarena sono 
ore particolari. «Non c’è pau-
ra o apprensione, ma attenzio-
ne, massima attenzione», tira 
dritto Marco Ragusa, che abi-
ta in via Andrea Del Sarto a po-
chi  metri  da  dove  abitava  
Mauro Pivotto, il pensionato 
genovese di 86 anni, prima 
vittima ligure del virus origi-
nario dell’Uganda. Ma è an-
che giusto sottolineare che, 
nonostante il professor Mat-
teo Bassetti, direttore della cli-
nica di Malattie infettive, lan-
ci  appelli  e  allarmi e parli  
apertamente di «focolaio en-
demico», in questa zona del 
ponente genovese c’è anche 
chi del West Nile non ha nessu-
na paura. 

«Non ho letto nulla e non te-
mo nulla. Ho la tempra forte, 
sono  olandese»,  ci  scherza  
quasi Carine, arrivata da qual-
che anno da Rotterdam a Se-
stri Ponente. Il suo tono cam-
bia e si fa più serio, però, quan-
do le si fa notare che il bilan-
cio è già tragico per colpa del 
contagio veicolato dalla zan-
zara: un decesso e una donna 
di 66 anni che lotta tra la vita 
e la morte in un letto del repar-
to di rianimazione del San 
Martino. «Non lo sapevo, mi 
spiace. Ci starò più attenta». E 
alla  vicina  pizzeria  “Cip  e  
Ciop” hanno già fatto scorta 
di Autan per i clienti che nella 
veranda consumano la pizza 
alla napoletana: «Siamo pieni 
di zanzare - racconta il titola-
re Agostino Giordano - hanno 
già fatto una disinfestazione 
neppure  una  quindicina  di  
giorni fa, ma non è servito a 
nulla. Siamo assediati. In cuci-

na mettiamo piastrine e zam-
pironi per poter lavorare più 
tranquilli». A preoccupare è 
soprattutto il clima di questo 
inizio autunno: «Continua a 
fare un caldo anomalo - prose-
gue il ristoratore - un tempo 
vivevi l’estate in maniera di-

versa. Oggi è un inferno ed è 
normale che compaiano que-
ste specie tropicali». Gli fa eco 
il figlio Francesco: «Prima tut-
to il personale veniva a lavora-
re con i pantaloni corti - spie-
ga  -  ora  abbiamo  imposto  
quelli lunghi. Si fa fatica, ma 
almeno ti proteggi dalle zan-
zare». Poco lontano dall’abita-
zione dove viveva la prima vit-
tima genovese del West Nile, 
Claudio Caporale e Maria Ro-
sa Bossa consultano il sito del 
Comune che annuncia  una  
maxi campagna di disinfesta-
zione nei due quartieri stanot-
te. 

«Ci sono le vie ma non anco-
ra i cartelli - spiegano - aspet-
tiamo questo intervento con 
una certa urgenza anche per-
ché abbiamo in casa una per-
sona di 95 anni ed è normale 

essere preoccupati». Anche lo-
ro sono corsi al supermercato 
a comprare prodotti specifici: 
«Ma è molto difficile distin-
guere le zanzare comuni da 
quelle a rischio. Come fai?». 

Carla, che abita al pianter-
reno, ha già preso le contromi-
sure: «Abbiamo già svuotato 
tutti i vasi del nostro giardino 
e tutti i punti dove l’acqua po-
teva ristagnare. Più di questo 
non sappiamo davvero cosa 
fare». C’è apprensione anche 
in via Briscata e in salita Catal-
di poco lontano. Sono altre 
due  zone  considerate  a  ri-
schio, tant’è vero che nelle 
prossime ore saranno interes-
sate dalla maxi disinfestazio-
ne  organizzata  da  Palazzo  
Tursi che scatterà questa sera 
alle 23. 

I residenti di un lungo elen-

co  di  vie  dovranno  tenere  
chiuse le finestre fino all’alba: 
«Sono preoccupata anche per 
il mio cane - spiega Maria Gra-
zia Farcinto - mi hanno assicu-
rato che il collare antipulci va 
bene anche per questo tipo di 
zanzare, lo spero». Sulla stes-
sa lunghezza d’onda Loana, 
anche lei intenta a portare a 
spasso il cagnolino: «Le zanza-
re ci sono sempre state ma ora 
forse, alla luce di quello che è 
successo, dobbiamo fare più 
attenzione anche per i nostri 
animali». 

I primi cartelli che annun-
ciano il piano di disinfestazio-
ne sono già stati affissi nella 
zona del parco di Villa Scassi, 
a Sampierdarena. Gli altri sa-
ranno affissi nelle prossime 
ore. Ad essere interessati dal 
piano anche l’ospedale Villa 

Scassi e l’Evangelico di Voltri. 
Intanto, sul fronte sanitario 

restano sempre gravissime le 
condizioni della donna di 66 
anni, primo caso accertato di 
West Nile. La paziente è intu-
bata e ricoverata in rianima-
zione con prognosi riservata: 
saranno decisive le prossime 
ore. Bassetti, contattato da Il 
Secolo XIX, esclude che al mo-
mento ci siano altre persone 
colpite in città da questo vi-
rus. Tuttavia lancia anche un 
appello «a chi accusa sintomi 
neurologici a farsi visitare in 
strutture dove ci sono infetti-
vologi specializzati». Quali? 
Febbre alta persistente, forte 
mal di testa e rigidità nucale, 
disorientamento mentale, de-
bolezza muscolare, tremori e 
convulsioni. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Influenza, via alla campagna
Si parte da over 60 e bambini
Da oggi disponibili le dosi, ecco tutti i canali per prenotare

Il titolare della pizzeria
“Cip e Ciop”: abbiamo
fatto scorta di Autan
per i nostri clienti

P
arte oggi la campa-
gna  vaccinale  della  
Regione Liguria con-
tro l’influenza, dopo 

le distribuzioni spot davanti 
al Salone nautico: da oggi la 
vaccinazione è disponibile e 
gratuita per gli adulti over 
60, per i bambini dai sei mesi 
di età e per le categorie a ri-
schio. Mentre dal 15 novem-
bre le dosi saranno gratuite 
per ogni classe di età. 

«La prevenzione è uno de-

gli strumenti più importanti 
che abbiamo a disposizione 
per tutelare la salute dei citta-
dini e ridurre il rischio di com-
plicanze,  soprattutto  nelle  
persone più fragili - spiega 
l’assessore alla Sanità Massi-
mo Nicolò - Anche quest’an-
no la Liguria sceglie di investi-
re con decisione sulla vaccina-
zione antinfluenzale, puntan-
do su un’offerta gratuita, pro-
gressiva e sempre più accessi-
bile. Vogliamo mettere le per-

sone nelle condizioni di pro-
teggersi  per  tempo,  prima  
che la circolazione del virus 
raggiunga i livelli più eleva-
ti».

Per prenotare i canali dispo-
nibili sono i seguenti: la App 
o il sito Salute Simplex; il Cup 
al numero 800 938 818 digi-
tando l’opzione 2 "Prenoto-
vaccino"; Accesso alle Case 
della Comunità o agli sportel-
li dedicati delle Asl; in farma-
cia; dal proprio medico di fa-

miglia o dal pediatra (per ef-
fettuare  il  vaccino  diretta-
mente nello studio medico).

Sono inoltre previsti alcuni 
open day ad accesso diretto 
senza prenotazione. Per l’A-

rea 3 (i comuni da Arenzano a 
Camogli) sono i seguenti: 20 
ottobre - Recco - ambulatori 
di Via Bianchi 1, dalle 9 alle 
12 e dalle 13 alle 15; 21 otto-
bre - Arenzano - ambulatori 

di Piazza Golgi, dalle 9 alle 
12 e dalle 13 alle 15; 28 otto-
bre - Masone - ambulatori via 
Massolo 1, dalle 9 alle 12 e 
dalle 13 alle 15; 4 novembre - 
Rovegno - ambulatori di Via 
alla Chiesa 8, dalle 9 alle 12 e 
dalle 13 alle 14.30. Inoltre so-
no allo studio giornate vacci-
nali nei supermercati, ancora 
da definire. 

La Liguria punta parecchio 
sul vaccino anti influenzale 
per evitare il sovraffollamen-
to nei pronto soccorso e nei re-
parti di medicina che si verifi-
ca in corrispondenza del pic-
co dell’influenza, solitamen-
te tra Natale e Capodanno. 
L’andamento del virus è mo-
nitorato dalla task force regio-
nale guidata dai  professori  
Icardi e Bassetti di Aom. —
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West Nile a Genova, allarme nei quartieri
«Troppe zanzare, incubo punture» 

L’infettivologo 
Bassetti: «Farsi visitare
subito se ci sono 
sintomi neurologici»

Viaggio a Sestri e Sampierdarena dove è scattata la disinfestazione dopo la morte di un uomo colpito dal virus
In aumento gli acquisti di repellenti e collari antipulci per cani e gatti. I residenti: da oggi massima attenzione

A sinistra: 
un avviso davanti 
al Villa Scassi sulla
disinfestazione
e via Del Sarto, 
dove abitava 
la vittima; 
a destra, dall’alto: 
Carla P., Maria 
Grazia Farcinto 
e Carine Decker

Francesco 
e Agostino 
Giordano, 
Claudio Caporale 
e Maria Rosa 
Bossa 
 PAMBIANCHI

Via alle vaccinazioni negli ambulatori genovesi

LUNEDÌ 12 OTTOBRE 2026

IL SECOLO XIX
19LIGURIA



.

Tommaso Fregatti 

C
i si attrezza come si 
può: contro un nemi-
co minuscolo se non 
invisibile. Chi fa la 

scorta di Autan anche tropica-
le, chi svuota vasi e fontane 
per evitare ristagni d’acqua, 
chi compra online collari spe-
ciali per cani e gatti, allarma-
to dal fatto che il contagio da 
virus West Nile possa allargar-
si anche agli animali domesti-
ci. Per i quartieri di Sestri Po-
nente e Sampierdarena sono 
ore particolari. «Non c’è pau-
ra o apprensione, ma attenzio-
ne, massima attenzione», tira 
dritto Marco Ragusa, che abi-
ta in via Andrea Del Sarto a po-
chi  metri  da  dove  abitava  
Mauro Pivotto, il pensionato 
genovese di 86 anni, prima 
vittima ligure del virus origi-
nario dell’Uganda. Ma è an-
che giusto sottolineare che, 
nonostante il professor Mat-
teo Bassetti, direttore della cli-
nica di Malattie infettive, lan-
ci  appelli  e  allarmi e parli  
apertamente di «focolaio en-
demico», in questa zona del 
ponente genovese c’è anche 
chi del West Nile non ha nessu-
na paura. 

«Non ho letto nulla e non te-
mo nulla. Ho la tempra forte, 
sono  olandese»,  ci  scherza  
quasi Carine, arrivata da qual-
che anno da Rotterdam a Se-
stri Ponente. Il suo tono cam-
bia e si fa più serio, però, quan-
do le si fa notare che il bilan-
cio è già tragico per colpa del 
contagio veicolato dalla zan-
zara: un decesso e una donna 
di 66 anni che lotta tra la vita 
e la morte in un letto del repar-
to di rianimazione del San 
Martino. «Non lo sapevo, mi 
spiace. Ci starò più attenta». E 
alla  vicina  pizzeria  “Cip  e  
Ciop” hanno già fatto scorta 
di Autan per i clienti che nella 
veranda consumano la pizza 
alla napoletana: «Siamo pieni 
di zanzare - racconta il titola-
re Agostino Giordano - hanno 
già fatto una disinfestazione 
neppure  una  quindicina  di  
giorni fa, ma non è servito a 
nulla. Siamo assediati. In cuci-

na mettiamo piastrine e zam-
pironi per poter lavorare più 
tranquilli». A preoccupare è 
soprattutto il clima di questo 
inizio autunno: «Continua a 
fare un caldo anomalo - prose-
gue il ristoratore - un tempo 
vivevi l’estate in maniera di-

versa. Oggi è un inferno ed è 
normale che compaiano que-
ste specie tropicali». Gli fa eco 
il figlio Francesco: «Prima tut-
to il personale veniva a lavora-
re con i pantaloni corti - spie-
ga  -  ora  abbiamo  imposto  
quelli lunghi. Si fa fatica, ma 
almeno ti proteggi dalle zan-
zare». Poco lontano dall’abita-
zione dove viveva la prima vit-
tima genovese del West Nile, 
Claudio Caporale e Maria Ro-
sa Bossa consultano il sito del 
Comune che annuncia  una  
maxi campagna di disinfesta-
zione nei due quartieri stanot-
te. 

«Ci sono le vie ma non anco-
ra i cartelli - spiegano - aspet-
tiamo questo intervento con 
una certa urgenza anche per-
ché abbiamo in casa una per-
sona di 95 anni ed è normale 

essere preoccupati». Anche lo-
ro sono corsi al supermercato 
a comprare prodotti specifici: 
«Ma è molto difficile distin-
guere le zanzare comuni da 
quelle a rischio. Come fai?». 

Carla, che abita al pianter-
reno, ha già preso le contromi-
sure: «Abbiamo già svuotato 
tutti i vasi del nostro giardino 
e tutti i punti dove l’acqua po-
teva ristagnare. Più di questo 
non sappiamo davvero cosa 
fare». C’è apprensione anche 
in via Briscata e in salita Catal-
di poco lontano. Sono altre 
due  zone  considerate  a  ri-
schio, tant’è vero che nelle 
prossime ore saranno interes-
sate dalla maxi disinfestazio-
ne  organizzata  da  Palazzo  
Tursi che scatterà questa sera 
alle 23. 

I residenti di un lungo elen-

co  di  vie  dovranno  tenere  
chiuse le finestre fino all’alba: 
«Sono preoccupata anche per 
il mio cane - spiega Maria Gra-
zia Farcinto - mi hanno assicu-
rato che il collare antipulci va 
bene anche per questo tipo di 
zanzare, lo spero». Sulla stes-
sa lunghezza d’onda Loana, 
anche lei intenta a portare a 
spasso il cagnolino: «Le zanza-
re ci sono sempre state ma ora 
forse, alla luce di quello che è 
successo, dobbiamo fare più 
attenzione anche per i nostri 
animali». 

I primi cartelli che annun-
ciano il piano di disinfestazio-
ne sono già stati affissi nella 
zona del parco di Villa Scassi, 
a Sampierdarena. Gli altri sa-
ranno affissi nelle prossime 
ore. Ad essere interessati dal 
piano anche l’ospedale Villa 

Scassi e l’Evangelico di Voltri. 
Intanto, sul fronte sanitario 

restano sempre gravissime le 
condizioni della donna di 66 
anni, primo caso accertato di 
West Nile. La paziente è intu-
bata e ricoverata in rianima-
zione con prognosi riservata: 
saranno decisive le prossime 
ore. Bassetti, contattato da Il 
Secolo XIX, esclude che al mo-
mento ci siano altre persone 
colpite in città da questo vi-
rus. Tuttavia lancia anche un 
appello «a chi accusa sintomi 
neurologici a farsi visitare in 
strutture dove ci sono infetti-
vologi specializzati». Quali? 
Febbre alta persistente, forte 
mal di testa e rigidità nucale, 
disorientamento mentale, de-
bolezza muscolare, tremori e 
convulsioni. —
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tro l’influenza, dopo 

le distribuzioni spot davanti 
al Salone nautico: da oggi la 
vaccinazione è disponibile e 
gratuita per gli adulti over 
60, per i bambini dai sei mesi 
di età e per le categorie a ri-
schio. Mentre dal 15 novem-
bre le dosi saranno gratuite 
per ogni classe di età. 

«La prevenzione è uno de-

gli strumenti più importanti 
che abbiamo a disposizione 
per tutelare la salute dei citta-
dini e ridurre il rischio di com-
plicanze,  soprattutto  nelle  
persone più fragili - spiega 
l’assessore alla Sanità Massi-
mo Nicolò - Anche quest’an-
no la Liguria sceglie di investi-
re con decisione sulla vaccina-
zione antinfluenzale, puntan-
do su un’offerta gratuita, pro-
gressiva e sempre più accessi-
bile. Vogliamo mettere le per-

sone nelle condizioni di pro-
teggersi  per  tempo,  prima  
che la circolazione del virus 
raggiunga i livelli più eleva-
ti».

Per prenotare i canali dispo-
nibili sono i seguenti: la App 
o il sito Salute Simplex; il Cup 
al numero 800 938 818 digi-
tando l’opzione 2 "Prenoto-
vaccino"; Accesso alle Case 
della Comunità o agli sportel-
li dedicati delle Asl; in farma-
cia; dal proprio medico di fa-

miglia o dal pediatra (per ef-
fettuare  il  vaccino  diretta-
mente nello studio medico).

Sono inoltre previsti alcuni 
open day ad accesso diretto 
senza prenotazione. Per l’A-

rea 3 (i comuni da Arenzano a 
Camogli) sono i seguenti: 20 
ottobre - Recco - ambulatori 
di Via Bianchi 1, dalle 9 alle 
12 e dalle 13 alle 15; 21 otto-
bre - Arenzano - ambulatori 

di Piazza Golgi, dalle 9 alle 
12 e dalle 13 alle 15; 28 otto-
bre - Masone - ambulatori via 
Massolo 1, dalle 9 alle 12 e 
dalle 13 alle 15; 4 novembre - 
Rovegno - ambulatori di Via 
alla Chiesa 8, dalle 9 alle 12 e 
dalle 13 alle 14.30. Inoltre so-
no allo studio giornate vacci-
nali nei supermercati, ancora 
da definire. 

La Liguria punta parecchio 
sul vaccino anti influenzale 
per evitare il sovraffollamen-
to nei pronto soccorso e nei re-
parti di medicina che si verifi-
ca in corrispondenza del pic-
co dell’influenza, solitamen-
te tra Natale e Capodanno. 
L’andamento del virus è mo-
nitorato dalla task force regio-
nale guidata dai  professori  
Icardi e Bassetti di Aom. —
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Bucci promuove il Nuovo Felettino
«Tempi rispettati, pronto a gennaio ’28»

Marco Toracca / LA SPEZIA 

«I
l  nuovo ospedale 
sarà l’esempio più 
efficace del Model-
lo Liguria in sani-

tà. Sia per la costruzione, con il 
project financing, che nell’orga-
nizzazione della gestione mu-
tuata da Stati Uniti e Gran Bre-
tagna. Un grande nosocomio e 
per alta e media complessità, 
Case e strutture di Comunità 
per il resto comprese le necessi-
tà di tutti i giorni da soddisfare 
gratuitamente e senza appun-
tamenti. E ne pensiamo una an-
che per l’Alta Val di Vara con 
presidio da istituire, probabil-
mente, a Varese Ligure». 

Il  presidente della Liguria 
Marco Bucci sintetizza così il 
profilo del nuovo Felettino del-
la Spezia durante il meeting del-
la Regione al piano terreno del 
nuovo  complesso  sanitario.  
«Nei locali che - spiega Giaco-
mo  Giampedrone,  assessore  
all’Edilizia Sanitaria- saranno 
quelli della Radiologia». Bucci 
ci mette anche un poco d’iro-
nia. «Vedendo l’edificio da lon-
tano ho pensato belìn come sia-
mo avanti! Anche se il momen-
to più delicato sarà quello in 
cui dovremo tirare fuori i soldi 
per le rate. Ma tranquillizzo 
tutti. Ci sono», dice guardando 
Remo Taricani,  dirigente  di  
Unicredit, banca partner dell’i-
niziativa. 

LO STATO DELL’ARTE

Il sopralluogo al cantiere che 
precede l’incontro è guidato 
da Silvia Rizzo, architetto, che 
spiega punto per punto lo stato 
di avanzamento lavori con il 
quinto piano in costruzione. 

«Complessivamente  saran-
no nove con l’ultimo dedicato 
all’area di atterraggio dell’eli-
cottero. Nel cantiere lavorano 
circa 100 persone di cui 80 ope-
rai e 20 tecnici», dice. «L’ospe-
dale si sviluppa su quattro stec-
che, come sono chiamate in 
gergo tecnico, dita di una ma-
no ideale collegate da un asse 
di raccordo. Una di esse sarà 
unita all’edificio che ospita già 
la divisione di Radioterapia». 

Dall’edificio in costruzione 
si vede anche il piazzale desti-
nato  all’ampio  parcheggio  i  
cui lavori partiranno in genna-
io. Osserva Giampedrone: «Il 
cantiere cresce e non si ferma 
nemmeno oggi (ieri per chi leg-
ge, ndr) rispettando fedelmen-
te il cronoprogramma. La con-
segna di struttura e impianti è 
fissata per gennaio 2028. Quin-
di inizierà la fase per organiz-
zare interni, arredi e macchina-
ri necessari per lo switch-off dal 
Sant’Andrea,  complesso  che  
andrà al Comune. E riprende-
ranno presto anche i lavori del-

la Variante Aurelia. Il Lotto 1 
sarà terminato insieme al nuo-
vo Felettino». 

Aggiunge: «Questa è un’ope-
ra che la Regione costruisce 
con un partenariato che non si-
gnifica privatizzazione. Sono 
cinque quelle in corso di realiz-

zazione e due, Felettino e Gasli-
ni, sono liguri. Sono esempi 
per il Paese». Così il sindaco 
Pierluigi Peracchini: «È atteso 
da tanto e diventa realtà grazie 
a coraggio e competenza. Sul 
Sant'Andrea faremo un tavolo 
istituzionale con l’Asl 5 cercan-

do le e soluzioni migliori per il 
futuro di quella zona». 

OSPEDALE HUB INTERREGIONALE 

«Il nuovo Felettino è strategico 
per lo Spezzino e la sanità ligu-
re ma sarà anche riferimento 
per le regioni vicine, Emilia Ro-

magna e Toscana», sottolinea 
Massimo Nicolò assessore alla 
Sanità della Liguria. «Un ospe-
dale moderno, funzionale e at-
trattivo per medici e pazienti». 

REALTÀ AUMENTATA

Ci sono anche i visori per visita-

re, con la realtà virtuale, la nuo-
va struttura. A indossarne uno 
è direttamente è Fabrizio Car-
done, commissario straordina-
rio dell’opera. Presente Stefa-
no Carera, dirigente di Tecni-
caer, realtà che ha curato pro-
getto definitivo ed esecutivo af-
fiancando la costruttrice Guer-
rato. Quindi l’intervento del vi-
ceministro alle Infrastrutture 
Edoardo Rixi,  attraverso  un  
messaggio registrato, ma dopo 
alcuni tentativi lo speech salta 
per motivi tecnici con l’espo-
nente del Carroccio che si affi-
da poi a una nota: «Dopo decen-
ni di annunci e attese il nuovo 
ospedale della Spezia è in co-
struzione. In pochi anni siamo 
passati ai fatti». A snocciolare i 
dati con tanto di megascreen è 
Cardone. «La superficie utile è 
di 56 mila metriquadrati. I po-
sti letto 506 mentre 889 sono i 
parcheggi per i visitatori e 73 
per Pronto Soccorso e Dialisi. 
Per ora abbiamo posato 5500 
tonnellate  di  acciaio,  movi-
mentato 25 mila metricubi di 
calcestruzzo ed effettuato 5 mi-
la viaggi in camion», spiega il 
commissario.

LA POLITICA 

Al celere talk condotto da Luca 
Telese, sono presenti oltre a Pe-
racchini, Giampedrone, Buc-
ci, Nicolò e Luciano D’Alfonso, 
docente Università Lumsa ( Ro-
ma) la vicesindaca Maria Gra-
zia Frijia, la senatrice Stefania 
Pucciaralli, assessori munici-
pali, consiglieri comunali e re-
gionali e molti sindaci della 
Provincia spezzina.

I SINDACATI

«Questo è una giornata impor-
tante e positiva. Abbiamo vi-
sto cronoprogramma e avanza-
mento dei lavori con l'impe-
gno a completare la struttura 
pianificando anche l' ubicazio-
ne di reparti e attrezzature», 
sottolinea Antonio Carro segre-
tario provinciale della Cisl lo-
cale. Luca Comiti, al vertice 
della Cgil, osserva: «Bene l’an-
damento del cantiere ma resta-
no perplessità sulla gestione sa-
nitaria complessiva nello Spez-
zino, area a corto di personale 
e che rischia di perdere servizi 
importanti come Senologia e 
altri ancora per la razionalizza-
zione in atto. Chiediamo poi 
che cosa sarà dell’ospedale di 
Sarzana. Verrà privatizzato?». 

Così  Salvatore  Balestrino,  
coordinatore provinciale della 
Uil: «Sono ottimista. Abbiamo 
visto che un’opera importan-
te, attesa da 40 anni, va avanti. 
Di certo restiamo attenti affin-
ché termini nei tempi e sia  
riempita di strutture e medici 
per vederla funzionare». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il presidente della Liguria Bucci e l’assessore Giampedrone

Cento persone al lavoro nel cantiere dell’ospedale. In costruzione il quinto piano della struttura che avrà 506 posti letto 
Il sindaco Peracchini: «Un tavolo istituzionale per decidere il futuro dell’area del Sant’Andrea». Perplessità dalla Cgil 

Una veduta delle torri, le cosiddette stecche in gergo tecnico, del nuovo ospedale del Felettino 

L’architetto Silvia Rizzo che ha guidato il sopralluogo al cantiere 

Un’ immagine dal punto più alto raggiunto finora dal cantiere
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LUNI

U
n viaggio di duemila 
anni  per  riscoprire  
non soltanto le pie-
tre  dell’antica  città  

romana, ma il suo cuore pul-
sante: i luoghi in cui gli abitan-
ti si incontravano, si emoziona-
vano e assistevano agli spetta-
coli. Oggi alle 16, il Museo Na-
zionale e Parco Archeologico 
di Luni propone «Luna, che 
spettacolo! Gli edifici pubblici 
per spettacolo dell’antica Lu-
ni», una visita tematica accom-
pagnata da un archeologo, che 

promette di restituire voce e si-
gnificato a uno dei capitoli più 
affascinanti della storia del ter-
ritorio. 

L’iniziativa offre l’occasione 
di guardare al patrimonio ar-
cheologico con occhi diversi. 
Non semplici resti monumen-
tali, ma testimonianze di una 
città che, in epoca romana, ave-
va una propria vita collettiva, 
fatta di appuntamenti pubbli-
ci, intrattenimento e relazioni 
sociali.  Gli  edifici  destinati  
agli spettacoli raccontano pro-
prio questo: il bisogno di ritro-
varsi, condividere emozioni e 

riconoscersi in una comunità. 
Un filo che attraversa i secoli e 
rende sorprendentemente vici-
na l’esperienza degli antichi 
abitanti di Luna. 

Dalla funzione degli spazi al 
rapporto con la vita cittadina, 
sarà  un’occasione  per  com-
prendere il legame tra architet-
tura e spettacolo, tra dimensio-
ne pubblica e quotidianità. Il 
valore dell’appuntamento sta 
soprattutto nella possibilità di 
affidarsi alla competenza di un 
archeologo, capace di trasfor-
mare ciò che oggi appare come 
una traccia nel terreno in una 

storia da comprendere. 
Una visita pensata per chi co-

nosce già il sito e vuole appro-
fondirne gli aspetti meno evi-
denti, ma anche per famiglie, 
appassionati e curiosi che desi-
derano avvicinarsi alle origini 
di un territorio nel quale la pre-
senza  romana  ha  lasciato  
un’impronta profonda. È an-
che un modo per ribadire il ruo-
lo del Parco Archeologico di 
Luni come luogo vivo di divul-
gazione culturale, non soltan-

to custode di reperti e vestigia. 
Conoscere gli spazi destinati 
agli spettacoli significa, infat-
ti, interrogarsi sulle abitudini, 
sulla socialità e sull’identità di 
una città antica, riscoprendo 
quanto la storia possa ancora 
parlare al presente. 

La partecipazione alla visita 
guidata è compresa nel bigliet-
to d’ingresso al Parco e al Mu-
seo, con esclusione dell’anfi-
teatro: 5 euro per l’intero, 2 eu-
ro per il ridotto e ingresso gra-
tuito per i minori di 18 anni e 
per gli aventi diritto. È possibi-
le prenotarsi anche oggi, a ri-
dosso dell’evento, chiamando 
lo  0187 66811 o  scrivendo  
all’indirizzo drm-lig. luni@cul-
tura. gov. it e indicando un re-
capito telefonico. Un appunta-
mento che invita a tornare a Lu-
ni per scoprire che, dietro ogni 
pietra, può ancora accendersi 
lo spettacolo della storia. —

A. G. P. 

Maurizio Binzeschi/VILLAFRANCA

E
rmete Grillo, pilota ci-
vile di origini pontre-
molesi,  paracaduti-
sta e celebre costrut-

tore aeronautico autodidatta 
di repliche di velivoli storici, 
sta ricostruendo in scala 1:1 il 
biplano utilizzato dal celebre 
aviatore villafranchese Flavio 
Torello Baracchini durante la 
Prima guerra mondiale.

Grillo, che vive a Pisa, non 
solo replicherà a grandezza 
naturale lo storico velivolo, 
«ma lo piloterà», racconta il vi-
cesindaco di Villafranca in Lu-
nigiana, Loris Bernardi. Il suo 

progetto, denominato «HD.1 
Baracchini», mira a riprodur-
re nei minimi dettagli il Mac-
chi-Hanriot HD.1, caccia ita-
liano utilizzato durante il con-
flitto dall'asso dell'aviazione 
Baracchini, insignito della me-
daglia d'oro al valor militare.

«Sono già a buon punto: so-
no all'80% della fase realizza-
tiva. Adesso devo lavorare sul-
la riproduzione del motore», 
spiega Grillo. Nei giorni scor-
si, a Villafranca, si è tenuta 
una cerimonia in ricordo del 
capitano  pilota  Baracchini.  
L'amministrazione provincia-
le di Massa-Carrara ha preso 
parte all'evento con il proprio 

gonfalone ed è stata rappre-
sentata dal consigliere provin-
ciale e vicesindaco di Villa-
franca, Bernardi.

L'evento è stato organizza-
to dalla Sezione provinciale di 
Massa-Carrara  dell'Associa-
zione  Arma  Aeronautica  –  
Aviatori  d'Italia,  presieduta  
dal tenente Giorgio Palami-
dessi, con il patrocinio del Co-
mune di Villafranca e della 
Provincia di  Massa-Carrara.  
L'alzabandiera è stato seguito 
dalla deposizione di una coro-
na d'alloro in omaggio a tutti i 
caduti. Nel salone del Museo 
Etnografico,  dopo l'introdu-
zione del sindaco Filippo Bel-

lesi, si sono susseguiti i saluti 
delle autorità e una rievoca-
zione storica dedicata alla vi-
ta e alle imprese del pilota. 
Nel corso dell'incontro è stato 
presentato  ufficialmente  il  
progetto «Monumento Barac-
chini 130» di Grillo, un'inizia-
tiva volta a valorizzare la figu-
ra dell'aviatore lunigianese e 
a promuovere la futura realiz-
zazione  di  un'opera  monu-
mentale a lui dedicata.

A Villafranca esistono già 
due monumenti dedicati al ce-
lebre aviatore e presto ne sor-
gerà uno nuovo a Marina di 
Massa. 

La commemorazione, alla 

quale ha partecipato anche il 
nipote di Baracchini, Alberico 
Varoli, si è conclusa con la fun-
zione  religiosa  nella  chiesa  
dei Santi Giovanni Battista e 
Nicolò.  «Sostenere il  futuro 
“Monumento  Baracchini  
130” significa rendere omag-

gio al coraggio e allo spirito di 
servizio di un nostro illustre 
conterraneo, offrendo alle gio-
vani generazioni un esempio 
di dedizione e un patrimonio 
di valori», conclude Bernardi. 
—

Alessandro Grasso Peroni
SANTO STEFANO MAGRA

P
olemica durissima a 
Santo Stefano Ma-
gra sulla questione 
sicurezza, tra il ca-

pogruppo della Lega in con-
siglio comunale, Silvio Rat-
ti, e la sindaca Paola Sisti.

Il primo sottolinea come, 
nella riunione del Comitato 
provinciale per l’ordine e la 
sicurezza pubblica in prefet-
tura alla Spezia, «siano sta-
te prese decisioni riguardo 
a iniziative che vedranno a 
breve lo sgombero dello sta-
bile occupato abusivamen-
te in via Vincinella. Saran-
no effettua servizi di con-
trollo coordinati tra le forze 
dell’ordine, in modo parti-
colare nelle ore più critiche, 
con la possibilità di utilizza-
re anche il cane antidroga. 
Queste misure daranno una 
risposta  tangibile  alle  ri-
chieste dei cittadini».

Immediata la replica del-
la sindaca Sisti: «È assurdo 
divulgare queste informa-
zioni non solo ai media, ma 
soprattutto tra la popolazio-
ne, come mi risulta stia fa-
cendo il consigliere Ratti, in 

particolare quando lo stes-
so prefetto Andrea Cantado-
ri e le forze dell’ordine devo-
no ancora intervenire.  In  
quello  stabile  gravitano  
una ventina di senzatetto: 
in questo modo sono stati 
inopportunamente “avver-
titi”, ancora una volta in for-
ma estremamente strumen-
tale».

Le modalità, i tempi e l’ef-

fettiva  attuazione  dello  
sgombero dell’immobile re-
stano ora tutti da verificare. 
Ma il livore politico che ali-
menta la polemica santoste-
fanese si trascina da tempo 
sulla  questione  dell’acco-
glienza, che il Carroccio col-
lega all’insicurezza dei citta-
dini su tutto il territorio, in 
particolare nell’area di via-
le Pozzoli e della stazione 

ferroviaria. Qui lo scorso 25 
settembre i residenti sono 
scesi in strada per protesta-
re.  «Ringrazio  il  prefetto  
per aver prontamente orga-
nizzato la riunione sul tema 
della sicurezza in viale Poz-
zoli, richiesta dalla senatri-
ce Stefania Pucciarelli. Pro-
prio a quell’incontro abbia-
mo partecipato», dice anco-
ra Ratti.

«I  cittadini  lamentano  
che da troppo tempo nella 
zona si verificano fenomeni 
preoccupanti, tanto da ave-
re paura di far uscire i pro-
pri figli di casa. Colgo l’occa-
sione per ringraziare carabi-
nieri, polizia e guardia di fi-
nanza, che si sono resi subi-
to disponibili a incrementa-
re la loro presenza, anche 
con l’ausilio  della  polizia  
municipale. I problemi si ri-
solvono affrontandoli e non 
facendo finta che non esista-
no, come ha fatto finora Pao-
la Sisti». 

E il capogruppo della Le-
ga in consiglio precisa.«Noi 
non alimentiamo le paure, 
ma, se l’accoglienza crea se-
ri problemi di convivenza, 
non si può chiedere a chi li 
subisce di dire che tutto va 

bene».
Ancora Sisti replica: «È in-

credibile fare i complimen-
ti alla prefettura e alle forze 
dell’ordine, svelandone le 
mosse in anticipo: crede for-
se Ratti che siano tutti con-
tenti della sua comunicazio-
ne relativa allo sgombero 
dello  stabile?  Non  credo  
proprio», sottolinea.

Ricordando poi  che  un 
primo  allontanamento  di  
persone  che  occupavano  
abusivamente uno stabile è 
stato  effettuato  nel  2024  
dalla polizia locale di Santo 
Stefano Magra, la sindaca ri-
lancia: «Non abbiamo mai 
sottovalutato il disagio dei 
cittadini, tanto che lo scor-
so anno, nel nostro regola-
mento di polizia urbana, è 
stata inserita la possibilità 
di applicare il Daspo urba-
no proprio nei confronti di 
coloro che si rendono prota-
gonisti di certi atti». E Sisti 
conclude. «Il problema ri-
guarda anche i social net-
work e la strumentalizzazio-
ne politica: se accade qual-
cosa, i cittadini chiamino il 
112 e non scrivano su Face-
book, alimentando la pole-
mica. E, rispetto all’incon-
tro dello scorso 25 settem-
bre, ripeto: sarei andata so-
lo se mi avessero invitata; 
non mi sono mai sottratta al 
confronto. Invece, ne han-
no approfittato per alimen-
tare l’insicurezza, proprio 
loro,  quelli  del  centrode-
stra, che sono al governo na-
zionale e avevano promes-
so di ridurre l’immigrazio-
ne». —
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Oggi alle 16 il Parco di Luni apre gli antichi edifici pubblici 

Lo storico biplano di Baracchini torna a Villafranca 

Santo Stefano, occupazioni abusive
È scontro politico sulla sicurezza

SANTO STEFANO MAGRA

A
mministrazione  co-
munale e Asl 5 sono 
al lavoro per cercare 
di risolvere il proble-

ma legato alla momentanea as-
senza del medico di base Er-
manno Ghio, che sta creando 
notevoli disagi agli utenti. 

Una situazione delicata per 
i pazienti rimasti senza il con-
sueto  riferimento  sanitario.  
L’amministrazione ha diffuso 
una comunicazione specifica, 
confermando il confronto con 
i vertici sanitari per trovare 
una soluzione all’assenza del 
professionista.  Al  momento  
non è stata indicata una data 
per la nomina di un sostituto. 
In attesa di una soluzione, il 
Comune ha illustrato una pro-
cedura provvisoria per chi ab-
bia bisogno di medicinali o 
prescrizioni di carattere gene-
rale. I pazienti possono contat-
tare  il  dottor  Ghio  tramite  
WhatsApp, segnalando le pro-
prie necessità. Il medico, se-
condo quanto comunicato, in-
vierà entro il giorno successi-
vo una copia della cartella cli-
nica del paziente, da presenta-
re al medico presente alla Ca-
sa di Comunità di riferimento. 

Si tratta di una misura prov-
visoria, non di una soluzione 
stabile. Questo è il percorso in-
dicato, mentre prosegue il con-
fronto tra l’ente locale e l’Asl 
5. Resta centrale l’esigenza di 
garantire la continuità dell’as-
sistenza di base e di fornire in-
dicazioni chiare ai cittadini, 
soprattutto a chi deve seguire 
terapie regolari e non può rin-
viare il rinnovo delle prescri-
zioni. L’obiettivo dichiarato è 
arrivare a una soluzione defini-
tiva,  evitando che l’assenza 
temporanea del medico conti-
nui a pesare sugli assistiti. —

A. G. P. 

In visita al Museo Archeologico
nel cuore della città romana 

Il Parco Archeologico di Luni

Il sogno di Grillo 
prende forma
Costruirà il velivolo 
a grandezza naturale

Ermete Grillo con il biplano

Ratti: «La prefettura vuole ordinare lo sgombero dello stabile in via Vincinella»

La sindaca Paola Sisti Silvio Ratti della Lega

Medico di base,
Asl e Comune
cercano 
una soluzione

Il centro di Santo Stefano
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Danilo D’Anna

U
n messaggio priva-
to, apparentemente 
innocuo, inviato sul 
suo  profilo  Face-

book da un uomo più grande 
di lei. Chi scrive usa frasi ap-
propriate, non è mai diretto e 
neppure volgare. E con il pas-
sare dei giorni conquista la fi-
ducia della ragazza: un’im-
piegata  genovese  venticin-
quenne. La donna rimane af-
fascinata dalle attenzioni del-
lo sconosciuto e risponde ai 
messaggi: prima in maniera 
più accorta, poi accettando il 
gioco di seduzione innescato 
da lui. 

Quando i due sono in inti-
mità, con i segreti più incon-
fessabili svelati all’altro, ec-
co che l’uomo getta la ma-
schera. Inviando una sua fo-
tografia completamente nu-
do. Invita la ragazza a fare lo 
stesso, la venticinquenne pe-
rò per qualche giorno resiste. 
Anzi, turbata da tanta sfaccia-
taggine non risponde ai mes-
saggi. Finché capitola. Conce-
de una sua immagine senza 
veli. E ne seguono altre cin-
que o sei. A quel punto lo sco-
nosciuto si palesa: «Dammi 
mille euro, altrimenti pubbli-
co le tue fotografie e i tuoi 
amici le vedranno». Tra l’al-
tro a quel punto il materiale 
fotografico si è arricchito di 
sequenze molto più piccanti, 
realizzate tramite  l’utilizzo 
dell’intelligenza  artificiale.  
Dove la ragazza nuda veniva 
ritratta in contesti scabrosi e 
assolutamente  non  corri-

spondenti alla realtà. Ma ve-
rosimili. 

DENUNCIA DELLA RAGAZZA E INDAGINI

La giovane non ha accettato 
il ricatto e ha raccontato tut-
to a un’amica. Ed è stata que-
st’ultima a convincerla a ri-
volgersi alle forze dell’ordi-
ne, anche se il ricattatore dal-
le parole non era passato ai 
fatti. La venticinquenne ha 
presentato una denuncia ai 
carabinieri,  allegando  gli  
screenshot dei messaggi che 
aveva ricevuto sulla sua pagi-
na Facebook. Immagini di nu-
do create con l’IA comprese 
(pure di lui, naturalmente). I 

militari hanno avviato le in-
dagini, riuscendo per ora ad 
appurare soltanto che il profi-
lo del mittente è completa-
mente fasullo. Sia nei riferi-
menti anagrafici sia nelle fo-
to: i primi inventati, le altre 
probabilmente rubate su In-
ternet oppure ottenute gra-
zie ad estorsioni precedenti. 
Il fascicolo verrà affidato alla 
sezione dell’Arma che si occu-
pa di reati informatici. Esper-
ti che cercheranno di risalire 
alla vera identità della perso-
na che si nasconde dietro al 
tentativo di estorsione com-
piuto nei confronti della ven-
ticinquenne. E nel frattempo 

controllano che le foto inti-
me della ragazza non finisca-
no online. 

POLIZIA POSTALE: 21 CASI NEL 2025

Nella scorsa primavera, la po-
stale ha rivelato i numeri del-
la sextortion in Liguria, quel-
li che sono emersi grazie alle 
denunce e alle segnalazioni 
delle vittime. Nel 2025 sono 
state 21 le richieste di denaro 
con minaccia di pubblicare 
immagini o video pornografi-
ci in Liguria (18 hanno riguar-
dato uomini maggiorenni e 
tre  minori).  E  oltre  trenta  
quelli di diffusione non con-
sensuale di immagini o vi-
deo. A questi occorre aggiun-
gere le denunce raccolte dai 
carabinieri, più o meno in nu-
mero equivalente. Gli agenti 
del Centro operativo per la si-
curezza  cibernetica  inoltre  
hanno indagato oltre trenta 
persone per pedopornogra-
fia e adescamento online, ese-
guito trentatré perquisizioni 
e arrestato sette persone.

IL PERICOLO ORA ARRIVA DALLE EMAIL

I detective della polizia posta-
le e quelli dell’Arma mettono 
in guardia i giovani sull’arri-
vo di una nuova ondata di sex-
tortion che viaggia tramite 
email: i ricattatori dichiara-
no falsamente di aver monito-
rato la posta elettronica e la 
webcam della vittima di tur-
no e di essere in possesso di 
immagini o filmati compro-
mettenti. Nel messaggio vie-
ne richiesto il pagamento in 
criptovalute entro un termi-
ne stabilito, con la minaccia 
di diffondere il materiale in 
caso di mancato pagamento. 
È ovviamente una truffa che 
cerca di sfruttare eventuali 
momenti di intimità trascor-
si davanti al pc. Per ora a Ge-
nova di casi come questo non 
ne sono stati denunciati, ma 
siccome in altre realtà è suc-
cesso si spera che l’allarme 
serva per fare prevenzione. 
Nelle prossime settimane, a 
Genova e in diverse città del-
la Liguria, il Centro operati-
vo per la sicurezza ciberneti-
ca sarà protagonista dell’ini-
ziativa “Una vita da social”, 
invitando gli studenti della 
provincia a bordo di un truck 
che  verrà  parcheggiato  in  
piazza De Ferrari.—
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Guido Filippi

N
on era una riunione 
carbonara, ma una 
riunione  riservata  
sulla sanità, così di-

cono chi l’ha organizzata, an-
che se è difficile pensare che la 
notizia dell’incontro restasse 
blindata se si invitano oltre 
cento persone, soprattutto se 
a voce si chiede di non mante-
nere una certa riservatezza. Al-
la fine, si sa come vanno que-
ste cose, c’è sempre qualcuno 
che ne parla in giro e così la riu-
nione organizzata da Fratelli 
d’Italia, l’altro pomeriggio al-
le 18, nel salone di una boccio-
fila di Albaro, ha rischiato di 
provocare un incidente diplo-
matico in Regione, soprattut-
to ai piani alti di piazza De Fer-
rari. Pare che il direttore gene-

rale della Sanità Paolo Bordon 
abbia scoperto, per caso, della 
riunione di FdI e che non ab-
bia per niente gradito, senten-
dosi al centro delle critiche. 

L’incontro è stato organizza-
to da Matteo Rosso, parlamen-
tare di Fratelli d’Italia e re-
sponsabile  nazionale  sanità  
del partito, l’assessore regiona-
le Massimò Nicolò e il presi-
dente del consiglio regionale 
Stefano Balleari. In pratica le 
tre figure più importanti in Li-
guria del partito della premier 
Meloni.

All’appello  si  presentano,  
non tutti puntuali in poco più 
di settanta: ci sono primari, ex 
primari, medici, infermieri e 
dirigenti del San Martino, del 
Galliera e del Villa Scassi, ma 
anche imprenditori della sani-
tà privata, alcuni legali vicini 

al centrodestra e almeno due 
rappresentanti  degli  Ordini  
professionali, tra cui il presi-
dente dei medici Alessandro 
Bonsignore che, però, arriva 
quando la riunione è ormai 
conclusa. 

Il tema è la riforma voluta 
dal presidente Bucci ed entra-
ta in vigore ad inizio gennaio e 
la maggioranza di chi parteci-

pa al vertice è lì per criticare la 
nascita  di  un’unica  azienda  
ospedaliera metropolitana, la 
nascita di Ats al posto delle cin-
que Asl, e soprattutto i piani di 
organizzazione che prevedo-
no accorpamenti e tagli di pol-
trone. 

Le modalità della riunione 
sono originali: ogni invitato 
deve presentare un documen-

to anonimo su quello che fun-
zione e non funziona, come ri-
corda Rosso in un messaggio 
whatsapp inviato anche qual-
che ora prima. «Mi permetto 
di chiedervi di preparare in as-
soluto anonimato una vostra 
nota per farci sapere le positi-
vità e le negatività di questa ri-
forma. Il rischio peggiore, in 
particolare per chi fa politica, 
è di diventare autoreferenzia-
le e di perdere il contatto con 
la realtà e per questo abbiamo 
bisogno di avere da voi preci-
se indicazioni». 

Nel dibattito viene eviden-
ziata la riorganizzazione del 
San Martino, i ritardi sul Villa 
Scassi e non mancano le conte-
stazioni alla manager Monica 
Calamai. Nel mirino finiscono 
anche i vertici di Ats e comun-
que la riforma è almeno riman-
data. Il resto è nella nota anoni-
ma.

Oggi arrivano all’esame e 
all’approvazione della giunta 
Bucci  il  Piani  organizzativi  
aziendali  (Poa)  di  Ats  e  di  
Aom, quest0ultimo dopo l’in-
tesa tra il rettore Uccelli e la di-
rettrice generale Calamai. —
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Foto hard create con l’IA,
trappola su Facebook
«Dammi mille euro
o le pubblicherò sul web»

L
a ventiseienne Mi-
chela Z. era morta 
in ospedale lo scor-
so 26 dicembre per 

un’embolia polmonare col-
legata a un episodio trombo-
tico. Potenzialmente, ma la 
certezza per il medico lega-
le non c’è, insorto nel ginoc-
chio: tre giorni prima la don-
na si era presentata in pron-
to soccorso, spiegando però 
che il dolore alla giuntura 
era legato a una recente ca-
duta. Dopo alcune ore ave-
va perso conoscenza ed era 
stata trovata in fin di vita in 
una toilette. Da lì il ricovero 
e il decesso. Un infermiere e 
due medici erano stati così 
iscritti nel registro degli in-
dagati.

Ma ora la perizia medico 
legale disposta dalla Procu-
ra sembra alleggerire le lo-
ro posizioni: perché se è ve-
ro che alcuni parametri vita-
li non erano stati controlla-
ti, tutto lasciava pensare, al-
meno sino a quando la don-
na aveva perso i sensi, che il 
problema al ginocchio fos-
se  di  natura  traumatica.  
Mentre solo successivamen-
te la madre della ventiseien-
ne aveva raccontato che il 
dolore e il gonfiore durava-
no da almeno una settima-
na prima: non erano frutto 
della caduta, insomma, ma 
potenzialmente è lì che si sa-
rebbe formato  il  trombo,  
mossosi all’improvviso sino 
a generare l’embolia polmo-
nare. Dati che però, almeno 
analizzando le cartelle clini-
che, non erano nella dispo-
nibilità dei tre sanitari inda-
gati. I quali quindi, anche 
osservando la paziente, non 
avrebbero potuto prevede-
re più rapidamente quale 
fosse la patologia in corso.

Si tratta - in estrema sinte-
si, è bene precisarlo - delle 
conclusioni cui sono giunti 
i due esperti ai quali la sosti-
tuta  procuratrice  Daniela  
Pischetola  ha  affidato  la  
consulenza medico legale. 
Sulla morte della donna, di 
professione guardia del fuo-
co,  avvenuta  appunto  il  
giorno di Santo Stefano del 
2025. 

A stilare lo studio sono sta-
ti la medico legale Isabella 
Caristo e il dottor Paolo Cre-
monesi,  già  direttore  del  
pronto soccorso del Gallie-
ra. I quali hanno sottolinea-
to come in base alle informa-
zioni fornite da Michela Z. 
al pronto soccorso durante 
la fase di triage, l’assegna-
zione di un codice a bassa 
urgenza, il verde, risulti cor-
retto. Una valutazione «in-
completa», perché non so-
no stati documentate infor-
mazioni come pressione ar-
teriosa, frequenza cardiaca 
e saturazione. Per gli esper-
ti, una raccolta di dati più 
esaustiva avrebbe sì potuto 
far  nascere il  sospetto di  
una tromboembolia in cor-
so e attivare in anticipo una 
cura adeguata, ad esempio 
con  l’anticoagulante.  Ma  
hanno ribadito anche che, 
pure a fronte di un più cele-
re trattamento, non è possi-
bile affermare «con elevata 
probabilità  prossima  alla  
certezza» che si sarebbe po-
tuta impedire la tromboem-
bolia polmonare acuta che 
si era poi verificata alcune 
ore dopo. A difendere i tre 
sanitari indagati sono gli av-
vocati Antonio Rubino, Cri-
stiano  Mancuso  e  Chiara  
Sciacchitano. —

M. FAG.
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L’intelligenza artificiale usata per una sextortion

Contatto sui social, poi il ricatto dopo aver modificato alcuni scatti
La polizia mette in guardia: ondata di sextorsion in arrivo via mail

Rosso, Nicolò e Balleari hanno riunito ad Albaro medici, dirigenti e imprenditori

Si alleggerisce la posizione degli indagati

Sanità, incontro riservato di Fratelli d’Italia
«Diteci, in forma anonima, come è la riforma» 

Scontro politico sul fu-
turo del centro prelievi 
di  piazzale  Golgi  ad  
Arenzano. Nell’ambien-
te è sempre più insisten-
te la voce di uno sposta-
mento del servizio pres-
so l’ospedale La Collet-
ta. Una soluzione conte-
stata dal segretario del 
Pd Matteo Francavilla 
perché «rischierebbe di 
creare notevoli disagi, 
soprattutto alle perso-
ne più anziane e a chi 
ha difficoltà negli spo-
stamenti». È intervenu-
ta anche la consigliera 
regionale Katia Piccar-
do: «Efficienza non si-
gnifichi tagliare i servi-
zi. Non si smantelli al-
cun presidio».

Da sinistra Matteo Rosso, Massimo Nicolò e Paolo Bordon

LA POLEMICA

Arenzano,
centro prelievi
a rischio
chiusura

Donna morì in ospedale,
la consulenza del pm
«Fu embolia polmonare
ma non era prevedibile»
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Due reparti ospedalieri spezzini
si salvano dall’accorpamento

La scomparsa di Sauro Baruzzo
Fu presidente della Provincia
e sindaco di Santo Stefano Magra

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA 

S
i salvano dall’accor-
pamento  Anatomia  
patologica e Malattie 
infettive.  La  sanità  

spezzina incassa una prima 
vittoria: dopo il confronto 
con l’Ordine dei medici, la 
Regione corregge la rotta su 
due dei reparti coinvolti nel 
nuovo piano organizzativo 
dell'azienda sanitaria regio-
nale. Anatomia patologica 
resterà una struttura com-
plessa autonoma dell’Asl 5, 
senza passare sotto la stessa 
guida di Genova e Tigullio 
(Asl 3 e Asl 4). Anche per Ma-
lattie infettive viene confer-
mato un bacino di utenza 
esclusivamente  spezzino.  
Due modifiche che raccolgo-
no le richieste dei medici e ri-
scrivono una parte del dise-
gno che era stato tracciato a 
fine settembre.

Le novità sono state rese 
note mercoledì dal direttore 
generale dell’azienda sanita-
ria regionale, Marco Damon-
te Prioli. Il risultato arriva 
dopo l’incontro del 5 otto-
bre con l’assessore regiona-
le alla Sanità Massimo Nico-
lò, che aveva convocato i 
rappresentanti degli Ordini 

provinciali liguri per esami-
nare il piano e ascoltare le os-
servazioni degli addetti ai la-
vori. L’Ordine della Spezia 
si era presentato a quell’ap-
puntamento dopo numerosi 
confronti con i professioni-
sti del territorio: le loro se-
gnalazioni e le proposte di 
modifica erano poi conflui-
te in una memoria scritta. 

Un lavoro che ora trova un 
primo riscontro nelle modifi-
che comunicate dall’azien-
da.

La versione originaria del 
piano prevedeva dodici re-
parti e servizi accorpati tra 
Spezzino e Tigullio, con dire-
zioni chiamate a seguire più 
territori. Per Anatomia pato-
logica, fondamentale nella 

diagnosi dei tumori attraver-
so l’esame di cellule e tessu-
ti, il perimetro si allargava fi-
no a Genova, con un solo pri-
mario per tre aree. Malattie 
infettive avrebbe invece con-
diviso la direzione con il Ti-
gullio. È su questi due punti 
che il piano cambia, salva-
guardando l’autonomia del-
le due strutture. Il piano ridi-

segna anche i servizi per la 
salute mentale, integrando 
la cura delle dipendenze nel-
le strutture psichiatriche ter-
ritoriali.  Gli  accorpamenti  
avevano alimentato l'inquie-
tudine degli addetti ai lavori 
e spinto il presidente dell’Or-
dine dei medici della Spe-
zia, Salvatore Barbagallo, a 
prendere posizione. 

Al centro delle preoccupa-
zioni, insieme all’accentra-
mento delle decisioni verso 
Genova, c’erano i primari “a 
scavalco”: direttori costretti 
a dividere la propria presen-
za tra sedi distanti, senza po-
ter essere contemporanea-
mente nell’una e nell’altra. 
Il timore espresso dai medi-
ci era che questa distanza ral-
lentasse le risposte, proprio 
quando nei reparti occorro-
no decisioni rapide, in una 
provincia già segnata dalla 
carenza di personale sanita-
rio. 

Ora le modifiche riduco-
no il numero delle strutture 
destinate a una guida condi-
visa, ma il confronto sull’as-
setto complessivo prosegue. 
Soddisfazione viene espres-
sa dall’Ordine per aver otte-
nuto  di  mantenere  nello  
Spezzino due riferimenti im-
portanti per l’assistenza. Re-
stano tuttavia aperte altre 
questioni organizzative sul-
le quali i medici intendono 
mantenere  alta  l’attenzio-
ne. Un nuovo incontro con 
Nicolò è già previsto a bre-
ve: l’Ordine tornerà a presen-
tare i problemi ancora irri-
solti  e  le  relative  propo-
ste.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ambulanti del Forte
Sabato 24 a Sarzana

Sauro Baruzzo

Aveva 90 anni. Il ricordo dei politici: «Incarnò i valori socialisti»

La città com’era
alla Palazzina Arti

SARZANA

L
’autunno porta a Sar-
zana il ritorno de “Gli 
Ambulanti  di  Forte  
dei Marmi”. Tutto il 

comprensorio della Val di Ma-
gra si prepara dunque a vivere 
un’esperienza di shopping uni-
ca: bancarelle selezionate, ec-
cellenze Made in Italy, capi mo-
da  irresistibili  e  il  meglio  
dell’artigianato  contempora-
neo. Un vero e proprio spetta-
colo itinerante che, ogni volta, 
attira e conquista migliaia di 
visitatori.  L’appuntamento è  

sabato 24 in piazza Matteotti, 
cuore storico e pulsante della 
città, ed in alcune vie limitrofe 
con orario continuato, anche 
in caso di maltempo, dalle 8 al-
le 19. 

«Il nostro Consorzio - ricor-
da il Presidente, Andrea Cecca-
relli – con il suo evento-merca-
to di qualità ha re-inventato 
una professione storica alla lu-
ce dei tempi moderni, dimo-
strando che la passione per il 
proprio lavoro, l'ingegno arti-
gianale possono fare la diffe-
renza nel competitivo mondo 
del commercio attuale». —

Banchi in piazza Matteotti, orario 8-19 

Alessandro Grasso Peroni
SANTO STEFANO MAGRA

S
i è spento Sauro Baruz-
zo, personaggio politi-
co  di  spessore  nello  
Spezzino, sindaco di 

Santo Stefano, presidente del-
la Provincia per due mandati, 
ad un passo dall'elezione in 
Parlamento. Era un socialista 
della corrente lombardiana. 
Aveva 90 anni. Con lui se ne 
va un protagonista di una sta-
gione in cui la politica era pas-
sione,  appartenenza,  batta-
glia quotidiana. Sanguigno, 
combattivo, fedele fino all'ul-
timo a quel socialismo che 
aveva scelto come ragione di 
vita.

Baruzzo è deceduto ieri po-
co dopo le 15 nel reparto di 
Medicina  dell'ospedale  
Sant'Andrea  della  Spezia.  
Una caduta gli aveva provoca-
to la frattura di un femore. 
Era stato operato, ma le condi-
zioni si erano aggravate. Una 
conclusione dolorosa per una 
vita attraversata da responsa-
bilità pubbliche e ferite priva-
te con le quali ha combattuto.

La sua storia affonda le radi-
ci in una tragedia della Resi-
stenza:  il  padre partigiano,  
era stato fucilato dai nazisti 
quando lui aveva solo 7 anni. 
Un'eredità di dolore e di valo-
ri,  quella  dell'antifascismo,  

che ha accompagnato il suo 
percorso e modo di intendere 
l'impegno civile. Sauro Baruz-
zo è appartenuto a una gene-
razione per la quale libertà e 
democrazia non erano parole 
astratte, ma conquiste pagate 
a un prezzo altissimo. E la poli-
tica diventava lo strumento 
per  difenderle.  Sindaco  di  
Santo  Stefano  dal  1975  al  
1980, ha poi guidato la Pro-
vincia (’81-’85 e ’90-’92), nel 
Psi è arrivato a ricoprire inca-
richi nelle strutture naziona-
li. Negli anni di Bettino Craxi, 
ha sempre con orgoglio riven-
dicato l'appartenenza alla cor-
rente  opposta  di  Riccardo  
Lombardi: una scelta politica 
e ideale che dice molto della 
sua autonomia e del carattere 
refrattario alle convenienze 
del momento. Non è mai stato 

uomo di mezze misure. Il con-
fronto, anche aspro, gli è sem-
pre appartenuto, così come la 
fedeltà alle idee pure. Ha vi-
sto cambiare l’Italia, scompa-
rire partiti e dissolversi certez-
ze  che  sembravano  eterne,  
senza perdere il gusto della di-
scussione. Ancora negli ulti-
mi giorni parlava di sociali-
smo, di scelte amministrative 
e di quella politica vissuta co-
me servizio, non come sempli-
ce occupazione di una carica. 
Chi lo ha conosciuto ha sem-
pre trovato in lui un uomo ret-
to e perbene, orgoglioso, com-
battivo, schietto. Ma la sua 
esperienza non è stata soltan-
to una successione di incari-
chi e battaglie. 

La perdita della figlia Fran-
cesca, morta a soli 18 anni in 
un drammatico incidente stra-
dale ha segnato lui e la fami-
glia con un dolore impossibi-
le da misurare. Lo scorso an-
no se n'era andata anche la 
moglie Anna Rosa,  compa-
gna di una vita. Accanto a lui 
l’altra figlia Gaia, il genero e 
le nipoti, affetti preziosi dopo 
prove tanto difficili. Dietro il 
politico dalla voce forte c'è sta-
to un uomo che aveva cono-
sciuto in prima persona il pe-
so delle assenze. Santo Stefa-
no e tutta la provincia perdo-
no un testimone della propria 
storia, un amministratore che 

non ha mai cambiato bandie-
ra. Restano il ricordo delle 
sue battaglie, l'impronta la-
sciata nelle istituzioni e una le-
zione di coerenza, anche per 
chi non ne condivideva le po-
sizioni. La data dei funerali 
non è ancora stata comunica-
ta. 

Numerose  le  reazioni:  
«Esprimo  profondo  cordo-
glio, perdiamo un protagoni-
sta della storia politica spezzi-
na», scrivono praticamente la 
stessa cosa la senatrice spezzi-
na Raffaella Paita e l’attuale 
presidente della Provincia e 
sindaco della Spezia Pierluigi 
Peracchini. Mentre Carlo Bau-
done, già consigliere regiona-
le Psi ricorda: «Ho vissuto una 
stagione politica e personale 
tra la fine degli anni ’70 e i pri-
mi ‘90 al suo fianco, quando il 
Psi era protagonista della vita 
politica: da lui ho imparato a 
battermi  per  le  idee  senza  
sconti quando ci sono di mez-
zo i  grandi valori.  Ricordo 
che lui abolì il pagamento del-
la  tratta  stradale  La  Spe-
zia-Santo Stefano, di fatto can-
cellando il vecchio casello e 
istituendo la gratuità che du-
ra tuttora. Sauro è stato una fi-
gura di riferimento in senso 
assoluto per come ha inteso la 
politica e la vita». Gli fa eco 
Paolo Asti, ex assessore alla 
Spezia: «Ha incarnato i valori 
del socialismo, coniugando la 
forza della tradizione con i bi-
sogni della società. Da segre-
tario dei giovani Psi ne ricor-
do le straordinarie doti uma-
ne, la sensibilità e la capacità 
di ascoltare e comprendere». 
Chiude Giorgio Brero, segre-
tario provinciale della Federa-
zione Psi: «Una grande perdi-
ta, un altro saggio che rimar-
rà per sempre nei nostri cuori, 
nei nostri pensieri». —
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Anatomia patologica e Malattie infettive restano in Asl5 dopo il vertice con Ats

L’ospedale Sant’Andrea di via Vittorio Veneto

LA SPEZIA

P
roseguono le attività 
di “Divertiamoci im-
parando nei Musei e 
nelle  Biblioteche”.  

Domenica 18 ottobre alle ore 
16, alla Palazzina delle Arti, 
è in programma il laborato-
rio “Cartoline dalla Spezia”.

Le opere di Agostino Fossa-
ti sono una testimonianza di 
come appariva La Spezia tra 
Otto e Novecento. Partendo 

dagli scorci e dagli edifici che 
colpiranno maggiormente la 
loro attenzione, i partecipan-
ti saranno invitati a creare 
una personale cartolina-tea-
trino tridimensionale da por-
tare a casa. L’attività permet-
te di avvicinarsi alla storia e 
alle trasformazioni della cit-
tà attraverso l’osservazione 
delle opere e la sperimenta-
zione creativa. La prenotazio-
ne è obbligatoria. Il costo è di 
5 euro a partecipante. —

Domenica c’è “Cartoline dalla Spezia”

PARMA 

D
omenica prossima 
18 ottobre si terrà 
in località  Bosco  
di Corniglio in pro-

vincia di Parma la manife-
stazione  in  occasione  
dell'82°anniversario dell'ec-
cidio del Comando Unico 
Partigiano Parmense, avve-
nuto 82 anni fa, il 17 otto-
bre 1944.

Alle 10 partirà il corteo 
dal Monumento ai Caduti. 
Dopo  la  Messa,  alle  ore  
11,30, presso la lapide, ci sa-
rà il raduno, con il saluto 
delle Autorità e, a seguire, 
la commemorazione ufficia-
le tenuta da Giorgio Paga-
no, storico e co presidente 
del  Comitato  provinciale  
Unitario  della  Resistenza  
della Spezia.

I sei Caduti furono il co-
mandante Giacomo di Crol-
lalanza"Pablo",  il  coman-
dante della piazza di Par-
ma, Gino Menconi "Renzo", 
l'ufficiale di collegamento 
Giuseppe Picedi Benettini 
“Penola”,  arcolano,  e  tre  
partigiani di guardia. 

Fra i sopravvissuti Franco 
Franchini "Franco", sarzane-
se. —
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Eccidio
partigiano
Domenica
il ricordo
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L’incontro è promosso da Asl e associazione Aidai 

Deficit di attenzione e iperattività
oggi c’è un seminario in Sala Dante 

Marco Toracca / LA SPEZIA

D
ati e notizie allar-
manti  emergono  
dalla  commissione  
sul Trasporto Pub-

blico Locale del Consiglio Co-
munale della Spezia, presiden-
te Matteo Basso (Fratelli d’Ita-
lia), tenuta ieri a Palazzo Civi-
co.

Gli esponenti dei sindacati, 
confederali e autonomi, deli-
neano un quadro di assoluta 
criticità  per  il  tpl  gestito  
dall’Atc con il sostanziale ap-
pello finale alla vicina Provin-
cia: «di intervenire in maniera 
organica su un servizio che or-
mai non funziona più anche 
per le recente modifiche alle li-
nee urbane. Invece di agevola-
re utenti e conducenti rendo-
no, per molti aspetti, il quadro 
più complesso», dicono tutti 
insieme i rappresentanti dei la-
voratori dell’Atc s convocati 

nel pomeriggio di ieri in Comu-
ne. 

Al centro della riunione, ri-
chiesta dal consigliere Marco 
Raffaelli (Partito democrati-
co) “Proposte per le nuove li-
nee”,  sollecitazione peraltro 
partita ormai la scorsa estate e 
con i sindacalisti che eviden-
ziano subito quanto nel frat-
tempo il quadro sia cambiato. 
Impossibile pertanto non par-
lare del cammino che ha porta-
to agli orari odierni con nuove 
linee ormai già in essere rispet-
to al tema della convocazione 
quando non erano ancora in 
previsione e pertanto si chiede-
va di raccogliere impressioni 
per eventuali cambiamenti, ar-
rivati,  però  nel  frattempo.  
Spiega lo stesso Raffaelli: «La 
richiesta di commissione na-
sce diversi mesi fa quando le li-
nea 2 non esisteva ancora e 
non erano state modificate né 
la 3 né la 1. Purtroppo, in que-

sto mandato, le commissioni 
vengono convocate con molta 
lentezza e spesso il tema è su-
perato dagli avvenimenti». 

Dice Roberto Centi (LeAli A 
Spezia): «Per parlare di nuove 
linee, in ogni caso è necessario 
avere un quadro generale del-
la situazione che fa parte, gio-
coforza, degli argomenti che 
affrontiamo oggi altrimenti sa-
rebbe un dibattito monco e pu-
ramente astratto». Osservazio-
ne che si ritrova, nel comples-
so, anche dagli interventi di Fa-
bio Cenerini (Misto di Maggio-
ranza) e Gabriella Crovara(Ita-
lia Viva) che chiede poi ai sin-
dacalisti notizie sull’organiz-
zazione del lavoro. 

Cenerini  domanda inoltre  
perché le relazioni l’azienda 
non prenda in considerazione 
i suggerimenti dei rappresen-
tanti dei lavoratori che «per-
metterebbero, in un quadro di 
forte difficoltà, almeno di ov-

viare ad alcuni problemi risol-
vibili anche in poco tempo».

I  sindacalisti  evidenziano  
però «lentezza nelle risposte 
da parte dell’Atc», portando a 
esempio il caso della nuova se-
gnaletica stradale di via Do-
ria, resa necessaria dal cambio 
di percorso del bus 12. 

«Per avere una striscia gial-
la di pochi metri ci sono voluti 
due mesi ed era un intervento 
di poche ore». Aggiungono: «Il 
tpl va rimodulato in base agli 
organici. Siamo 270 e dovrem-
mo essere 300. Queste caren-
ze ci impediscono, escluden-
do le  ferie  programmatiche 
che ovviamente nessuno può 
toccare, di chiedere anche un 
giorno in caso di necessità per-

sonali impellenti. Ogni volta 
che accade ci sono gravi critici-
tà sul fronte dell’organizzazio-
ne del lavoro. Non va bene». 

E ancora: «I cambiamenti ef-
fettuati sulle linee 1, 2, 3, 12, e 
5 hanno creato grandi proble-
mi con orari che gestiti male 
che vedono situazioni surrea-
li. Ci sono bus che si accavval-
lano per poi avere buchi di in-
tere mezz’ore senza mezzi. Le 
linee P ed S inoltre andrebbe-
ro fatte giungere alla Stazione 
Centrale Fs mediante una rior-
ganizzazione che ne spezzasse 
in due il tragitto. Questi orari 
sono vecchi, non rispondono 
più alle esigenze di una città 
anche turistica. Per non parla-
re di corse saltate che non ven-

gono segnalate agli utenti. E 
sono tantissime ogni giorno». 

ACCORDO CON TROTTA BUS SERVICES, 

Firmato il 9 ottobre da Trotta 
Bus Services, Filt (Cgil), Uiltra-
sporti, Faisa-Cisal e Ugl-Fna 
l’accordo per l’introduzione di 
un nuovo Premio di Risultato 
per gli autisti del tpl della Spe-
zia. Lo annunciano i sindacati 
con una nota. «L’intesa rag-
giunta è stata successivamen-
te  sottoposta  all’assemblea  
dei lavoratori i che l’ha appro-
vata dando così il via alla speri-
mentazione del nuovo siste-
ma -spiegano- L’accordo pre-
vede un premio fino mille eu-
ro annui per addetto, diviso in 
due erogazioni semestrali da 
500 euro. A questo si aggiunge 
un bonus di 200 euro per gli 
operatori che raggiungeranno 
il massimo degli obiettivi per 
due semestri consecutivi». 

«Abbiamo voluto costruire 
uno strumento che riconosca 
il lavoro quotidiano degli auti-
sti e la loro professionalità, 
senza dimenticare che qualità 
del servizio e sicurezza devo-
no essere obiettivi centrali – 
commenta Stefano Bettalli, se-
gretario Filt Cgil della Spezia – 
il premio non è semplicemen-
te un incentivo economico: è il 
risultato di una trattativa in 
cui abbiamo cercato di mette-
re al centro il lavoro e la re-
sponsabilità di chi ogni giorno 
garantisce un servizio pubbli-
co essenziale». Così Giuseppe 
Ponzanelli (Uiltrasporti): «La 
sicurezza deve essere respon-
sabilità condivisa e non può es-
sere scaricata esclusivamente 
sulle spalle degli autisti» . —
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Doris Fresco / LA SPEZIA

S
i terrà oggi “Navigare 
le tempeste dell’Adhd: 
regolazione emotiva e 
strumenti pratici”, con-

vegno dedicato al disturbo da 
deficit di attenzione e iperatti-
vità e alle strategie per com-
prendere e gestire le difficoltà 
legate alla regolazione emoti-
va.Una lunga giornata di lavo-
ri organizzata dall’ Associazio-
ne italiana per i disturbi di at-
tenzione e iperattività (Aidai) 
e che vedrà nel coffee break 
uno dei momenti più attesi: sa-
ranno infatti gli ospiti del Cen-

tro diurno di Gaggiola ad occu-
parsene, portando il loro lavo-
ro e la loro voglia di mettersi in 
gioco nella Sala Dante della 
Spezia. Per ringraziarli della 
collaborazione, gli organizza-
tori del convegno Aidai Ligu-
ria hanno pensato a un regalo 
speciale: i biglietti per assiste-
re a una partita dello Spezia al-
lo stadio Alberto Picco.

Il Centro diurno di Gaggiola 
è una struttura semiresidenzia-
le dell’area della salute menta-
le, all'interno dei servizi dell’A-
sl5, che accompagna le perso-
ne in percorsi di sostegno e ria-
bilitazione. Le attività punta-

no a rafforzare le autonomie 
personali e la partecipazione 
alla vita sociale.

«Non è la prima volta che lo 
facciamo: in passato abbiamo 
svolto lo stesso lavoro in altri 
contesti e per i ragazzi che fre-
quentano la struttura è sempre 
una bella occasione per speri-
mentare la propria autonomia 
-  spiegano gli  operatori  del  
Centro di Gaggiola -. È un’espe-
rienza consolidata soprattutto 
durante le giornate di mostra 
che facciamo al Camec, a con-
clusione degli annuali labora-
tori di arte. Siamo felici che ci 
abbiano coinvolto anche per 

questo evento».
L’organizzazione ha messo 

a disposizione tutto il materia-
le necessario. «I nostri ragazzi, 
quattro in tutto, saranno lì per 
il servizio di sala e per l’allesti-

mento. Anche l’idea di regalar-
ci i biglietti per la partita è mol-
to bella: soprattutto uno dei ra-
gazzi che sarà presente in Sala 
Dante è molto tifoso, appassio-
nato di calcio. Ma sarà bello an-

dare a vedere le Aquile anche 
per noi operatori e per gli al-
tri», aggiungono. Sostenere lo 
Spezia sarà una bella occasio-
ne per vivere una giornata in 
compagnia: «Ci piace sempre 
molto andare al Picco, perché 
è un ambiente gioioso, dove si 
respira un bel clima».

Il convegno affronterà l’A-
dhd dalla diagnosi fino alle evi-
denze neuroscientifiche pas-
sando per tempeste emotive e 
strategie  di  autocontrollo  a  
scuola, fino al rapporto tra ge-
nitori e figli. Nel pomeriggio 
previsti laboratori esperienzia-
li. La giornata, al via alle 8.30, 
si chiuderà alle 18 con lo spe-
cial guest Nicolas Rossetti, in 
arte Nickulele, che si esibirà 
con alcuni dei suoi pezzi più fa-
mosi. Previsto un contributo 
minimo di 10 euro a persona, 
devoluto esclusivamente ad Ai-
dai Liguria. —
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Sindacati all’attacco 
«Orari e linee inadeguate
il trasporto pubblico Atc 
alla Spezia va rifondato»

Un laboratorio per il deficit di attenzione

In commissione Trasporti emergono dati allarmanti
«Corse saltate ogni giorno senza avvisi per gli utenti»

Un filobus della Linea 2 del trasporto pubblico locale della Spezia

Partecipa alla Consultazione pubblica per AI-Link
Al via la fase di Consultazione pubblica per 
“AI-Link”: il collegamento in corrente 
continua per il trasporto di 2 GW di energia 
verde certificata tra Algeria e Italia, 
promosso dalla società Zhero. Un progetto 
incluso nel Piano Mattei e riconosciuto 
come PMI - Progetto di Mutuo Interesse 
dall’Unione Europea.

Sono previsti incontri informativi aperti 
alla cittadinanza nei comuni 
potenzialmente interessati dal progetto, 
nel corso dei quali sarà possibile 
conoscere le caratteristiche dell’opera, le 
prime ipotesi localizzative, ma anche 
proporre domande, suggerimenti e 
osservazioni o richiedere approfondimenti. 
Ulteriori informazioni e il calendario degli 
eventi sono disponibili sul sito 
www.ai-link.it 

Zhero incontra i cittadini di Ameglia, 
Arcola,  La Spezia, Santo Stefano 
di Magra, Sarzana e Vezzano Ligure

Consultazione pubblica
ALGERIA - ITALIA LINK
AI-LINK

ai-link.it

LUNEDÌ 19 OTTOBRE 2026

Open day: dalle ore 09.00 alle ore 17.00
Presentazione progetto e Q&A: dalle ore 17.00 alle 20.00
Sala Consiliare, Piazza Matteotti
Santo Stefano di Magra

MARTEDÌ 20 OTTOBRE 2026
Open day: dalle ore 09.00 alle ore 17.00
Presentazione progetto e Q&A: dalle ore 17.00 alle 20.00
Sala Polivalente, Piazza 2 Giugno
Arcola

MERCOLEDÌ 21 OTTOBRE 2026
Open day: dalle ore 09.00 alle ore 17.00
Presentazione progetto e Q&A: dalle ore 17.00 alle 20.00
Sala conferenze, Palazzo della Provincia, Via Vittorio Veneto 2
La Spezia

GIOVEDÌ 22 OTTOBRE 2026
Open day: dalle ore 09.00 alle ore 11.00
Presentazione progetto e Q&A: dalle ore 11.00 alle 13.00
Sala Consiliare, Via Cafaggio 15
Ameglia

GIOVEDÌ 22 OTTOBRE 2026
Open day: dalle ore 15.00 alle ore 17.00
Presentazione progetto e Q&A: dalle ore 17.00 alle 20.00
Sala Consiliare, Via Goito 2
Vezzano Ligure

VENERDÌ 23 OTTOBRE 2026
Open day: dalle ore 09.00 alle ore 17.00
Presentazione progetto e Q&A: dalle ore 17.00 alle 20.00
Centro Sociale Anelito Barontini, Via Ronzano 1
Sarzana

Plenaria online
VENERDÌ 16 OTTOBRE 2026

Dalle 18.00 alle 20.00
Riunione Teams

SABATO 17 OTTOBRE 2026
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S
arà Maria Rossi, re-
sponsabile  della  
Struttura  semplice  
di Terapia antalgica 

di Asl5, la nuova rappresen-
tante  regionale  ligure  
dell’Associazione  italiana  
per lo studio del dolore (Ai-
sd)  per  il  biennio  
2027-2028. 

Un incarico che punta a 
rafforzare la collaborazione 
tra gli specialisti e a miglio-
rare i percorsi di cura per 
chi soffre di dolore cronico, 
in un territorio dove le prin-
cipali criticità restano le li-
ste d’attesa e la carenza di 
personale. Intanto, mercole-
dì, l’équipe di Asl 5 incontre-
rà gratuitamente i cittadini 
al  centro commerciale Le 
Terrazze, con un open day 
dedicato alle possibilità di 
trattamento del dolore.

Il servizio guidato da Ros-
si è individuato come Cen-
tro Hub per il Levante ligure 
della Rete regionale di tera-
pia del dolore, ma sul territo-
rio spezzino l’accesso alle 
cure per chi soffre di dolori 
cronici è condizionato so-
prattutto da due fattori: «Le 
liste d’attesa e la carenza di 
personale»,  spiega  Rossi.  
Sul primo dei due fattori in-
terviene  direttamente  la  
struttura, mentre la secon-
da causa coinvolge l’Italia 
intera. 

«Le attese vengono gesti-
te in base alla priorità pre-
scrittiva indicata dal medi-
co curante o dallo speciali-
sta: per la nostra struttura le 
fasce previste sono a 10 o 30 
giorni.  Siamo  in  collega-
mento quotidiano con il ser-
vizio di recupero prestazio-
ni, per utilizzare le disponi-
bilità che si liberano con le 
disdette e cercare di rispetta-

re il più possibile le priori-
tà». Il problema degli organi-
ci, aggiunge, riguarda l’inte-
ro Paese, ma pesa in modo 
particolare sulla terapia del 
dolore: «I terapisti del dolo-
re sono specialisti in Aneste-
sia e Rianimazione che si 
iperspecializzano in questo 
percorso. Per questo il loro 
numero è estremamente esi-
guo».

La Terapia Antalgica di-
retta da Rossi fa parte della 
Struttura complessa di Ane-
stesia e Rianimazione, diret-
ta da Francesco Corradi, e 
può contare su quattro medi-

ci specialisti in Anestesia e 
Rianimazione, tre dei quali 
con oltre dieci anni di espe-
rienza nella materia, affian-
cati da un medico specializ-
zando. L’équipe comprende 
inoltre tre infermieri esper-
ti, coordinati da Elisabetta 
Di  Casale.  Per  accedere  
all’ambulatorio è necessa-
ria una richiesta di prima vi-
sita algologica, con priorità 
B o D, prescritta dal medico 
di medicina generale oppu-
re da uno specialista ospeda-
liero o ambulatoriale, per il 
dolore non oncologico.

Con il nuovo incarico Ai-

sd, Rossi punta soprattutto 
a rafforzare il lavoro in rete: 
«L’obiettivo  principale  è  
promuovere percorsi multi-
disciplinari tra specialisti e 
una stretta collaborazione 
con i medici di medicina ge-
nerale. Il dolore cronico ri-
chiede spesso competenze 
diverse: mettere in collega-
mento i professionisti aiuta 
a indirizzare il paziente ver-
so il percorso più adatto». 

Il rappresentante regiona-
le favorisce infatti i rapporti 
tra i soci, diffonde le iniziati-
ve scientifiche e formative 
dell’associazione  e  racco-

glie le esigenze locali, man-
tenendo  un  collegamento  
con il direttivo nazionale.

Accanto alla collaborazio-
ne tra operatori, resta fonda-
mentale informare corretta-
mente i cittadini. L’Aisd pro-
muove  prevenzione,  dia-
gnosi, cura, ricerca e forma-
zione sanitaria, ma anche 
una comunicazione pubbli-
ca fondata sulle evidenze, 
per contrastare le false infor-
mazioni sulle terapie.

«È importante far conosce-
re le possibilità di trattamen-
to ed evitare che le persone 
si disperdano tra prestazio-
ni ripetute o percorsi poco 
efficaci. Ogni paziente ha 
esigenze e condizioni speci-
fiche:  occorre individuare  
la risposta più appropria-
ta».

Un’occasione  concreta  
per avvicinare la popolazio-
ne ai servizi sarà l’Open day 
per la consapevolezza del 
dolore,  organizzato  
dall’équipe di Terapia Antal-
gica di Asl 5 in occasione del-
la Giornata europea dedica-
ta al tema, che ricorre il ter-
zo mercoledì di ottobre. 

L’appuntamento è quindi 
per mercoledì, dalle 11 alle 
17, al primo piano del cen-
tro commerciale Le Terraz-
ze, nella zona ristorazione. I 
professionisti saranno a di-
sposizione  gratuitamente  
per rispondere alle doman-
de e distribuire materiale in-
formativo sulle opzioni di-
sponibili, dalle terapie far-
macologiche alle procedure 
invasive minori e maggiori.

L’iniziativa  vuole  pro-
muovere una cultura del sol-
lievo e mostrare che il dolo-
re, acuto o persistente, non 
oncologico, può essere af-
frontato con percorsi mira-
ti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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D
ue medici in pen-
sione in due mesi, 
meno visite sul ter-
ritorio e liste d’atte-

sa che la stessa Asl definisce 
di «dimensioni considerevo-
li». La carenza di personale 
mette sotto pressione anche 
l’Otorinolaringoiatria dell’o-
spedale Sant’Andrea. Per au-
mentare gli appuntamenti,  
l’ex azienda sanitaria torna a 
chiedere un impegno supple-
mentare al personale già in 
servizio. Il reparto dell’Asl 5, 
guidato dal direttore facente 
funzioni Riccardo Fazio, ha 

dovuto fare i conti con i pen-
sionamenti  di  due  medici  
ospedalieri tra maggio e giu-
gno di quest’anno. È a queste 
uscite che l’Asl lega il «ridi-
mensionamento dell’organi-
co»  che  oggi  lavora  nella  
struttura. Sul territorio, in-
tanto, la riduzione dell’offer-
ta va avanti dal 2022: i pen-
sionamenti degli specialisti 
ambulatoriali, infatti, hanno 
progressivamente diminuito 
il numero di visite disponibi-
li. Si restringono quindi en-
trambi i fronti sui quali i pa-
zienti possono cercare una ri-
sposta: in ospedale e nei ser-
vizi più vicini a casa. 

A complicare l’organizza-
zione, come avviene anche 
in altri reparti spezzini, ci so-
no le limitazioni nell’impie-
go di una parte del personale 
sanitario, come le assenze au-
torizzate per esigenze perso-
nali.  Circostanze  diverse,  
che riducono la disponibilità 
di camici bianchi e infermie-
ri e rendono più difficile di-
stribuire il lavoro.

Anche il controllo dei tem-
pi d’attesa segnala le difficol-
tà del servizio. Il monitorag-
gio previsto dal Piano nazio-
nale di governo delle liste 
d’attesa,  infatti,  ha  indivi-
duato «lacune nell’erogazio-

ne per i codici B e D»: si tratta 
delle prescrizioni con priori-
tà breve e differibile, per le 
quali le visite dovrebbero es-
sere garantite rispettivamen-
te entro dieci e trenta giorni. 
A spingere verso l’aumento 
degli appuntamenti ci sono 
anche gli obiettivi indicati a 
luglio dall’azienda sanitaria 
regionale.

Il reparto di Otorinolarin-

goiatria segue problemi mol-
to diversi: dalle malattie di 
orecchie, naso e gola ai di-
sturbi dell’udito e dell’equili-
brio, fino alle difficoltà della 
voce e della deglutizione. Al-
le visite si affiancano gli esa-
mi dell’udito, gli approfondi-
menti sui disturbi del sonno 
e i controlli per i pazienti on-
cologici. Non solo: all'ospe-
dale Sant’Andrea si eseguo-

no anche interventi per i tu-
mori della testa e del collo e 
si svolgono le consulenze ri-
chieste dal pronto soccorso e 
dagli altri reparti. 

La risposta alle difficoltà 
del reparto passa ora da 105 
visite in più, previste tra no-
vembre e dicembre nell’am-
bulatorio del Sant’Andrea e 
prenotabili tramite il  Cup. 
Serviranno a valutare una pa-
tologia per la prima volta o a 
riesaminare  una  malattia  
cronica che si è aggravata, 
quando occorre una nuova 
valutazione  complessiva.  
Un incremento degli appun-
tamenti reso possibile anco-
ra una volta dalle prestazio-
ni aggiuntive, ore di lavoro 
svolte da medici e infermieri 
oltre i turni ordinari e retri-
buite a parte. Il ricorso alle 
ore extra, del resto, è una ri-
sposta ormai ricorrente e dif-
fusa in molti reparti della sa-
nità spezzina. Uno strumen-
to d’emergenza per aumenta-
re le visite e garantire la con-
tinuità  dei  servizi  sanitari  
quando il personale non ba-
sta. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Centinaia di persone si 
sono fermate in piazza 
Beverini  per  imparare  
cosa fare quando una vi-
ta dipende anche da chi 
si trova accanto. Ieri la 
Croce Rossa della Spezia 
ha portato nel centro sto-
rico il massaggio cardia-
co e le manovre di diso-
struzione  per  adulti  e  
bambini,  con  sessioni  
gratuite aperte a tutti.  
Gli  istruttori  della  Cri  
hanno mostrato le tecni-
che di rianimazione car-
diopolmonare e spiega-
to come intervenire in 
caso di ostruzione delle 
vie aeree. Un’occasione 
per conoscere gesti che 
possono servire a casa, 
sul lavoro o per strada, 
prima dell’arrivo dei soc-
corsi. E per rivolgere do-
mande a chi queste ma-
novre le insegna, chia-
rendo dubbi e differenze 
tra il soccorso a un adul-
to e quello a un bambi-
no. Così ieri piazza Beve-
rini è diventata così un 
luogo di formazione alla 
portata dei cittadini. Al 
centro delle dimostrazio-
ni della Croce Rossa, la 
possibilità di riconosce-
re  un’emergenza e  af-
frontarla con una prepa-
razione che non deve re-
stare patrimonio esclusi-
vo dei soccorritori. L’ap-
puntamento  rientrava  
nella “Settimana Viva!”, 
la campagna promossa 
da Italian Resuscitation 
Council alla quale parte-
cipa la Croce Rossa Ita-
liana. Alla Spezia il mes-
saggio è passato attraver-
so le dimostrazioni degli 
istruttori: imparare a in-
tervenire è un primo pas-
so per non trovarsi im-
preparati davanti a un’e-
mergenza. —

Maria Rossi dirige “Terapia Antalgica”: «Carenza di personale e liste d’attesa i problemi da risolvere»

«Il dolore cronico può essere curato
Facciamo rete per aiutare i pazienti»

Chiesto un impegno aggiuntivo per garantire 105 visite in più 

Due medici in pensione
Organico ridotto all’osso
in Otorinolaringoiatria 

La visita di un otorinolaringoiatra

Tecniche
di rianimazione
Tante persone
in piazza Beverini

CROCE ROSSA

DOMENICA 18 OTTOBRE 2026
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S
arà Maria Rossi, re-
sponsabile  della  
Struttura  semplice  
di Terapia antalgica 

di Asl5, la nuova rappresen-
tante  regionale  ligure  
dell’Associazione  italiana  
per lo studio del dolore (Ai-
sd)  per  il  biennio  
2027-2028. 

Un incarico che punta a 
rafforzare la collaborazione 
tra gli specialisti e a miglio-
rare i percorsi di cura per 
chi soffre di dolore cronico, 
in un territorio dove le prin-
cipali criticità restano le li-
ste d’attesa e la carenza di 
personale. Intanto, mercole-
dì, l’équipe di Asl 5 incontre-
rà gratuitamente i cittadini 
al  centro commerciale Le 
Terrazze, con un open day 
dedicato alle possibilità di 
trattamento del dolore.

Il servizio guidato da Ros-
si è individuato come Cen-
tro Hub per il Levante ligure 
della Rete regionale di tera-
pia del dolore, ma sul territo-
rio spezzino l’accesso alle 
cure per chi soffre di dolori 
cronici è condizionato so-
prattutto da due fattori: «Le 
liste d’attesa e la carenza di 
personale»,  spiega  Rossi.  
Sul primo dei due fattori in-
terviene  direttamente  la  
struttura, mentre la secon-
da causa coinvolge l’Italia 
intera. 

«Le attese vengono gesti-
te in base alla priorità pre-
scrittiva indicata dal medi-
co curante o dallo speciali-
sta: per la nostra struttura le 
fasce previste sono a 10 o 30 
giorni.  Siamo  in  collega-
mento quotidiano con il ser-
vizio di recupero prestazio-
ni, per utilizzare le disponi-
bilità che si liberano con le 
disdette e cercare di rispetta-

re il più possibile le priori-
tà». Il problema degli organi-
ci, aggiunge, riguarda l’inte-
ro Paese, ma pesa in modo 
particolare sulla terapia del 
dolore: «I terapisti del dolo-
re sono specialisti in Aneste-
sia e Rianimazione che si 
iperspecializzano in questo 
percorso. Per questo il loro 
numero è estremamente esi-
guo».

La Terapia Antalgica di-
retta da Rossi fa parte della 
Struttura complessa di Ane-
stesia e Rianimazione, diret-
ta da Francesco Corradi, e 
può contare su quattro medi-

ci specialisti in Anestesia e 
Rianimazione, tre dei quali 
con oltre dieci anni di espe-
rienza nella materia, affian-
cati da un medico specializ-
zando. L’équipe comprende 
inoltre tre infermieri esper-
ti, coordinati da Elisabetta 
Di  Casale.  Per  accedere  
all’ambulatorio è necessa-
ria una richiesta di prima vi-
sita algologica, con priorità 
B o D, prescritta dal medico 
di medicina generale oppu-
re da uno specialista ospeda-
liero o ambulatoriale, per il 
dolore non oncologico.

Con il nuovo incarico Ai-

sd, Rossi punta soprattutto 
a rafforzare il lavoro in rete: 
«L’obiettivo  principale  è  
promuovere percorsi multi-
disciplinari tra specialisti e 
una stretta collaborazione 
con i medici di medicina ge-
nerale. Il dolore cronico ri-
chiede spesso competenze 
diverse: mettere in collega-
mento i professionisti aiuta 
a indirizzare il paziente ver-
so il percorso più adatto». 

Il rappresentante regiona-
le favorisce infatti i rapporti 
tra i soci, diffonde le iniziati-
ve scientifiche e formative 
dell’associazione  e  racco-

glie le esigenze locali, man-
tenendo  un  collegamento  
con il direttivo nazionale.

Accanto alla collaborazio-
ne tra operatori, resta fonda-
mentale informare corretta-
mente i cittadini. L’Aisd pro-
muove  prevenzione,  dia-
gnosi, cura, ricerca e forma-
zione sanitaria, ma anche 
una comunicazione pubbli-
ca fondata sulle evidenze, 
per contrastare le false infor-
mazioni sulle terapie.

«È importante far conosce-
re le possibilità di trattamen-
to ed evitare che le persone 
si disperdano tra prestazio-
ni ripetute o percorsi poco 
efficaci. Ogni paziente ha 
esigenze e condizioni speci-
fiche:  occorre individuare  
la risposta più appropria-
ta».

Un’occasione  concreta  
per avvicinare la popolazio-
ne ai servizi sarà l’Open day 
per la consapevolezza del 
dolore,  organizzato  
dall’équipe di Terapia Antal-
gica di Asl 5 in occasione del-
la Giornata europea dedica-
ta al tema, che ricorre il ter-
zo mercoledì di ottobre. 

L’appuntamento è quindi 
per mercoledì, dalle 11 alle 
17, al primo piano del cen-
tro commerciale Le Terraz-
ze, nella zona ristorazione. I 
professionisti saranno a di-
sposizione  gratuitamente  
per rispondere alle doman-
de e distribuire materiale in-
formativo sulle opzioni di-
sponibili, dalle terapie far-
macologiche alle procedure 
invasive minori e maggiori.

L’iniziativa  vuole  pro-
muovere una cultura del sol-
lievo e mostrare che il dolo-
re, acuto o persistente, non 
oncologico, può essere af-
frontato con percorsi mira-
ti. —
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D
ue medici in pen-
sione in due mesi, 
meno visite sul ter-
ritorio e liste d’atte-

sa che la stessa Asl definisce 
di «dimensioni considerevo-
li». La carenza di personale 
mette sotto pressione anche 
l’Otorinolaringoiatria dell’o-
spedale Sant’Andrea. Per au-
mentare gli appuntamenti,  
l’ex azienda sanitaria torna a 
chiedere un impegno supple-
mentare al personale già in 
servizio. Il reparto dell’Asl 5, 
guidato dal direttore facente 
funzioni Riccardo Fazio, ha 

dovuto fare i conti con i pen-
sionamenti  di  due  medici  
ospedalieri tra maggio e giu-
gno di quest’anno. È a queste 
uscite che l’Asl lega il «ridi-
mensionamento dell’organi-
co»  che  oggi  lavora  nella  
struttura. Sul territorio, in-
tanto, la riduzione dell’offer-
ta va avanti dal 2022: i pen-
sionamenti degli specialisti 
ambulatoriali, infatti, hanno 
progressivamente diminuito 
il numero di visite disponibi-
li. Si restringono quindi en-
trambi i fronti sui quali i pa-
zienti possono cercare una ri-
sposta: in ospedale e nei ser-
vizi più vicini a casa. 

A complicare l’organizza-
zione, come avviene anche 
in altri reparti spezzini, ci so-
no le limitazioni nell’impie-
go di una parte del personale 
sanitario, come le assenze au-
torizzate per esigenze perso-
nali.  Circostanze  diverse,  
che riducono la disponibilità 
di camici bianchi e infermie-
ri e rendono più difficile di-
stribuire il lavoro.

Anche il controllo dei tem-
pi d’attesa segnala le difficol-
tà del servizio. Il monitorag-
gio previsto dal Piano nazio-
nale di governo delle liste 
d’attesa,  infatti,  ha  indivi-
duato «lacune nell’erogazio-

ne per i codici B e D»: si tratta 
delle prescrizioni con priori-
tà breve e differibile, per le 
quali le visite dovrebbero es-
sere garantite rispettivamen-
te entro dieci e trenta giorni. 
A spingere verso l’aumento 
degli appuntamenti ci sono 
anche gli obiettivi indicati a 
luglio dall’azienda sanitaria 
regionale.

Il reparto di Otorinolarin-

goiatria segue problemi mol-
to diversi: dalle malattie di 
orecchie, naso e gola ai di-
sturbi dell’udito e dell’equili-
brio, fino alle difficoltà della 
voce e della deglutizione. Al-
le visite si affiancano gli esa-
mi dell’udito, gli approfondi-
menti sui disturbi del sonno 
e i controlli per i pazienti on-
cologici. Non solo: all'ospe-
dale Sant’Andrea si eseguo-

no anche interventi per i tu-
mori della testa e del collo e 
si svolgono le consulenze ri-
chieste dal pronto soccorso e 
dagli altri reparti. 

La risposta alle difficoltà 
del reparto passa ora da 105 
visite in più, previste tra no-
vembre e dicembre nell’am-
bulatorio del Sant’Andrea e 
prenotabili tramite il  Cup. 
Serviranno a valutare una pa-
tologia per la prima volta o a 
riesaminare  una  malattia  
cronica che si è aggravata, 
quando occorre una nuova 
valutazione  complessiva.  
Un incremento degli appun-
tamenti reso possibile anco-
ra una volta dalle prestazio-
ni aggiuntive, ore di lavoro 
svolte da medici e infermieri 
oltre i turni ordinari e retri-
buite a parte. Il ricorso alle 
ore extra, del resto, è una ri-
sposta ormai ricorrente e dif-
fusa in molti reparti della sa-
nità spezzina. Uno strumen-
to d’emergenza per aumenta-
re le visite e garantire la con-
tinuità  dei  servizi  sanitari  
quando il personale non ba-
sta. —
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Centinaia di persone si 
sono fermate in piazza 
Beverini  per  imparare  
cosa fare quando una vi-
ta dipende anche da chi 
si trova accanto. Ieri la 
Croce Rossa della Spezia 
ha portato nel centro sto-
rico il massaggio cardia-
co e le manovre di diso-
struzione  per  adulti  e  
bambini,  con  sessioni  
gratuite aperte a tutti.  
Gli  istruttori  della  Cri  
hanno mostrato le tecni-
che di rianimazione car-
diopolmonare e spiega-
to come intervenire in 
caso di ostruzione delle 
vie aeree. Un’occasione 
per conoscere gesti che 
possono servire a casa, 
sul lavoro o per strada, 
prima dell’arrivo dei soc-
corsi. E per rivolgere do-
mande a chi queste ma-
novre le insegna, chia-
rendo dubbi e differenze 
tra il soccorso a un adul-
to e quello a un bambi-
no. Così ieri piazza Beve-
rini è diventata così un 
luogo di formazione alla 
portata dei cittadini. Al 
centro delle dimostrazio-
ni della Croce Rossa, la 
possibilità di riconosce-
re  un’emergenza e  af-
frontarla con una prepa-
razione che non deve re-
stare patrimonio esclusi-
vo dei soccorritori. L’ap-
puntamento  rientrava  
nella “Settimana Viva!”, 
la campagna promossa 
da Italian Resuscitation 
Council alla quale parte-
cipa la Croce Rossa Ita-
liana. Alla Spezia il mes-
saggio è passato attraver-
so le dimostrazioni degli 
istruttori: imparare a in-
tervenire è un primo pas-
so per non trovarsi im-
preparati davanti a un’e-
mergenza. —

Maria Rossi dirige “Terapia Antalgica”: «Carenza di personale e liste d’attesa i problemi da risolvere»

«Il dolore cronico può essere curato
Facciamo rete per aiutare i pazienti»

Chiesto un impegno aggiuntivo per garantire 105 visite in più 
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Maria Rossi responsabile della Struttura semplice di Terapia Antalgica
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S
arà Maria Rossi, re-
sponsabile  della  
Struttura  semplice  
di Terapia antalgica 

di Asl5, la nuova rappresen-
tante  regionale  ligure  
dell’Associazione  italiana  
per lo studio del dolore (Ai-
sd)  per  il  biennio  
2027-2028. 

Un incarico che punta a 
rafforzare la collaborazione 
tra gli specialisti e a miglio-
rare i percorsi di cura per 
chi soffre di dolore cronico, 
in un territorio dove le prin-
cipali criticità restano le li-
ste d’attesa e la carenza di 
personale. Intanto, mercole-
dì, l’équipe di Asl 5 incontre-
rà gratuitamente i cittadini 
al  centro commerciale Le 
Terrazze, con un open day 
dedicato alle possibilità di 
trattamento del dolore.

Il servizio guidato da Ros-
si è individuato come Cen-
tro Hub per il Levante ligure 
della Rete regionale di tera-
pia del dolore, ma sul territo-
rio spezzino l’accesso alle 
cure per chi soffre di dolori 
cronici è condizionato so-
prattutto da due fattori: «Le 
liste d’attesa e la carenza di 
personale»,  spiega  Rossi.  
Sul primo dei due fattori in-
terviene  direttamente  la  
struttura, mentre la secon-
da causa coinvolge l’Italia 
intera. 

«Le attese vengono gesti-
te in base alla priorità pre-
scrittiva indicata dal medi-
co curante o dallo speciali-
sta: per la nostra struttura le 
fasce previste sono a 10 o 30 
giorni.  Siamo  in  collega-
mento quotidiano con il ser-
vizio di recupero prestazio-
ni, per utilizzare le disponi-
bilità che si liberano con le 
disdette e cercare di rispetta-

re il più possibile le priori-
tà». Il problema degli organi-
ci, aggiunge, riguarda l’inte-
ro Paese, ma pesa in modo 
particolare sulla terapia del 
dolore: «I terapisti del dolo-
re sono specialisti in Aneste-
sia e Rianimazione che si 
iperspecializzano in questo 
percorso. Per questo il loro 
numero è estremamente esi-
guo».

La Terapia Antalgica di-
retta da Rossi fa parte della 
Struttura complessa di Ane-
stesia e Rianimazione, diret-
ta da Francesco Corradi, e 
può contare su quattro medi-

ci specialisti in Anestesia e 
Rianimazione, tre dei quali 
con oltre dieci anni di espe-
rienza nella materia, affian-
cati da un medico specializ-
zando. L’équipe comprende 
inoltre tre infermieri esper-
ti, coordinati da Elisabetta 
Di  Casale.  Per  accedere  
all’ambulatorio è necessa-
ria una richiesta di prima vi-
sita algologica, con priorità 
B o D, prescritta dal medico 
di medicina generale oppu-
re da uno specialista ospeda-
liero o ambulatoriale, per il 
dolore non oncologico.

Con il nuovo incarico Ai-

sd, Rossi punta soprattutto 
a rafforzare il lavoro in rete: 
«L’obiettivo  principale  è  
promuovere percorsi multi-
disciplinari tra specialisti e 
una stretta collaborazione 
con i medici di medicina ge-
nerale. Il dolore cronico ri-
chiede spesso competenze 
diverse: mettere in collega-
mento i professionisti aiuta 
a indirizzare il paziente ver-
so il percorso più adatto». 

Il rappresentante regiona-
le favorisce infatti i rapporti 
tra i soci, diffonde le iniziati-
ve scientifiche e formative 
dell’associazione  e  racco-

glie le esigenze locali, man-
tenendo  un  collegamento  
con il direttivo nazionale.

Accanto alla collaborazio-
ne tra operatori, resta fonda-
mentale informare corretta-
mente i cittadini. L’Aisd pro-
muove  prevenzione,  dia-
gnosi, cura, ricerca e forma-
zione sanitaria, ma anche 
una comunicazione pubbli-
ca fondata sulle evidenze, 
per contrastare le false infor-
mazioni sulle terapie.

«È importante far conosce-
re le possibilità di trattamen-
to ed evitare che le persone 
si disperdano tra prestazio-
ni ripetute o percorsi poco 
efficaci. Ogni paziente ha 
esigenze e condizioni speci-
fiche:  occorre individuare  
la risposta più appropria-
ta».

Un’occasione  concreta  
per avvicinare la popolazio-
ne ai servizi sarà l’Open day 
per la consapevolezza del 
dolore,  organizzato  
dall’équipe di Terapia Antal-
gica di Asl 5 in occasione del-
la Giornata europea dedica-
ta al tema, che ricorre il ter-
zo mercoledì di ottobre. 

L’appuntamento è quindi 
per mercoledì, dalle 11 alle 
17, al primo piano del cen-
tro commerciale Le Terraz-
ze, nella zona ristorazione. I 
professionisti saranno a di-
sposizione  gratuitamente  
per rispondere alle doman-
de e distribuire materiale in-
formativo sulle opzioni di-
sponibili, dalle terapie far-
macologiche alle procedure 
invasive minori e maggiori.

L’iniziativa  vuole  pro-
muovere una cultura del sol-
lievo e mostrare che il dolo-
re, acuto o persistente, non 
oncologico, può essere af-
frontato con percorsi mira-
ti. —
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D
ue medici in pen-
sione in due mesi, 
meno visite sul ter-
ritorio e liste d’atte-

sa che la stessa Asl definisce 
di «dimensioni considerevo-
li». La carenza di personale 
mette sotto pressione anche 
l’Otorinolaringoiatria dell’o-
spedale Sant’Andrea. Per au-
mentare gli appuntamenti,  
l’ex azienda sanitaria torna a 
chiedere un impegno supple-
mentare al personale già in 
servizio. Il reparto dell’Asl 5, 
guidato dal direttore facente 
funzioni Riccardo Fazio, ha 

dovuto fare i conti con i pen-
sionamenti  di  due  medici  
ospedalieri tra maggio e giu-
gno di quest’anno. È a queste 
uscite che l’Asl lega il «ridi-
mensionamento dell’organi-
co»  che  oggi  lavora  nella  
struttura. Sul territorio, in-
tanto, la riduzione dell’offer-
ta va avanti dal 2022: i pen-
sionamenti degli specialisti 
ambulatoriali, infatti, hanno 
progressivamente diminuito 
il numero di visite disponibi-
li. Si restringono quindi en-
trambi i fronti sui quali i pa-
zienti possono cercare una ri-
sposta: in ospedale e nei ser-
vizi più vicini a casa. 

A complicare l’organizza-
zione, come avviene anche 
in altri reparti spezzini, ci so-
no le limitazioni nell’impie-
go di una parte del personale 
sanitario, come le assenze au-
torizzate per esigenze perso-
nali.  Circostanze  diverse,  
che riducono la disponibilità 
di camici bianchi e infermie-
ri e rendono più difficile di-
stribuire il lavoro.

Anche il controllo dei tem-
pi d’attesa segnala le difficol-
tà del servizio. Il monitorag-
gio previsto dal Piano nazio-
nale di governo delle liste 
d’attesa,  infatti,  ha  indivi-
duato «lacune nell’erogazio-

ne per i codici B e D»: si tratta 
delle prescrizioni con priori-
tà breve e differibile, per le 
quali le visite dovrebbero es-
sere garantite rispettivamen-
te entro dieci e trenta giorni. 
A spingere verso l’aumento 
degli appuntamenti ci sono 
anche gli obiettivi indicati a 
luglio dall’azienda sanitaria 
regionale.

Il reparto di Otorinolarin-

goiatria segue problemi mol-
to diversi: dalle malattie di 
orecchie, naso e gola ai di-
sturbi dell’udito e dell’equili-
brio, fino alle difficoltà della 
voce e della deglutizione. Al-
le visite si affiancano gli esa-
mi dell’udito, gli approfondi-
menti sui disturbi del sonno 
e i controlli per i pazienti on-
cologici. Non solo: all'ospe-
dale Sant’Andrea si eseguo-

no anche interventi per i tu-
mori della testa e del collo e 
si svolgono le consulenze ri-
chieste dal pronto soccorso e 
dagli altri reparti. 

La risposta alle difficoltà 
del reparto passa ora da 105 
visite in più, previste tra no-
vembre e dicembre nell’am-
bulatorio del Sant’Andrea e 
prenotabili tramite il  Cup. 
Serviranno a valutare una pa-
tologia per la prima volta o a 
riesaminare  una  malattia  
cronica che si è aggravata, 
quando occorre una nuova 
valutazione  complessiva.  
Un incremento degli appun-
tamenti reso possibile anco-
ra una volta dalle prestazio-
ni aggiuntive, ore di lavoro 
svolte da medici e infermieri 
oltre i turni ordinari e retri-
buite a parte. Il ricorso alle 
ore extra, del resto, è una ri-
sposta ormai ricorrente e dif-
fusa in molti reparti della sa-
nità spezzina. Uno strumen-
to d’emergenza per aumenta-
re le visite e garantire la con-
tinuità  dei  servizi  sanitari  
quando il personale non ba-
sta. —
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Centinaia di persone si 
sono fermate in piazza 
Beverini  per  imparare  
cosa fare quando una vi-
ta dipende anche da chi 
si trova accanto. Ieri la 
Croce Rossa della Spezia 
ha portato nel centro sto-
rico il massaggio cardia-
co e le manovre di diso-
struzione  per  adulti  e  
bambini,  con  sessioni  
gratuite aperte a tutti.  
Gli  istruttori  della  Cri  
hanno mostrato le tecni-
che di rianimazione car-
diopolmonare e spiega-
to come intervenire in 
caso di ostruzione delle 
vie aeree. Un’occasione 
per conoscere gesti che 
possono servire a casa, 
sul lavoro o per strada, 
prima dell’arrivo dei soc-
corsi. E per rivolgere do-
mande a chi queste ma-
novre le insegna, chia-
rendo dubbi e differenze 
tra il soccorso a un adul-
to e quello a un bambi-
no. Così ieri piazza Beve-
rini è diventata così un 
luogo di formazione alla 
portata dei cittadini. Al 
centro delle dimostrazio-
ni della Croce Rossa, la 
possibilità di riconosce-
re  un’emergenza e  af-
frontarla con una prepa-
razione che non deve re-
stare patrimonio esclusi-
vo dei soccorritori. L’ap-
puntamento  rientrava  
nella “Settimana Viva!”, 
la campagna promossa 
da Italian Resuscitation 
Council alla quale parte-
cipa la Croce Rossa Ita-
liana. Alla Spezia il mes-
saggio è passato attraver-
so le dimostrazioni degli 
istruttori: imparare a in-
tervenire è un primo pas-
so per non trovarsi im-
preparati davanti a un’e-
mergenza. —

Maria Rossi dirige “Terapia Antalgica”: «Carenza di personale e liste d’attesa i problemi da risolvere»

«Il dolore cronico può essere curato
Facciamo rete per aiutare i pazienti»
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L’estate è definitivamente alle
spalle e l’arrivo dell’autunno por-
ta i primi malanni di stagione. La
prima fase della campagna di
vaccinazione antinfluenzale si è
conclusa al Salone Nautico di
Genova con la somministrazio-
ne delle cento dosi disponibili.
Da oggi la vaccinazione sarà di-
sponibile e gratuita per gli adul-
ti over 60, per i bambini dai sei
mesi di età e per le categorie a
rischio. La campagna regionale
conferma anche per quest’anno
la scelta di rendere gratuito il
vaccino antinfluenzale per tutta
la popolazione, con un calenda-
rio progressivo che consentirà
di ampliare ulteriormente l’ac-
cesso alla vaccinazione. Dal 15
novembre l’offerta gratuita sarà
estesa a tutti i cittadini.
«La prevenzione – spiega l’as-
sessore alla Sanità Massimo Ni-
colò – è uno degli strumenti più
importanti che abbiamo a dispo-
sizione per tutelare la salute dei
cittadini e ridurre il rischio di
complicanze, soprattutto nelle
persone più fragili. Anche que-
st’anno la Liguria sceglie di inve-
stire con decisione sulla vacci-
nazione antinfluenzale, puntan-
do su un’offerta gratuita, pro-
gressiva e sempre più accessibi-
le. Vogliamo mettere le persone
nelle condizioni di proteggersi
per tempo, prima che la circola-
zione del virus raggiunga i livelli
più elevati. L’esperienza della
scorsa stagione ci ha conferma-
to quanto sia importante favori-
re un’adesione ampia e anticipa-
ta alla campagna. Per questo
stiamo lavorando insieme al pro-
fessor Matteo Bassetti, ai medi-
ci di medicina generale, ai pe-
diatri, alle farmacie e ai servizi
territoriali, con l’obiettivo di rag-
giungere soprattutto anziani,
bambini e cittadini con condizio-
ni di fragilità, ma anche tutto il
resto della popolazione. La vac-
cinazione non è soltanto una
scelta di protezione individuale,

ma un importante gesto di re-
sponsabilità verso l’intera comu-
nità».
Da oggi le persone che rientra-
no nelle categorie previste po-
tranno rivolgersi ai canali indivi-

duati dalla programmazione re-
gionale, tra cui medici di base,
pediatri di libera scelta, farma-
cie aderenti e servizi vaccinali
territoriali. Per prenotare i cana-
li disponibili sono i seguenti: Sa-

lute Simplex (sul web o sulla
app, accedendo nella sezione:
Prenotovaccino o direttamente
sulla pagina web), telefonando
al Cup al numero 800 938 818
digitando l’opzione 2 “Prenoto-
vaccino”, accedendo alle Case
della Comunità, in farmacia, dal
medico di famiglia o dal pedia-
tra per effettuare il vaccino di-
rettamente nello studio. Già fis-
sati gli open day vaccinali: il 16
novembre ospedale della Comu-
nità di Levanto, 18 distretto Bru-
gnato, 19 novembre Casa della
Comunità di Luni, 21 Bragarina,
23 novembre Ceparana. Per tut-
ti gli appuntamenti, accesso di-
retto dalle 8.30 alle 13.

Primi malanni d’autunno
Parte la campagna vaccinale
contro l’influenza di stagione
Da oggi la vaccinazione sarà disponibile gratuitamente per gli adulti over 60 e i bambini
Le procedure da seguire per prenotare la prestazione in farmacie, Case di comunità e online

LA SPEZIA

Operazioni saltate perchè i
bisturi non erano stati
sterilizzati. La parodossale
situazione è stata denunciata
dal consigliere regionale del
Partito Democratico Davide
Natale. Il rappresentante
dell’opposizione consigliare
ligure ha posto l’attenzione su
una vicenda che è accaduta in
sala operatoria. Un caso da
proporre, ha sottolineato
Natale, ai rappresentanti della
giunta regionale in visita oggi
al cantier del nuovo ospedale
Felettino.
«Gli amministratori –
suggerisce Davide Natale –
farebbero bene a effettuare
anche una visita reale al
Sant’Andrea della Spezia e al
San Bartolomeo di Sarzana per
rendersi conto delle condizioni
in cui i professionisti
della nostra sanità lavorano
ogni giorno e i disservizi con
cui convivono i cittadini». E’
stato lo stesso consigliere del
Pd a farsi portavoce di un caso

di malasanità.
«Soltanto pochi giorni fa –
ricorda – sono saltate una serie
di operazioni chirurgiche
perché non c’erano i ferri per
effettuarle. Il motivo è il
malfunzionamento di una
macchina che dovrebbe
sterilizzare bisturi, pinze e via
dicendo, un servizio
esternalizzato. Tanti pazienti
sono stati rimandati a casa, con
tutte le conseguenze per le
loro famiglie che si erano
preparate a quel
momento magari prendendo
ferie e permessi. Medici e
infermieri dovranno
recuperare ovviamente il
lavoro. Ecco, invece di
spendere soldi pubblici per
eventi di autopromozione
come quello che è stato
organizzato per domani,
sarebbe il caso di
investire nel servizio. Il
presidente Marco Bucci, gli
assessori Massimo Nicolò e
Giacomo Giampedrone si
facciano un giro tra
Sant’Andrea e San Bartolomeo
e per una volta si mettano nei
panni dei cittadini».

I nodi della sanità

Operazioni saltate in extremis
«I bisturi non erano sterilizzati»

LA SPEZIA

La sicurezza dei cittadini sarà
al centro dell’incontro che si
terrà domani, martedì, alle 17 in
piazza Brin. Nell’occasione ver-
rà presentato il libro dal titolo
“Contro la paura. Manifesto
per una sicurezza democrati-
ca” l’ultimo lavoro di FrancoGa-
brielli e del giornalista Carlo Bo-
nini. In dialogo con Franco Ga-
brielli, già capo della polizia di
Stato, interverranno Andrea
Montefiori, consigliere e segre-
tario comunale del Partito De-
mocratico, Marco Baruzzo se-
gretario provinciale Pd, Davide
Natale, consigliere e segretario
regionale Pd. A moderare il di-
battito la giornalista Emanuela
Cavallo. In caso di pioggia, l’ini-
ziativa si terrà alla Mediateca
regionale ligure “S.Fregoso” in
via Firenze 37.

Davide Natale
Consigliere regionale

Dibattito

Ricerca e sviluppo
Incontro in Confindustria

24 ORE
Fatti e personaggi

«Gli amministratori farebbero
bene a effettuare una visita al
Sant’Andrea e al San
Bartolomeo per rendersi conto
delle condizioni in cui versa
la nostra sanità»

Punti
di vista

Sicurezza

Gabrielli e Bonini
ospiti in piazza Brin

DENUNCIA

LA SPEZIA

Il ruolo strategico ella ricerca
sarà affrontato domani, marte-
dì, alle 16 alla sede di Confindu-
stria La Spezia in via Giovanni
Minzoni 2 promosso da Mbda e
Confindustria. L’incontro ha co-
me titolo “Ricerca e investimen-
ti per la sicurezza: le opportuni-
tà del territorio”. L’appunta-
mento sarà un’occasione di
confronto sul ruolo strategico
della ricerca, dell’innovazione
e degli investimenti nel settore
della sicurezza, con particolare
attenzione alle opportunità di
sviluppo industriale, alle ricadu-
te economiche e occupazionali
e alla valorizzazione della filie-
ra produttiva ligure. Interver-
ranno Alessandro Laghezza,
presidente di Confindustria La
Spezia, Pierluigi Peracchini sin-
daco della Spezia, Giuseppe
Cossiga presidente e direttore
affari istituzionali di Mbda Ita-
lia, Francesco Cicillini presiden-
te di Dualee S.r.l.; Alessio Pia-
na, assessore allo Sviluppo eco-
nomico di Regione Liguria. Le
conclusioni saranno affidate a
Renzo Tosini, amministratore
delegato di Mbda Italia.

Massimo
Nicolò
Assessore
regionale
ligure
alla Sanità
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L’estate è definitivamente alle
spalle e l’arrivo dell’autunno por-
ta i primi malanni di stagione. La
prima fase della campagna di
vaccinazione antinfluenzale si è
conclusa al Salone Nautico di
Genova con la somministrazio-
ne delle cento dosi disponibili.
Da oggi la vaccinazione sarà di-
sponibile e gratuita per gli adul-
ti over 60, per i bambini dai sei
mesi di età e per le categorie a
rischio. La campagna regionale
conferma anche per quest’anno
la scelta di rendere gratuito il
vaccino antinfluenzale per tutta
la popolazione, con un calenda-
rio progressivo che consentirà
di ampliare ulteriormente l’ac-
cesso alla vaccinazione. Dal 15
novembre l’offerta gratuita sarà
estesa a tutti i cittadini.
«La prevenzione – spiega l’as-
sessore alla Sanità Massimo Ni-
colò – è uno degli strumenti più
importanti che abbiamo a dispo-
sizione per tutelare la salute dei
cittadini e ridurre il rischio di
complicanze, soprattutto nelle
persone più fragili. Anche que-
st’anno la Liguria sceglie di inve-
stire con decisione sulla vacci-
nazione antinfluenzale, puntan-
do su un’offerta gratuita, pro-
gressiva e sempre più accessibi-
le. Vogliamo mettere le persone
nelle condizioni di proteggersi
per tempo, prima che la circola-
zione del virus raggiunga i livelli
più elevati. L’esperienza della
scorsa stagione ci ha conferma-
to quanto sia importante favori-
re un’adesione ampia e anticipa-
ta alla campagna. Per questo
stiamo lavorando insieme al pro-
fessor Matteo Bassetti, ai medi-
ci di medicina generale, ai pe-
diatri, alle farmacie e ai servizi
territoriali, con l’obiettivo di rag-
giungere soprattutto anziani,
bambini e cittadini con condizio-
ni di fragilità, ma anche tutto il
resto della popolazione. La vac-
cinazione non è soltanto una
scelta di protezione individuale,

ma un importante gesto di re-
sponsabilità verso l’intera comu-
nità».
Da oggi le persone che rientra-
no nelle categorie previste po-
tranno rivolgersi ai canali indivi-

duati dalla programmazione re-
gionale, tra cui medici di base,
pediatri di libera scelta, farma-
cie aderenti e servizi vaccinali
territoriali. Per prenotare i cana-
li disponibili sono i seguenti: Sa-

lute Simplex (sul web o sulla
app, accedendo nella sezione:
Prenotovaccino o direttamente
sulla pagina web), telefonando
al Cup al numero 800 938 818
digitando l’opzione 2 “Prenoto-
vaccino”, accedendo alle Case
della Comunità, in farmacia, dal
medico di famiglia o dal pedia-
tra per effettuare il vaccino di-
rettamente nello studio. Già fis-
sati gli open day vaccinali: il 16
novembre ospedale della Comu-
nità di Levanto, 18 distretto Bru-
gnato, 19 novembre Casa della
Comunità di Luni, 21 Bragarina,
23 novembre Ceparana. Per tut-
ti gli appuntamenti, accesso di-
retto dalle 8.30 alle 13.

Primi malanni d’autunno
Parte la campagna vaccinale
contro l’influenza di stagione
Da oggi la vaccinazione sarà disponibile gratuitamente per gli adulti over 60 e i bambini
Le procedure da seguire per prenotare la prestazione in farmacie, Case di comunità e online

LA SPEZIA

La sicurezza dei cittadini sarà
al centro dell’incontro che si
terrà domani, martedì, alle 17 in
piazza Brin. Nell’occasione ver-
rà presentato il libro dal titolo
“Contro la paura. Manifesto
per una sicurezza democrati-
ca” l’ultimo lavoro di FrancoGa-
brielli e del giornalista Carlo Bo-
nini. In dialogo con Franco Ga-
brielli, già capo della polizia di
Stato, interverranno Andrea
Montefiori, consigliere e segre-
tario comunale del Partito De-
mocratico, Marco Baruzzo se-
gretario provinciale Pd, Davide
Natale, consigliere e segretario
regionale Pd. A moderare il di-
battito la giornalista Emanuela
Cavallo. In caso di pioggia, l’ini-
ziativa si terrà alla Mediateca
regionale ligure “S.Fregoso” in
via Firenze 37.

Dibattito

Ricerca e sviluppo
Incontro in Confindustria

24 ORE
Fatti e personaggi

Sicurezza

Gabrielli e Bonini
ospiti in piazza Brin

LA SPEZIA

Il ruolo strategico ella ricerca
sarà affrontato domani, marte-
dì, alle 16 alla sede di Confindu-
stria La Spezia in via Giovanni
Minzoni 2 promosso da Mbda e
Confindustria. L’incontro ha co-
me titolo “Ricerca e investimen-
ti per la sicurezza: le opportuni-
tà del territorio”. L’appunta-
mento sarà un’occasione di
confronto sul ruolo strategico
della ricerca, dell’innovazione
e degli investimenti nel settore
della sicurezza, con particolare
attenzione alle opportunità di
sviluppo industriale, alle ricadu-
te economiche e occupazionali
e alla valorizzazione della filie-
ra produttiva ligure. Interver-
ranno Alessandro Laghezza,
presidente di Confindustria La
Spezia, Pierluigi Peracchini sin-
daco della Spezia, Giuseppe
Cossiga presidente e direttore
affari istituzionali di Mbda Ita-
lia, Francesco Cicillini presiden-
te di Dualee S.r.l.; Alessio Pia-
na, assessore allo Sviluppo eco-
nomico di Regione Liguria. Le
conclusioni saranno affidate a
Renzo Tosini, amministratore
delegato di Mbda Italia.

Massimo
Nicolò
Assessore
regionale
ligure
alla Sanità
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LA SPEZIA

Oltre 100 tra operai specializza-
ti e tecnici, 5.500 tonnellate di
acciaio posato, 5 000 viaggi di
camion, 20 mila tonnellate di
calcestruzzo: sono questi i dati
aggiornati del cantiere della
nuova struttura ospedaliera del
Felettino, di cui si nota sempre
di più la crescita verticale. Nel
corso del quarto trimestre 2026
proseguiranno le attività di rea-
lizzazione delle strutture in ele-
vazione dell’edificio, con com-
pletamento di ulteriori porzioni
di solaio, avanzamento dei nu-
clei ascensore e dei vani scala e
prosecuzione delle opere strut-
turali ai livelli superiori dell’ope-
ra. Secondo il cronoprogram-
ma, il prossimo anno inizieran-
no gli interventi per le opere in-
terne: entro aprile, l’ultimazione
della struttura; entro fine set-
tembre il completamento delle
facciate esterne dell’edificio.
Confermata la data di fine lavori
a gennaio 2028, con il completa-
mento delle opere interne ed
esterne e degli impianti. «Da de-
cenni come comunità stiamo
aspettando il nuovo ospedale –

dice il sindaco Pierluigi Perac-
chini, durante l’evento ‘La salu-
te diventa cantiere’ all’interno
della struttura del Felettino –.
Una storia lunga e travagliata e
quando la giunta si è insediata
abbiamo trovato uno scenario
difficile. Siamo di fronte a lavori
molto importanti ed entro una
ventina di mesi poteremo i pa-
zienti qua. Per la provincia sarà
un momento di grande soddisfa-
zione». Sulle aspettative per la
sanità, è intervenuto l’assessore
regionale Massimo Nicolò. «I la-
vori stanno andando avanti velo-
ci e ogni giorno l’ospedale cre-
sce sempre di più – dice –. Que-
sta sarà una struttura strategi-
ca: per la prima volta i medici,
anche da fuori, faranno la coda
per venire a lavorare qui. Il Felet-
tino sarà all’avanguardia e tutti
vorranno venire a curarsi qui.
Quindi molte più possibilità per
i cittadini spezzini, liguri e delle
regioni limitrofe. Credo che i
presupposti ci siano tutti e lavo-
reremo per arrivare a giugno
2028 con il primo paziente am-
messo». A intervenire sul model-
lo della sanità ligure è il presi-
dente della Regione Marco Buc-
ci. «Negli ultimi anni – spiega –

abbiamo impostato un sistema
di sanità basato sull’esperienza
di Stati Uniti e Inghilterra, ovve-
ro diviso in due parti: una ospe-
daliera di altissimo livello che
deve essere in grado di fare tut-
to e una territoriale basata sulle
case di comunità, dove ci si può
rivolgere senza appuntamento
e senza pagare anche per le co-
se più semplici, per fare in mo-
do che i pronto soccorso si oc-
cupino solo dei casi più gravi. È
un grandissimo passo avanti,
questa collaborazione deve es-
sere sul territorio con strutture
moderne, anche nel caso spezzi-
no».
Anche l’assessore regionale
all’Edilizia ospedaliera Giacomo
Giampedrone ha rimarcato co-
me il significato del nuovo ospe-
dale stia nel «valore di curare i

cittadini in una struttura degna
di tale nome e nella capacità sa-
nitaria che riusciremo a dare al
territorio. Sottolineo che se chi
rappresenta le istituzioni mette
quell’impegno necessario pen-
so che i risultati si possano vede-
re. In questo lungo percorso del
Felettino in tanti hanno messo
qualche cosa. Il modello è desti-
nato a fare scuola a livello nazio-
nale». Sul cantiere, il commissa-
rio straordinario Fabrizio Cardo-
ne ha fatto emergere dai dati co-
me «questo cantiere rappresen-
ta una responsabilità concreta
nei confronti dei cittadini. È
un’opera attesa da tanto tempo
e il nostro obiettivo è realizzare
un ospedale nuovo e funzionale
adatto alle esigenze del futuro.
Il cronoprogramma è una sfida
che ci ha imposto il presidente
e che cerchiamo di mantenere
nonostante le difficoltà del pe-
riodo. Non è un risultato sempli-
ce, è ambizioso quello che stia-
mo facendo per trasformare un
progetto in un’opera pubblica
che metta al centro gli interessi
dei cittadini ad avere una strut-
tura ospedaliera moderna».

Greta Scaramelli

Massimo Nicolò
Assessore alla Sanità

Un gigante di cemento e acciaio
Il Felettino arriva al quinto piano
Corre veloce la realizzazione della struttura. Nicolò: «I medici faranno la coda per venire a lavorare qui»

«Questa sarà una struttura stra-
tegica: per la prima volta i medi-
ci, anche da fuori, faranno la co-
da per venire a lavorare qui. Il
Felettino sarà all’avanguardia»

Il nuovo ospedale al Felettino ha ormai raggiunto il quinto piano. Il cantiere, avviato da circa due anni, procede spedito, tanto che le istituzioni hanno confermato la
data di inizio 2028 per la consegna dell’edificio. Che, una volta consegnato, dovrà essere arredato con le attrezzature ospedaliere (foto servizio Alexia Frascatore)

Giacomo Giampedrone
Assessore all’Edilizia ospedaliera

Fabrizio Cardone
Commissario nuovoospedale

FOCUS SULLA SANITÀ
L’edilizia ospedaliera

IL COMMISSARIO CARDONE

«Questo cantiere
rappresenta
una responsabilità
concreta
nei confronti
dei cittadini»

MODELLO

«Chi rappresenta le istituzioni
mette quell’impegno necessa-
rio penso che i risultati si possa-
no vedere. Questo è un modello
destinato a fare scuola»

Hanno
detto

AMBIZIONE

«Questo cantiere rappresenta
una responsabilità concreta nei
confronti dei cittadini. È un’ope-
ra attesa da tanto tempo e il no-
stro obiettivo è realizzarla»

OBBIETTIVO
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LUNI

Due riconoscimenti a due per-
sonaggi che per il territorio di
Luni hanno rappresentato tan-
to. Il Comune sabato omaggerà
alle 10.30 Maria Doria Lombardi-
ni, balia e ostetrica che ha fatto
nascere centinaia di lunensi ora
cinquantenni, e alle 11 Giovanni
Battista Bongianni, chiamato
Vanni, il medico condotto che
esercitò il suo lavoro con passio-
ne e devozione. Di loro si ricor-
dano due aneddoti: Lombardi-
ni, quando incontrava i ’suoi’
bambini ormai cresciuti, ricorda-
va il loro nome e quello della
mamma. Del medico restano
nella memoria le file di pazienti
in attesa nel suo ambulatorio
per ricevere il vaccino del vaio-
lo: metteva tanta paura ma lui

rendeva tutto più facile con il
sorriso e l’affetto.
Alla balia Lombardini sarà inti-
tolata una rotatoria tra via Mon-
te dei Frati, via Larga e via Doga-
na; al medico Bongianni un’area
verde all’angolo tra via Madonni-
na e via Larga. Il percorso per ar-
rivare alle intitolazioni è iniziato
nel 2023, per impulso del consi-
gliere di opposizione Paolo An-

dreani che, per tenere viva la
memoria delle due persone, pre-
sentò due mozioni che furono
approvate all’unanimità. Da
quel momento è passato parec-
chio tempo, fino a quando, nel
febbraio scorso, sono state posi-
zionate le due targhe di marmo
con le intitolazioni ma senza ce-
rimonia di inaugurazione e la-
sciandole per un un po’ coperte

da teli. Andreani ha chiesto spie-
gazioni, le targhesono state sco-
perte ma l’inaugurazione non
era stata programmata. Si svol-
gerà sabato: «Finalmente – ha
sottolineato il sindaco Alessan-
dro Silvestri –. Due persone da
considerare due eroi moderni.
Hanno combattuto una guerra
contro l’arretratezza materiale e
culturale, una battaglia per il be-
nessere della collettività e per
l’emancipazione. Hanno assisti-
to generazioni di persone, ab-
bienti e bisognose, senza mai
sottrarsi alla loro missione, e la
signora Doria, ha dato un contri-
buto silenzioso ma tangibile al
concetto di emancipazione fem-
minile. Vivono e vivranno sem-
pre nei nostri cuori, tramandati
come esempi di virtù civili di ge-
nerazione in generazione». La ri-
conoscenza sarà testimoniata
dalle due targhe.

L’ostetrica e il medico condotto
La comunità ricorda i suoi “eroi”
Sabato l’inaugurazione ufficiale delle aree intitolate a Maria Doria Lombardini e Giovanni Battista Bongianni

Alessandro
Silvestri, sindaco di
Luni, sottolinea
l’affetto che ancora
circonda queste
due figure:
«Vivranno sempre
nei nostri cuori»

LA VAL DI MAGRA
Dal territorio

Il Progetto Onda avvia la fase
autunnale e invernale, dedicata
ai ragazzi tra gli 11 e i 18 anni resi-
denti nei comuni di Arcola e Vez-
zano. Da oggi e per tutti i giove-
dì ad Arcola nella Sala polivalen-
te dalle 15.30 alle 17.30 si svol-
geranno, giochi, laboratori, atti-
vità, incontri. Ogni mese avrà
un tema: ottobre sarà dedicato
allo sport che unisce; novem-
bre alla ricchezza di essere di-
versi; dicembre alla musica e
all’importanza delle parole; gen-
naio all’educazione digitale.
L’organizzazione è a cura della
cooperativa Lindbergh, capofi-
la del progetto che vede come
partner i Comuni di Levanto,
Monterosso, Arcola e Vezzano,
Gisal Cead Onlus, Croce Verde,
Humanitas di Romito e pubblica
assistenza di Vezzano. Il Proget-
to Onda rappresenta un’impor-
tante opportunità per i giovani
dei vari comuni aderenti l di cre-
scere e svilupparsi in un ambien-
te che promuove l’inclusione, la
partecipazione attiva e la sco-
perta del territorio.

Arcola Vezzano

Laboratori per ragazzi
con il progetto Onda

Per inserire i vostri annunci di 
 RICERCA di PERSONALE 

scrivete a:
spe.�renze@speweb.it

Si precisa che tutte le inserzioni relative a ri-
cerche od offerte di lavoro debbono intendersi 
a personale sia maschile che femminile, es-
sendo vietata, ai sensi dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903, qualsiasi discriminazione 
fondata sul sesso per quanto riguarda l’acces-
so al lavoro, indipendentemente dalle moda-
lità di assunzione o qualunque sia il settore o 
il ramo di attività. Ove non speci�cato di-
versamente l’informativa analitica sulla pri-
vacy D. Lgs 196/03 è disponibile sul sito 
www.lanazione.it/annunci

ADDETTE/I ASSEMBLAGGIO COMPONENTI 
MECCANICHE: La risorsa si occuperà 
dell’assemblaggio di componenti meccaniche 
mediante semplici strumentazioni di officina. È 
richiesta ottima manualità e precisione. Disponibilità 
a lavorare dal lunedì al venerdì 8.00-13.00/14.00-
17.00 ed a effettuare straordinari durante la 
settimana ed il sabato mattina. Ral: prevista 23-24 
K. Luogo di lavoro: Larciano. (PT)
ADDETTA/O ALLE MACCHINE 
CONFEZIONATRICI: La risorsa sarà addetta alla 
conduzione di macchine confezionatrici. È richiesta 
esperienza, anche breve, in contesti produttivi, 
attenzione al dettaglio e manualità. Orario di lavoro 
dal lunedì al venerdì con orario a giornata e/o su 
turni. Ral: 20-25K. Luogo di lavoro: Larciano (LU)
ADDETTO/A AL MAGAZZINO: la risorsa si 
occuperà della movimentazione e stoccaggio della 
merce, preparazione degli ordini ed utilizzo del 
carrello elevatore. È richiesto il patentino del carrello 
elevatore e pregressa esperienza, anche breve, in 
magazzino. Orario di lavoro: full time dal lunedì al 
venerdì 8.00-13.00 / 14.00-17.00. Ral prevista 23K. 
Luogo di lavoro: Montecatini Terme (PT)
ADDETTO/A ALL’ASSEMBLAGGIO: la risorsa 
si occuperà dell’assemblaggio di componenti 
meccanici ed elettrici insieme al controllo qualità 
dei prodotti assemblati. È richiesto diploma tecnico 
ed è gradita esperienza, anche breve, nel settore 
meccanico/elettrico. Orario di lavoro: full time 
dal lunedì al venerdì 8.00 - 16.30 con 30 minuti 
di pausa. Ral prevista: 26-27K. Luogo di lavoro: 
Altopascio (PT)

IMPIEGATO/A AMMINISTRATIVO/A settore tessile. Si 
valutano pro�li in possesso di Diploma di Ragioneria per 
occuparsi di: gestione contabilità, pagamenti, spedizioni 
e certi�cazioni. Orario Part-time:8.30/16.30 con pausa. 
Si offre contratto iniziale in somministrazione �nalizzato. 
CCNL: Tessili Artigianato, Ral 20 K. Luogo di lavoro: 
Montemurlo
IMPIEGATO/A AMMINISTRATIVO/A settore termoi-
draulico per occuparsi: registrazione e gestione dei 
mandati dei lavoratori, fatturazione attiva e passiva, ddt, 
home banking e pagamenti. Ottimo Excel. Full-time: 
8.30/17.30 con pausa. CCNL: Metalmeccanici Artigia-
nato Ral di riferimento 28-30 K Luogo di lavoro: Montale
MULETTISTA settore tessile: carico scarico merci con 
muletto. Si richiede possesso patentino carrello eleva-
tore. Somministrazione iniziale per picco produttivo con 
prospettiva. Orario 8.30/18.30 con pausa. CCNL: Tessili 
Industria, livello 3°. Luogo di lavoro: Montemurlo
MAGAZZINIERE FILATO esp.nella mansione, patenti-
no muletto. Orario 8.30-17.30 con pausa. Somministra-
zione per sostituzione personale assente per malattia 
con prospettiva di inserimento. CCNL: 3° livello Tessili 
Industria. Prato
GEOMETRA, con iscrizione all’albo, gestione e predi-
sposizione delle richieste di autorizzazioni e pratiche, 
sopralluoghi e rilievi tecnici in loco, rilevazioni e misura-
zioni, redazione di certi�cazioni e documentazione tec-
nica. Orario 9.00/19.00 con pausa. CCNL: Commercio, 
2° livello. Luogo di lavoro Prato
ADDETTO/A ALLA FINITURA E AFFILATURA ME-
TALLI, con esperienza: lavorazioni manuali di �nitura 
dei metalli, pulimentatura, satinatura, smerigliatura e 
lucidatura, utilizzo di utensili e materiali abrasivi quali 
nastri abrasivi, mole, spazzole. 2 turni. CCNL: Metal-
meccanici Artigianato. Ral prevista 27-29 K. Luogo di 
lavoro Prato
MECCANICO MEZZI PESANTI,con esperienza.Full-ti-
me:8.30/18.30 con disponibilità a straordinari. Sommini-
strazione iniziale �nalizzata a inserimento diretto.CCNL: 
Metalmeccanica Artigianato: livello minimo di ingresso 
2°. Montemurlo
AUTISTA PATENTE C/CQC, esp.nella mansione per 
ritiri/consegne zona Firenze/Prato/Bologna.Orario 
4.00/5.00 – 14.00/15.00. Somministrazione iniziale �na-
lizzata. Ccnl: Lavanderie industriali. Ral 30/32 K. Vaiano

MONSUMMANO Via Risorgimento,59
0572.954990 / monsummano@openjob.it

La selezione delle migliori offerte di lavoro e altri annunci anche sui nostri portali www.lanazione.it e su tutti i siti internet delle edizioni locali
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Trasporto locale tra le proteste
«La musica non cambia mai»
Baruzzo e Montefiori ribadiscono i disagi dei pendolari che utilizzano il trasporto di Atc Esercizio
«L’unica strada è un’intervento diretto della Regione e il commissariamento della Provincia»

Salvatore Barbagallo
PresidenteOrdinemedici

LA SPEZIA

Il Partito Democratico resta sul
“pezzo“ in materia di trasporto
pubblico locale. Dopo la petizio-
ne lanciata proprio per racco-
gliere sfoghi e firme del pendo-
lari scontenti dell’organizzazio-
ne dei servizi il segretario pro-
vinciale Marco Lorenzo Baruzzo
e il segretario dell’unione comu-
nale Andrea Montefiori hanno
nuovamente acceso un faro sui
disagi.
«Passano i giorni, le settimane, i
mesi – spiegano – ma le corse
del servizio di trasporto pubbli-
co continuano a saltare in ogni
angolo della città e della Provin-
cia. Studenti, lavoratori e cittadi-
ni rimangono quotidianamente
a terra e sono costretti a rag-
giungere i luoghi di destinazio-
ne a piedi o addirittura in taxi.
Tutto questo avviene senza che
l’amministrazione provinciale e
il suo presidente Peracchini
esprimano il ben che minimo
pensiero al riguardo e mettano

in campo idee per arrestare
quanto sta avvenendo». I consi-
glieri ribadiscono il diritto degli
utenti a avere un servizio di qua-
lità e i dipendenti a un lavoro di-
gnitoso e remunerato adeguata-
mente.
«Dopo aver negato per anni il
problema – proseguono – e con-

tinuare a negarlo non porterà
mai a trovare le soluzioni, a me-
no che non si pensi che la solu-
zione debba essere quella di
perseverare a far gravare tutto
sulle spalle dei dipendenti, in
primis autisti e meccanici. Solo
con una nuova politica del per-
sonale potrà essere realizzato

un piano di assunzioni tale da
migliorare il servizio. Così è cer-
to non si può andare avanti». I
rappresentanti Dem rilanciano
la necessità di maggiori risoerse
economiche.
«Quelle che Peracchini – con-
cludono Baruzzo e Montefiori –
in qualità di sindaco ha tolto sin
dal suo primo mandato e quelle
che non è mai riuscito a farsi
mettere a disposizione dalla Re-
gione Liguria, non sappiamo se
per incapacità o per non rischia-
re di disturbare troppo il Presi-
dente Bucci. Regione che ha sot-
tratto al nostro territorio alme-
no un milione di euro e che, do-
po il cospicuo intervento da 40
milioni di euro a favore di Amt,
speravamo assegnasse risorse
anche alla provincia spezzina.
Oggi l’unica strada che rimane
da percorrere è un’intervento di-
retto della Regione e il commis-
sariamento della Provincia, co-
me chiesto dal segretario regio-
nale del Pd Davide Natale».

LA SPEZIA

«Riteniamo molto gravi le
affermazioni del consiglie-
re regionale del Pd Davide
Natale, che chiede il com-
missariamento della Provin-
cia della Spezia per i disser-
vizi del trasporto pubblico
locale. Una forzatura politi-
ca e istituzionale». Così ri-
sponde il gruppo consilia-
re provinciale di Fratelli
d’Italia al consigliere Nata-
le, sottolineando come «i
disagi di studenti, pendola-
ri e cittadini vadano affron-
tati con responsabilità e so-
luzioni concrete, non tra-
sformati in un’occasione di
scontro politico». Intervie-
ne anche la deputata Maria
Grazia Frijia: «Di fronte a
criticità strutturali che inte-
ressano il trasporto pubbli-
co i cittadini aspettano ri-
sposte, non polemiche e
scontri. Chi ricopre incari-
chi istituzionali, compreso
il consigliere del Pd, ha il
dovere di contribuire con-
cretamente alla ricerca di
soluzioni»

In prima
linea

LA SPEZIA

Due importanti novità per la sa-
nità spezzina rispetto alla prima
versione del piano organizzati-
vo aziendale (POA) dell’azienda
territoriale sanitaria ligure . La
struttura complessa di anato-
mia patologica resterà infatti au-
tonoma in Asl5 senza essere ac-
corpata a quelle delle Asl 3 e Asl
4 mentre la struttura complessa
di malattie infettive manterrà co-
me bacino di utenza esclusiva-
mente il territorio spezzino. Le
modifiche, rispetto alla versio-
ne del piano del 30 settembre,
sono state ufficializzate dal di-
rettore generale dell’Atsl dopo

che l’Ordine provinciale dei me-
dici chirurghi e degli odontoia-
tri della Spezia aveva sollevato
precise osservazioni sulla nuo-
va organizzazione sanitaria re-
gionale. Il risultato arriva dopo
l’incontro del 5 ottobre, quando
una delegazione dell’Ordine
spezzino, insieme ai rappresen-
tanti degli altri Ordini provincia-
li liguri, era stata convocata
dall’assessore regionale alla Sa-
nità Massimo Nicolò per esami-
nare il piano e presentare even-
tuali osservazioni. L’Ordine del-
la Spezia aveva preparato il pro-
prio contributo attraverso nu-
merosi confronti con i professio-
nisti del territorio, raccogliendo
criticità e proposte successiva-

mente formalizzate in una me-
moria scritta. Soddisfazione vie-
ne espressa dall’Ordine per il re-
cepimento di due richieste con-
siderate particolarmente impor-
tanti per la sanità spezzina. Re-
stano tuttavia aperte altre que-
stioni organizzative sulle quali i
medici intendono mantenere al-
ta l’attenzione. Un nuovo incon-
tro con l’assessore Nicolò è già
previsto a breve. In quella sede
l’Ordine tornerà a presentare le
criticità ancora irrisolte e le rela-
tive proposte, con l’auspicio
che prosegua il clima di con-
fronto costruttivo che ha con-
sentito di raggiungere questi
primi risultati.

E’ previsto un incontro con
l’assessore Massimo Nicolò a
breve. L’Ordine tornerà a
presentare le criticità irrisolte e
le relative proposte con
l’auspicio che prosegua il clima
di confronto costruttivo che ha
consentito i primi risultati.

IMPEGNO

FRATELLI D’ITALIA

«Il dovere politico
impone soluzioni
non polemiche»

SERVIZI PUBBLICI
Vicini al cittadino

Medici in reparto (foto d’archivio)

Il nuovo piano premia il territorio
Accolta la richiesta dei medici
Due reparti restano nell’Asl 5
Le strutture complesse di anatomia patologica e malattie infettive rimangono in completa autonomia
Il risultato è arrivato dopo un recente incontro tra medici dell’ordine spezzino e l’assessore regionale

Il servizio pubblico continua a far discutere in città e provincia (foto d’archivio)



•• 4 SABATO — 17 OTTOBRE 2026 – LA NAZIONE

LA SPEZIA

La risposta dei cittadini alla
campagna antinfluenzale è posi-
tiva già dai primi giorni e gli stu-
di dei medici di famiglia sono
già al lavoro per favorire l’acces-
so alle vaccinazioni, soprattutto
per anziani, persone fragili e pa-
zienti con patologie croniche. A
confermare il buon avvio della
campagna nello Spezzino sono
Salvatore Barbagallo, presiden-
te dell’Ordine provinciale dei
medici chirurghi e odontoiatri,
e Maria Pia Ferrara, segretaria
dei Medici di famiglia, che invi-
tano la popolazione ad aderire
per aumentare una copertura
vaccinale ancora lontana dagli
obiettivi raccomandati. «Nella
nostra zona, la campagna è mol-
to seguita – spiega il dottor Bar-
bagallo –. I cittadini si sono resi

conto di quanto sia importante
la vaccinazione per non incorre-
re in questa malattia e per evita-
re situazioni spiacevoli nei sog-
getti affetti da patologie. La
campagna sta dando buoni risul-
tati e i cittadini sono sempre più
invogliati ad accedervi. È impor-
tante anche il vaccino antipneu-
mococcico per prevenire pro-
blemi di polmonite soprattutto
nei soggetti anziani e con pato-
logie croniche».
Anche la dottoressa Ferrara ha
già iniziato le somministrazioni.
«Ho cominciato martedì – rac-
conta – mentre venerdì ho svol-
to la prima giornata open day a
cui hanno preso parte già qua-
ranta pazienti, che è un bel nu-
mero». Sull’andamento della
campagna, infatti, Ferrara so-
stiene che «sta procedendo mol-
to bene. c’è già una buona rispo-
sta da parte dei pazienti che
chiedono quando possono veni-
re a vaccinarsi. È un momento
di grande impegno per i medici
di famiglia ma è estremamente
importante. Siamo sempre stati
favorevoli alla campagna di vac-
cinazione e abbiamo lavorato
per stimolare i pazienti ad aderi-
re, soprattutto quelli sopra una
certa età, fragili o con patolo-
gie. Anche quest’anno abbiamo
aperto i nostri studi per far sì
che i pazienti siano facilitati».
Nonostante questo, l’obiettivo
di copertura, fissato al 95% a li-
vello nazionale, è ancora lonta-
no. «Purtroppo, a questi numeri
non siamo ancora arrivati nono-
stante l’impegno nel sollecitare
le persone – continua Ferrara –.
La vaccinazione, sia per l’in-
fluenza sia per lo pneumococ-
co. Sono fondamentali non solo
per ridurre il rischio di ammalar-
si ma anche per prevenire tutte
le conseguenze che potrebbero
insorgere durante le settimane
successive. Auspichiamo che
sempre più persone accedano a
questa vaccinazione, che è asso-
lutamente sicura».

Greta Scaramelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Maria Pia Ferrara
Segretaria provinciale Fimmg

FOCUS SULLA SANITÀ
Il diritto alla salute

L’influenza nel mirino
Medici di base in campo
Barbagallo: «Immunizzazione importante per anziani e chi ha patologie croniche»
La segretaria della Fimmg: «Per noi un momento di grandissimo impegno»

Un’anziana si sottopone al vaccino antinfluenzale (foto di repertorio)

j Prime
adesioni

«Nella prima giornata
di open day ho somministrato
la vaccinazione a quaranta
persone: un buon numero»

L’OBBIETTIVO NAZIONALE

Una copertura
al 95 per cento
che però al momento
appare lontana
dai dati registrati
in tutta Italia

In prima
linea

SUL TERRITORIO

«Sta procedendo molto bene.
c’è già una buona risposta da
parte dei pazienti che
chiedono quando possono
venire a vaccinarsi. È un
momento di grande impegno
per i medici di famiglia ma è
estremamente importante.
Siamo sempre stati favorevoli
alla campagna di vaccinazione
e abbiamo lavorato per
stimolare i pazienti ad aderire,
soprattutto quelli sopra una
certa età, fragili o con
patologie»
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LA SPEZIA

Sono già 35.300 le dosi di vacci-
no antinfluenzale acquistate
dall’Asl 5 per la campagna antin-
fluenzale 2026/2027, a fronte di
un fabbisogno stimato di circa
52.500. La stagione vaccinale è
entrata nel vivo, con l’avvio del-
le somministrazioni il 28 settem-
bre per i bambini di età inferiore
ad anni 6, il 5 ottobre nelle rsa e
altre strutture sociosanitarie,
mentre il 12 ottobre hanno pre-
so avvio le somministrazioni da
parte dei medici di medicina ge-
nerale, delle farmacie e degli al-
tri erogatori, rivolte alle catego-
rie prioritarie. A partire dal 15 no-
vembre, la campagna sarà este-
sa a tutta la popolazione. È pos-
sibile prenotare attraverso il por-
tale regionale PrenotoVaccino,
l’app Salute Simplex, il numero
Cup 010 5383400, il proprio
medico di medicina generale o
pediatra di libera scelta, oppure
le farmacie aderenti. Inoltre,
per favorire un accesso più am-
pio alla vaccinazione sono stati
programmati cinque Open Day
dalle 8:30 alle 13 ad accesso li-
bero: il 16 novembre a Levanto
all’Ospedale di Comunità, il 18
novembre a Brugnato nella se-
de del distretto e nelle Case di
Comunità a Luni il 19 novembre,
a Bragarina il 21 novembre e a
Ceparana il 23 novembre. A trac-
ciare un quadro sull’andamento
e aspettative della campagna
vaccinale è la direttrice della
Struttura complessa Igiene e Sa-
nità pubblica di Asl5, Francesca
Torracca.
Qual è l’obiettivo di copertura
fissato per quest’anno?
«Nella stagione 2025/2026 so-
no state registrate oltre 44 mila
somministrazioni, con un incre-
mento dell’8,8% rispetto a quel-
la precedente. L’obiettivo è con-
solidare questo risultato e au-
mentare ulteriormente le ade-
sioni. Come indicato dalla circo-
lare ministeriale, gli obiettivi di
copertura vaccinale a livello na-
zionale sono pari al 75% come
minimo perseguibile e al 95%
come ottimale. È importante
raggiungere coperture elevate

soprattutto fra le persone ad al-
to rischio di tutte le età, per ri-
durre la morbosità per influen-
za, le complicanze e la mortali-
tà. Questi obiettivi di copertura
risultano ancora lontani dall’es-
sere raggiunti a livello locale,
rendendo fondamentale prose-
guire nell’attività di informazio-
ne e sensibilizzazione».
Quante dosi di vaccino sono
state acquistate o assegnate
complessivamente per la pro-
vincia? Sono sufficienti a sod-
disfare la domanda?
«Quest’anno il fabbisogno sti-
mato attuale di Asl 5 è pari a cir-
ca 52.500 dosi, con la possibili-
tà di ricorrere alle dosi comples-
sivamente disponibili a livello re-
gionale all’eventuale quinto
d’obbligo contrattuale, pari al
20% delle dosi qualora necessa-
rio. Ad oggi sono state acquista-
te 35.300 dosi e gli approvvigio-
namenti continueranno progres-
sivamente, sulla base dell’anda-
mento della campagna e delle
necessità effettive degli eroga-
tori. La strategia adottata tiene
conto della presenza di diverse
tipologie di vaccino antinfluen-
zale in funzione dell’età e delle
condizioni di rischio dei destina-
tari. La gestione progressiva de-
gli ordini consentirà di adegua-
re le forniture alla domanda ef-
fettiva, assicurando la disponibi-
lità delle diverse tipologie di
vaccino richieste dagli erogato-
ri e monitorando costantemen-
te il fabbisogno, con l’obiettivo
di garantirne la continuità e limi-
tare le eccedenze».
Come sta procedendo la cam-
pagna vaccinale?
«La percezione dell’andamento
in questi primi giorni è positiva
e ci auguriamo che questa ten-
denza si mantenga anche nelle
prossime settimane, perché vac-
cinarsi significa proteggere sé
stessi, ridurre il rischio di forme
gravi e di ospedalizzazione e
contribuire a tutelare le perso-
ne più vulnerabili della comuni-
tà. L’auspicio è, quindi, che sem-
pre più cittadini aderiscano alla
campagna, sfruttando le oppor-
tunità messe a disposizione da
Asl 5».

Greta Scaramelli

Pronte 35.300 dosi
Gli spezzini e il vaccino
«Inizio incoraggiante
Prevenire è decisivo»
Il punto sulla campagna con il primario di Igiene e sanità pubblica
«Importante raggiungere coperture elevate». Al via gli open day La direttrice della struttura di Igiene e Sanità pubblica di Asl5, Francesca Torracca

FOCUS SULLA SANITÀ
Il diritto alla salute
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Taglio di servizi a Pitelli
Rischia l’ambulatorio?
«Tolto il diritto alle cure»
Cittadini e commissione territoriale scrivono al Comune e Asl spezzino
«La situazione è insostenibile: ora chiediamo un confronto pubblico»

Marzia Ilari
Segretaria generale FpCgil Spezia

I residenti di Pitelli temono la chiusura dell’ambulatorio (foto d’archivio)

LA SPEZIA

Un rapido cambio di passo o il
ricorso sarà allo sciopero gene-
rale regionale. E’ quello che han-
no chiesto, a Regione Liguria e
alle Aziende sanitarie della rivie-
ra, le sigle sindacali di Fp Cgil e
Uil Fp Genova e Liguria, quan-
do, venerdì, hanno proclamato
lo stato di agitazione del perso-
nale di Ats Liguria (l’azienda sa-
nitaria regionale unica della re-
gione), Irccs Aom Liguria, Gallie-
ra, Istituto Giannina Gaslini,
Ospedale Evangelico Internazio-
nale e Devoto Marini. Il motivo
della protesta formale è l’immo-
bilismo – divenuto insostenibile
– delle istituzioni regionali e dei
vertici aziendali, di fronte al «de-
grado delle condizioni lavorati-

ve e organizzative nel comparto
sanitario ligure», che sta portan-
do al collasso strutturale l’intero
sistema.
Carenza di personale divenuta
cronica negli ospedali – tra cui
quello di Spezia dove mancano
infermieri – carichi di lavoro che
espongono a un concreto ri-
schio di burn out di massa e le
aggressioni ormai quotidiane
che medici e infermieri sono co-
stretti a subire starebbero infat-
ti innescando un’ondata di di-
missioni volontarie senza prece-
denti. Un’emorragia professio-
nale allarmante, l’hanno defini-
ta i sindacati, che compromette
la tenuta dei servizi essenziali
esponendo l’utenza a ritardi nel-
la presa in carico. «Per queste
ragioni – è la richiesta della Fun-
zione pubblica di Cgil e Uil – in

tempi brevissimi, Aziende e Re-
gione devono attivare le proce-
dure concorsuali per far fronte
al declino.
Nel frattempo, i processi di ac-
corpamento delle Aziende sani-
tarie stanno avvenendo in assen-
za di un piano organizzativo e il
personale è costretto a operare
senza protocolli uniformi. L’uni-
ficazione dei fondi contrattuali,
inoltre, crea una condizione di
arretramento salariale per lavo-
ratrici e lavoratori. E il ricorso
smodato al personale gettoni-
sta e a partita produce la riduzio-
ne di tutele contenute nei Ccnl
della Dirigenza e del Comparto
Sanità, determinando anche
uno spreco di risorse pubbli-
che».

Alma Martina Poggi

DETERMINATA

LA SPEZIA

Nessuno sportello bancomat,
un solo ufficio postale e, a oggi,
a rimanere unico rispetto ai
due, nel paese di Pitelli, è anche
l’ambulatorio medico. E’ questo
il ’bollettino’ che fa decisamen-
te preoccupare i circa 1500 resi-
denti della frazione posta sulle
colline orientali del golfo della
Spezia (che in estate arriva a
contare almeno 700 presenze
in più) e che ha spinto la sua
Commissione territoriale a pren-
dere provvedimenti. Si tratta in-
fatti di una situazione – hanno
scritto nero su bianco i commis-
sari all’indirizzo dell’amministra-
zione e della direzione di Asl5 –
che «rischia di compromettere
il diritto fondamentale alla salu-
te e all’accesso alle cure». E non
è un’esagerazione se si conside-
ra che una parte significativa
della popolazione del borgo è
costituita da anziani, molti dei
quali privi di mezzi di trasporto
propri e con oggettive difficoltà
a raggiungere i servizi della cit-

tà. A interessare Pitelli è stato,
negli anni, «un progressivo ridi-
mensionamento dei servizi», tra
collegamenti pubblici sempre
meno adeguati alle necessità
quotidiane degli abitanti e la
chiusura di attività commercia-
li. Tanto che che oggi le serran-
de alzate si possono contare sul-
le dita di una mano: un minimar-
ket, due tabaccherie, una farma-
cia e un circolo Arci.
«Ma esiste un limite - tuona la
Commissione pitellese - oltre il
quale la progressiva perdita dei
servizi diventa una questione di
responsabilità istituzionale e di
tutela dei diritti fondamentali.
Non è sufficiente – continua il te-
sto – sostenere che i servizi sani-
tari sono disponibili in città,
quando raggiungerli rappresen-
ta per molti cittadini un ostaco-
lo concreto: un servizio esisten-
te, ma difficilmente raggiungibi-
le, non garantisce a tutti le stes-
se possibilità di cura». Nono-
stante riunioni pubbliche, peti-
zioni all’indirizzo di Asl5 e ammi-
nistrazione, e un’interrogazione
in consiglio comunale, i pitellesi

non sarebbero ancora arrivati
ad avere risposte sul futuro
dell’assistenza sanitaria nel loro
paese. «Una situazione non più
accettabile», l’hanno definita, ri-
badendo la disponibilità a un
«confronto serio e costruttivo
sia con la direzione dell’azienda
sanitaria spezzina che con l’am-
ministrazione Peracchini, al fine
di individuare soluzioni sosteni-
bili e condivise». Ma le richieste
della Commissione territoriale e
dei cittadini di Pitelli, autori del-
la missiva ’a quattro mani’, non
sono finite. «Chiediamo pertan-
to un riscontro scritto – si legge

ancora nel testo – entro quindi-
ci giorni dal ricevimento della
presente, e la convocazione di
un incontro pubblico nel quale
possano essere chiarite le pro-
spettive dell’assistenza sanita-
ria a Pitelli.
In assenza di risposte chiare e
concrete ci riserviamo di pro-
muovere ulteriori iniziative pub-
bliche e istituzionali, affinché
questa vicenda non venga di-
menticata. Non intendiamo ali-
mentare contrapposizioni, ma
non possiamo neppure accetta-
re che decisioni così importanti
per il futuro del nostro paese
vengano assunte senza informa-
re e coinvolgere la cittadinanza.
Pitelli – si conclude il documen-
to – è parte integrante del Co-
mune della Spezia. E i suoi abi-
tanti hanno gli stessi diritti degli
altri cittadini e meritano la stes-
sa attenzione».

Alma Martina Poggi

La carenza di personale è
divenuta cronica negli ospedali
tra cui quello anche quello di
Spezia che è alle prese con la
mancanza di infermieri

I NODI DELLA SANITÀ
La situazione

V
Non possiamo
accettare che
decisioni importanti
vengano assunte
senza informare

Le sigle sindacali lanciano l’ultimatum a Regione Liguria

«Cambio di passo oppure scendiamo in piazza»
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Nel frattempo, i processi di ac-
corpamento delle Aziende sani-
tarie stanno avvenendo in assen-
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LA SPEZIA

Quali sono le intenzioni della di-
rezione di Asl5 per quanto ri-
guarda il mantenimento dell’as-
sistenza medico-sanitaria di ba-
se nel paese di Pitelli? E poi, è
possibile avere garantita la pre-
senza permanente di almeno un
ambulatorio medico nel borgo,
evitando che i residenti siano
costretti a recarsi in città anche
per le necessità sanitarie più or-
dinarie? E ancora: qualora fosse
prevista la chiusura anche
dell’ultimo ambulatorio medico
rimasto, quali soluzioni alternati-
ve, concrete e realmente acces-
sibili si intendono mettere in
campo? Infine: quali sono le ini-
ziative che l’amministrazione
spezzina intende assumere,
nell’ambito delle proprie com-
petenze, per tutelare il diritto al-
la salute dei cittadini di Pitelli?
Senza giri di parole, sono questi
– in tutto quattro– i quesiti che,
sulla lettera, la Commissione ter-
ritoriale di Pitelli e i suoi cittadi-
ni hanno rivolto al Comune e
all’Asl della Spezia. Perché, sot-
tolineano, «non riteniamo più
sufficienti rassicurazioni generi-
che o ulteriori rinvii». Interroga-
tivio scritti, ai quali «si fa richie-
sta di una risposta altrettanto
nero su bianco».
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Le quattro richieste

«Risposte vaghe
o altri rinvii
non ci bastano»
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Spezia che è alle prese con la
mancanza di infermieri
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Cittadini e commissione territoriale scrivono al Comune e Asl spezzino
«La situazione è insostenibile: ora chiediamo un confronto pubblico»

Marzia Ilari
Segretaria generale FpCgil Spezia

I residenti di Pitelli temono la chiusura dell’ambulatorio (foto d’archivio)

LA SPEZIA

Un rapido cambio di passo o il
ricorso sarà allo sciopero gene-
rale regionale. E’ quello che han-
no chiesto, a Regione Liguria e
alle Aziende sanitarie della rivie-
ra, le sigle sindacali di Fp Cgil e
Uil Fp Genova e Liguria, quan-
do, venerdì, hanno proclamato
lo stato di agitazione del perso-
nale di Ats Liguria (l’azienda sa-
nitaria regionale unica della re-
gione), Irccs Aom Liguria, Gallie-
ra, Istituto Giannina Gaslini,
Ospedale Evangelico Internazio-
nale e Devoto Marini. Il motivo
della protesta formale è l’immo-
bilismo – divenuto insostenibile
– delle istituzioni regionali e dei
vertici aziendali, di fronte al «de-
grado delle condizioni lavorati-

ve e organizzative nel comparto
sanitario ligure», che sta portan-
do al collasso strutturale l’intero
sistema.
Carenza di personale divenuta
cronica negli ospedali – tra cui
quello di Spezia dove mancano
infermieri – carichi di lavoro che
espongono a un concreto ri-
schio di burn out di massa e le
aggressioni ormai quotidiane
che medici e infermieri sono co-
stretti a subire starebbero infat-
ti innescando un’ondata di di-
missioni volontarie senza prece-
denti. Un’emorragia professio-
nale allarmante, l’hanno defini-
ta i sindacati, che compromette
la tenuta dei servizi essenziali
esponendo l’utenza a ritardi nel-
la presa in carico. «Per queste
ragioni – è la richiesta della Fun-
zione pubblica di Cgil e Uil – in

tempi brevissimi, Aziende e Re-
gione devono attivare le proce-
dure concorsuali per far fronte
al declino.
Nel frattempo, i processi di ac-
corpamento delle Aziende sani-
tarie stanno avvenendo in assen-
za di un piano organizzativo e il
personale è costretto a operare
senza protocolli uniformi. L’uni-
ficazione dei fondi contrattuali,
inoltre, crea una condizione di
arretramento salariale per lavo-
ratrici e lavoratori. E il ricorso
smodato al personale gettoni-
sta e a partita produce la riduzio-
ne di tutele contenute nei Ccnl
della Dirigenza e del Comparto
Sanità, determinando anche
uno spreco di risorse pubbli-
che».

Alma Martina Poggi

DETERMINATA

LA SPEZIA

Nessuno sportello bancomat,
un solo ufficio postale e, a oggi,
a rimanere unico rispetto ai
due, nel paese di Pitelli, è anche
l’ambulatorio medico. E’ questo
il ’bollettino’ che fa decisamen-
te preoccupare i circa 1500 resi-
denti della frazione posta sulle
colline orientali del golfo della
Spezia (che in estate arriva a
contare almeno 700 presenze
in più) e che ha spinto la sua
Commissione territoriale a pren-
dere provvedimenti. Si tratta in-
fatti di una situazione – hanno
scritto nero su bianco i commis-
sari all’indirizzo dell’amministra-
zione e della direzione di Asl5 –
che «rischia di compromettere
il diritto fondamentale alla salu-
te e all’accesso alle cure». E non
è un’esagerazione se si conside-
ra che una parte significativa
della popolazione del borgo è
costituita da anziani, molti dei
quali privi di mezzi di trasporto
propri e con oggettive difficoltà
a raggiungere i servizi della cit-

tà. A interessare Pitelli è stato,
negli anni, «un progressivo ridi-
mensionamento dei servizi», tra
collegamenti pubblici sempre
meno adeguati alle necessità
quotidiane degli abitanti e la
chiusura di attività commercia-
li. Tanto che che oggi le serran-
de alzate si possono contare sul-
le dita di una mano: un minimar-
ket, due tabaccherie, una farma-
cia e un circolo Arci.
«Ma esiste un limite - tuona la
Commissione pitellese - oltre il
quale la progressiva perdita dei
servizi diventa una questione di
responsabilità istituzionale e di
tutela dei diritti fondamentali.
Non è sufficiente – continua il te-
sto – sostenere che i servizi sani-
tari sono disponibili in città,
quando raggiungerli rappresen-
ta per molti cittadini un ostaco-
lo concreto: un servizio esisten-
te, ma difficilmente raggiungibi-
le, non garantisce a tutti le stes-
se possibilità di cura». Nono-
stante riunioni pubbliche, peti-
zioni all’indirizzo di Asl5 e ammi-
nistrazione, e un’interrogazione
in consiglio comunale, i pitellesi

non sarebbero ancora arrivati
ad avere risposte sul futuro
dell’assistenza sanitaria nel loro
paese. «Una situazione non più
accettabile», l’hanno definita, ri-
badendo la disponibilità a un
«confronto serio e costruttivo
sia con la direzione dell’azienda
sanitaria spezzina che con l’am-
ministrazione Peracchini, al fine
di individuare soluzioni sosteni-
bili e condivise». Ma le richieste
della Commissione territoriale e
dei cittadini di Pitelli, autori del-
la missiva ’a quattro mani’, non
sono finite. «Chiediamo pertan-
to un riscontro scritto – si legge

ancora nel testo – entro quindi-
ci giorni dal ricevimento della
presente, e la convocazione di
un incontro pubblico nel quale
possano essere chiarite le pro-
spettive dell’assistenza sanita-
ria a Pitelli.
In assenza di risposte chiare e
concrete ci riserviamo di pro-
muovere ulteriori iniziative pub-
bliche e istituzionali, affinché
questa vicenda non venga di-
menticata. Non intendiamo ali-
mentare contrapposizioni, ma
non possiamo neppure accetta-
re che decisioni così importanti
per il futuro del nostro paese
vengano assunte senza informa-
re e coinvolgere la cittadinanza.
Pitelli – si conclude il documen-
to – è parte integrante del Co-
mune della Spezia. E i suoi abi-
tanti hanno gli stessi diritti degli
altri cittadini e meritano la stes-
sa attenzione».

Alma Martina Poggi

La carenza di personale è
divenuta cronica negli ospedali
tra cui quello anche quello di
Spezia che è alle prese con la
mancanza di infermieri

I NODI DELLA SANITÀ
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Scuola, la protesta
riparte da Gobetti e Klee
“Strutture indecenti”
Il collettivo “Osa” rilancia la richiesta di investimenti
Città Metropolitana: “Lista dei problemi, pronti a fare la nostra parte”

La prima cosa che ho pensa-
to  arrivando  qui  è  belin  
quanto  è  grande!»,  com-

menta a modo suo il presidente 
regionale Marco Bucci durante 
il sopralluogo al cantiere dell’o-
spedale Felettino della Spezia. 

Con il quinto piano in costru-
zione, sono più di cento le mae-
stranze di Guerrato spa e ditte 
associate al lavoro per un’opera 
di cui si parla da circa due lu-

stri.
«Stiamo rispettando il crono-

programma al giorno, arrivere-
mo al primo gennaio 2028 con 
la consegna della struttura, poi 
a  giugno  entrerà  il  primo pa-
ziente. Sarà attrattivo per medi-
ci, perché avrà tecnologie all’a-
vanguardia, e per pazienti di To-
scana ed Emilia Romagna», assi-
cura Massimo Niccolò, assesso-
re alla sanità regionale, sottin-
tendendo  l’evidente  obiettivo  
di provare a invertire un trend 
che vede non pochi pazienti del-
l’estremo levante della Liguria 
andare nella vicina Toscana per 
curarsi.

La formula scelta per la realiz-
zazione è il partenariato pubbli-
co privato (ppp). 

Investimento totale  di  circa  
200 milioni di euro. 

«Chi dice che è una privatizza-
zione dice una sciocchezza - as-
sicura l’assessore regionale Gia-
como Giampedrone -. Prima del-
lo scorso Natale uno dei player 
scelti da Guerrato andò in crisi 
di liquidità. Quando uscì la pole-
mica politica,  il  problema era  
già stato risolto con l’intervento 
di Guerrato stessa. Questo è sta-
to  possibile  proprio  grazie  al  
ppp».

Il modello Felettino sarà repli-
cato, nelle intenzioni della Re-
gione,  per  Erzelli  (amcora  al  
punto zero), Galliera, e ospeda-
le unico del Ponente. «Non fini-
rà  tutto con il  Pnrr  perché la 
qualità della sanità è una com-

ponente  fondamentale  della  
qualità della vita. Il partenaria-
to pubblico privato,  utilizzato  
qui al Felettino come al nuovo 
Gaslini, funziona e garantirà al-
tri tre ospedali in Liguria», so-
stiene Bucci. 

Con l’apertura del Felettino si 
aprirà la partita del destino del-
l’area del vecchio Sant’Andrea. 
«Sul Sant’Andrea faremo un ta-
volo  istituzionale  insieme  ad  
Asl 5 e troveremo le soluzioni 

migliori per dare un futuro all’a-
rea», assicura il sindaco Pierlui-
gi Peracchini, ed è evidente che 
la location può scatenare appe-
titi immobiliari.

Quanto agli altri ospedali da 
costruire  o  ricostruire,  come  
già detto, per il nuovo padiglio-
ne del Galliera a Genova sono 
pervenute cinque manifestazio-
ni di interesse, che sono state il-
lustrate venerdì scorso dal diret-
tore generale Giuseppe Zampi-
ni al consiglio di amministrazio-
ne dell’ente.

Tra i cantieri aperti a Genova 
nella  sanità,  c’è  anche  quello  
per la  realizzazione dei  nuovi  
padiglioni dell’ospedale pedia-
trico Gaslini.

di ALBERTO BRUZZONE

L ’onda lunga delle proteste stu-
dentesche  in  Francia,  come  
annunciato, arriva anche a Ge-

nova. Ieri mattina la sede di largo 
Gozzano del liceo Gobetti è stata 
occupata e al liceo Klee è stato pro-
clamato sciopero per l’intera gior-
nata. Al Gobetti è stato bloccato, 
inoltre, anche il plesso di via Ron-
co, definito «in condizioni struttu-
rali incedenti». Gli studenti dico-
no una cosa chiara, come sostiene 
il Collettivo Osa genovese, che ap-
poggia la protesta: «Occorre risol-
vere i problemi reali che viviamo 
ogni giorno: soldi alla scuola e non 
alla guerra, continueremo a bloc-
care  tutto».  È  stato  proclamato  
uno sciopero studentesco per ve-
nerdì, e quindi uno sciopero gene-
rale per il 30 ottobre. «Come Osa 
non possiamo che ritenerci com-
plici e solidali con gli studenti in 
lotta. Non ci stiamo più a un gover-
no che finanzia la guerra e il riar-
mo, lasciando le strutture scolasti-
che  fatiscenti  e  costruendo  una  
scuola-caserma che reprime, esclu-
de e fa propaganda. Gli studenti 
del Gobetti e di tutto il Paese vo-
gliono delle  risposte  concrete,  e  
che i soldi spesi in armi vengano fi-
nalmente  investiti  nella  scuola  
pubblica». Ieri mattina alcuni ra-
gazzi hanno sfilato per solidarietà 
con i lavoratori dell’ex Ilva diretti 
in Prefettura, mentre per oggi ver-
ranno prese iniziative di volta in 
volta, e intanto la dirigente scola-
stica, Chiara Saracco, ha organiz-
zato altre aule per chi intenda se-
guire le lezioni e non aderire alla 
protesta. Tutto si svolge, va detto, 
in un clima molto tranquillo, an-
che  perché  i  problemi  effettiva-
mente ci sono e non possono esse-
re negati. La Città Metropolitana, 

che ha la competenza sugli edifici 
delle scuole secondarie di secon-
do grado, segue con attenzione l’e-
volversi  della  situazione.  Filippo  
Bruzzone, consigliere delegato, ha 
sentito la preside Saracco e si è su-
bito detto «disponibile a incontra-
re i ragazzi per analizzare i proble-
mi strutturali della scuola, uno per 
uno. Lo facciamo sin dall’inizio di 
questo  nostro  mandato:  la  mia  
apertura al dialogo è massima, co-

me ho sempre detto, non solo con i 
dirigenti e i docenti, ma anche con 
gli studenti». In Città Metropolita-
na «si sta stilando un elenco delle 
priorità sulle quali  intervenire, e 
andrà sottoposto alla sindaca Sa-
lis. Il problema - chiarisce Bruzzo-
ne - sono le risorse, anche perché 
Città Metropolitana non ha un get-
tito diretto generato da imposte, 
come altri enti. Noi possiamo par-
tecipare a bandi e vederci assegna-

te risorse di volta in volta. Dobbia-
mo essere bravi  ad anticipare le 
progettazioni, in modo da farci tro-
vare pronti quando escono i ban-
di, che spesso durano solamente 
pochi  giorni».  Per  l’antincendio,  
ad esempio, «abbiamo presentato 
dieci progetti e ce ne siamo visti fi-
nanziare  sei».  Relativamente  al  
plesso di  via  Ronco,  gli  studenti  
del Gobetti hanno intanto inviato 
una segnalazione ai vigili del fuo-

co. Questi i problemi da loro riscon-
trati: «La porta per l’uscita di emer-
genza ostruisce le scale di evacua-
zione una volta aperta; diversi cavi 
elettrici escono dai muri; alcuni ba-
gni sono senza porte e altri  non 
funzionano;  le  condizioni  igieni-
co-sanitarie di tutti gli spazi sono 
pessime; le finestre sono rotte (al-
cune pericolosamente),  o  chiuse  
da  chiodi  e  non  possono  essere  
aperte;  i  banchi  sono  instabili;  i  
corridoi strettissimi impediscono 
la circolazione degli studenti per 
un eventuale esodo; non è chiaro 
se esiste un piano di emergenza e 
vorremmo avere delucidazioni in 
merito; pezzi di terrazzo si sgreto-
lano cadendo nel  terrazzo sotto-
stante; è evidente la presenza di 
muffa sul soffitto; non viene mes-
so il sapone nei bagni». La nota si 
conclude: «Non è ammissibile che 
studenti, docenti e personale Ata 
siano sottoposti a tale condizione, 
e che le famiglie debbano temere 
per la sicurezza e il benessere dei 
ragazzi a scuola. Chiediamo anco-
ra a Città Metropolitana di risolve-
re urgentemente i problemi di que-
sta sede e di cessare queste asse-
gnazioni, che sembrano essere dei 
contentini e non risolvono il pro-
blema alla radice». 

Ospedale Felettino
alla Spezia. Quinto
piano in costruzione

Sopralluogo dei vertici 
regionali alla struttura
in divenire. E si apre 
la partita del vecchio
Sant’Andrea

R Il cantiere
alla Spezia 
per realizzare
il nuovo
ospedale 
Felettino. Fine
lavori prevista
nel 2028

T A sinistra
lo striscione esposto 
dagli studenti 
del Gobetti. A destra 
l’assessore 
metropolitano 
Filippo Bruzzone
Sotto gli studenti stessi 
in strada durante 
il corteo dell’ex Ilva 
che ha attraversato
Sampierdarena

I ragazzi a Sampierdarena 
hanno sostenuto
in strada il corteo 
dei lavoratori ex Ilva 
che sfilavano
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N ei giorni della mobilitazione, 
con gli operai in tenda nel 
cuore del centro città e il 

dibattito politico che intreccia 
scenari nazionali e problemi 
locali, questa mattina la sindaca 
Silvia Salis accoglie a Genova il 
ministro dell’Interno Matteo 
Piantedosi. Una visita puramente 
istituzionale, in programma in 
Prefettura negli uffici della 
prefetta Cinzia Torraco. Con 
contorni tecnici (in ballo c’è il 
piano integrato per la sicurezza 
legato al centro storico), le 
immancabili suggestioni elettorali 
sullo sfondo («Noi sindaci di 
centrosinistra potremo dare una 
mano importante alla coalizione 
in campagna elettorale», è il 
messaggio) ma un peso 
soprattutto politico. «La 
dimostrazione – rivendica la stessa 
Salis – di come quello della 
sicurezza sia anche un tema da 
centrosinistra, dove però 
cerchiamo soluzioni reali, non di 
fare propaganda su tutto».

Non dovrebbe esserlo, Salis, 
eppure un incontro tra il ministro 
di un governo tanto a destra con 
una sindaca tanto in vista a sinistra 
è una notizia.
«E invece è la dimostrazione che 
quando su questi temi c’è un 
approccio non parziale, orientato 
verso la soluzione dei problemi, 
amministrazioni e istituzioni 
anche di colore diverso possono 
ottenere risultati. Devo ringraziare 
il ministro Piantedosi anche 
perché ha capito il motivo delle 
nostre richieste, e ha agito da 
prefetto. E con lui la sua capo di 
gabinetto, Maria Teresa 
Sempreviva».

Cosa ci sarà, sul tavolo del 
vostro incontro in Prefettura?
«A fine settembre abbiamo 
partecipato a una riunione 
tecnico-operativa al Viminale, 
presente anche il capo della 
polizia Vittorio Pisani, per 
affrontare nel concreto il piano 
integrato per la sicurezza in 
centro storico. Ho fatto capire loro 

la particolarità di Genova, che le 
criticità legate alla sicurezza non 
le ha in periferia ma in centro, 
nell’area più di pregio storico della 
città. Ora da parte nostra si è 
garantito un certo lavoro su 
decoro, pulizia, illuminazione, 
attività e servizi, abbiamo dato la 
disponibilità ad aprire un punto di 
polizia in via Pre’ e fare un 
comitato per l’ordine e la 
sicurezza. Da parte loro 
l’immediata operatività di tutta 
una serie di iniziative di presidio 
del territorio».

Una condivisione che arriva 
dopo tante polemiche sulla 
“paternità” del ruolo di chi deve 
vigilare sulla sicurezza delle città. 
Sono i sindaci, o è lo Stato? 
«I sindaci è giusto che pongano il 
tema ma insieme facciano la loro 
parte, che è pure importante. In 
mezzo c’è la gestione della polizia 
locale, c’è il coordinamento con le 
forze di polizia, ci sono gli 
investimenti, appunto, su 
illuminazione, servizi, sociale. Lo 

Stato deve fare la sua. È una 
responsabilità condivisa. 
L’importante è fare, senza cadere 
nelle strumentalizzazioni 
politiche. Il mio interesse è che 
vengano fatte delle cose per il 
bene di Genova, non la campagna 
elettorale».

Siamo sicuri che questa cosa 
venga capita, a sinistra? 
«Il tema della sicurezza in questi 
anni è stato usato dalla politica di 
destra come specchietto per le 
allodole per i suoi elettori, io ho 
chiamato in causa e ringrazio per 
l’attenzione un ministro di un 
governo di destra perché la mia 
priorità è Genova. Non si può 
avere un approccio populistico, né 
a destra, né a sinistra: bisogna 
risolvere i problemi».

Però ammetterà che l’elettorato 
di centrosinistra lo apprezza fino a 
un certo punto, l’investimento sui 
presidi di polizia.
«Questo è il primissimo passo, 
inevitabile. Poi, chiaro, 
continueremo il lavoro già avviato 
sul sociale. Abbiamo riaperto la 
sede dei servizi sociali in via San 
Giorgio, pieno centro storico, per 
lasciare la prossimità dove c’è 
bisogno. Poi useremo risorse per 
aprire spazi di cworking e 
costudying nei fondi. Le cose le 
stiamo facendo, anche se in 
Consiglio comunale c’è chi ha 
governato otto anni e mi chiede i 
risultati dopo uno». 

Tutto si tiene: il sociale, la 
sicurezza, il lavoro. Lavorerete allo 
stesso modo a Sestri Ponente, 
dove l’impatto di cantieri sul 
quartiere crea tensioni?
«Con Fincantieri abbiamo studiato 
un protocollo di intesa proprio per 
questo, anche in questo caso c’è 
bisogno di soluzioni concrete. Ci 
saranno investimenti su mediatori 
linguistici, servizi, una casa di 
quartiere, e chi sta crescendo 
anche grazie al lavoro di chi vive a 
Sestri deve fare la sua parte».

Piantedosi arriva in città e si 
troverà gli operai dell’ex Ilva sotto 
la Prefettura. Porterà anche a lui, 
la preoccupazione dei genovesi?
«In questa storia il ministro ha 
responsabilità in quanto 
esponente di governo, non altro, 
ma chiaro: ricorderò la vertenza di 
Cornigliano come quella di 
Ericsson, entrambi nodi che 
incidono pesantemente sul futuro 
di Genova. Perché qui si vive molto 
bene, ma le opportunità per 
attirare nuovi abitanti, giovani, 
nuove occasioni mancano sempre 
di più».

Prevenzioni della vista: 400
screening gratuiti in Liguria

Salis “Sulla sicurezza
lavoro per la città
non campagna elettorale”

S ono state 364 le persone che hanno 
effettuato gratuitamente un esame 
di Tomografia a Coerenza Ottica nel-

la sala della trasparenza di Regione Ligu-
ria, nell’ambito del weekend dedicato al-
la prevenzione della  vista,  organizzato 
dalla Regione, in collaborazione con il Co-
mitato Macula. Gli esami hanno consenti-
to di individuare situazioni che richiedo-
no particolare attenzione: 21 persone so-
no risultate con quadri clinici severi e sa-
ranno contattate a breve dagli ospedali 
genovesi per gli approfondimenti neces-
sari; per altre 14 è previsto un nuovo esa-
mi nei prossimi mesi. In due casi è stato 
riscontrato un distacco della retina, con 

conseguente  invio  al  pronto  soccorso  
oculistico. A questi si aggiungono oltre 
400 persone che in tutta la Liguria si so-
no sottoposte a screening, visite e consu-
lenze gratuite.  «La  prevenzione  è  uno 
strumento fondamentale per tutelare la 
salute dei cittadini - spiega l’assessore al-
la Sanità Massimo Nicolò - e iniziative co-
me questa dimostrano quanto sia impor-
tante avvicinare i controlli alle persone, 
rendendoli accessibili e gratuiti». Per la 
Giornata mondiale della vista, le dieci ini-
ziative promosse da Ats Liguria hanno 
coinvolto tutte le 5 aree locali, con 417 cit-
tadini  che  hanno  partecipato  a  scree-
ning, visite e consulenze gratuite. 

Celebrazioni colombiane nella sa-
la del maggior consiglio di Palaz-
zo Ducale alla presenza del mini-

stro  del  turismo  Gianmarco  Mazzi,  
del presidente della Regione Marco 
Bucci e della sindaca Silvia Salis que-
sto  pomeriggio  con la  premiazione  
delle scuole vincitrici del concorso in-
ternazionale “Immagini e Immagina-
rio su Cristoforo Colombo”.  «È una 
giornata molto importante sia verso 
l’interno,  verso i  nostri  giovani  per  
raccontare la storia e le radici di Geno-
va, che anche verso l’esterno -ha spie-
gato Salis-. Come sapete abbiamo fat-
to una spedizione a New York insie-

me all’Amerigo Vespucci qualche me-
se fa, proprio per parlare di Genova e 
delle  opportunità  che  ci  sono  qui.  
Ogni periodo storico va contestualiz-
zato, ovviamente in ogni grande mo-
mento storico ci sono luce e ombre, 
però io non lascerei troppo spazio al-
le polemiche né da una parte né dal-
l’altra. Ripeto, va contestualizzato in 
ogni periodo storico». Bucci ha pole-
mizzato con il sindaco di New York 
Mandami: «Non parteciperà alla para-
ta del Columbus Day. Mi sembra un 
grande insulto alla comunità italoa-
mericana che a New York e in tutti gli 
Usa è molto forte».

R Agenti di polizia 
locale al lavoro 
nel Centro Storico
Sotto la sindaca Silvia Salis 
che oggi incontra 
il ministro Piantedosi

Il sindaco 
dik New 

York diserta 
la parata

Bucci
“Un insulto
agli italiani”

Ringrazio il ministro che 
oggi è con noi. Quando 

su questi temi c’è un 
approccio non parziale 

istituzioni di colore 
diverso possono 

ottenere risultati. Questo 
è solo il primo passo

di MATTEO MACOR

L’intervista

Columbus day, premiate al Ducale
le scuole vincitrici del concorso
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di ALBERTO BRUZZONE

L a riforma della sanità ligure 
voluta  dall’attuale  maggio-
ranza in Regione compie un 

passo in avanti. In giunta regiona-
le, su proposta dell’assessore alla 
Sanità, Massimo Nicolò, sono sta-
ti approvati sia il Poa (ovvero Pia-
no  operativo  aziendale)  dell’A-
zienda Ospedaliera Metropolita-
na di Genova (Aom), sia il Poa di 
Ats Liguria (l’Azienda tutela salu-
te). Si tratta di un doppio via libe-
ra, raggiunto dopo una lunga ver-
tenza che ha coinvolto sia le orga-
nizzazioni sindacali sia le associa-
zioni  dei  dirigenti  medici,  sino  
agli ambienti universitari. Due te-
sti che sono stati oggetto di accor-
do, di revisioni e di limature an-
che pochi minuti prima dell’ap-
provazione. Sono state ad esem-
pio  accolte  ieri,  in  extremis,  le  
proposte di non abolire alcuni pri-
mariati  relativamente  al  Poa  di  
Ats Liguria: a salvarsi sono stati 
Malattie infettive e Anatomia pa-
tologica. In Giunta, quindi, il Poa 
di Ats Liguria è passato come pre-
sa  d’atto  (essendo  l’azienda  un  
corpo a sé), mentre il Poa di Aom 
è stato approvato con il relativo 
regolamento. Quest’ultimo è sta-
to oggetto di una discussione par-

ticolarmente delicata  con l’Uni-
versità di Genova, come racconta-
to da Repubblica nei giorni scorsi. 
Alla fine, nasceranno nuovi repar-
ti ospedalieri, che raddoppieran-
no quelli universitari, dall’Urolo-
gia alla Cardiochirurgia, e ci sarà 
anche  una  Clinica  neurologica  
universitaria.  Nello  specifico,  la  
seconda  struttura  complessa  
ospedaliera di Urologia sarà no-
minata Chirurgia robotica, e sarà 
guidata da Carlo Introini, prima-
rio di Urologia dell’ospedale Gal-
liera. Essa si affiancherà al repar-
to universitario, già esistente, del-
la Clinica urologica,  guidata da 
Carlo Terrone. Inoltre, accanto al 
reparto di Cardiochirurgia, a dire-
zione universitaria, nascerà una 
nuova  Clinica  ospedaliera  del  
cuore ad alta complessità. 

Tra gli indirizzi illustrati per il 
nuovo assetto aziendale figurano 
“la digitalizzazione dei processi, 
l’impiego di tecnologie avanzate, 
la  robotizzazione  e  il  potenzia-
mento della medicina di genere. 
La medicina di genere considera 
le differenze biologiche e, quan-
do rilevanti, quelle legate al gene-
re  nella  prevenzione,  nella  dia-
gnosi e nel trattamento delle ma-
lattie. L’obiettivo è rendere l’assi-
stenza più appropriata e persona-
lizzata. La digitalizzazione e le te-
rapie digitali sono invece orienta-
te a integrare gli strumenti tecno-

logici nei percorsi di cura, men-
tre l’impiego di tecnologie avan-
zate può sostenere le attività dia-
gnostiche e terapeutiche ad alta 
specializzazione.  Per  quanto  ri-
guarda il percorso” del Poa di Ats 
Liguria, si propone di “ottimizza-
re e indirizzare il lavoro di un’a-
zienda che conta oltre sedicimila 
dipendenti tra medici, infermie-
ri, personale amministrativo, tec-
nici e molte altre figure professio-
nali”.  A livello medico vengono 
creati dodici dipartimenti sanita-
ri  e  sociosanitari:  dipartimento  
medico e specialistiche, diparti-
mento  chirurgico  e  specialisti-
che,  emergenza  e  accettazione,  
oncologico ed ematologico, ma-
terno infantile,  dipartimento  di  

salute mentale e dipendenze, di-
partimento ospedaliero, diparti-
mento delle professioni tecniche 
assistenziali,  farmaceutico,  assi-
stenza  primaria  e  distrettuale,  
servizi ospedalieri e territoriali e, 
infine,  prevenzione.  All’interno  
delle strutture di supporto, spic-
ca quella per il governo dei tempi 
di attesa, che si dovrà occupare 
del delicato tema dell’erogazione 
dei servizi ai pazienti, mentre per 
i dipartimenti sanitari e sociosani-
tari ci saranno strutture per so-
vraintendere  l’area  ospedaliera,  
quella farmaceutica, quella per le 
case e gli ospedali di comunità, 
quelle per la prevenzione e i servi-
zi. 

Sanità, via libera
dalla Regione ai piani
di ospedali a Ats

T L’assessore regionale alla Sanità Massimo Nicolò

Mog-Galliera, in scena
il “Salotto della salute” 

L a prevenzione esce dalle corsie 
ospedaliere per incontrare i cit-
tadini in uno spazio informale 

e di aggregazione. Si tratta de “Il Sa-
lotto  della  Salute”  l’iniziativa  che  
unisce Mog e Galliera per un ciclo di 
incontri a cadenza mensile. Il pro-
getto punta ad affrontare tematiche 
mediche attraverso un dialogo sem-
plice, accessibile e privo di barriere.

«La prevenzione non si fa solo in 
ospedale, si fa parlando con le perso-
ne - ha spiegato Francesco Quaglia, 
commissario straordinario del Gal-
liera - vogliamo incontrare i cittadi-
ni dove vivono la città ogni giorno, 
con un linguaggio  chiaro  e  senza  
barriere. È un progetto che mette al 
centro  l’ascolto,  il  dialogo  diretto  
con i nostri specialisti e l’idea che 
prendersi cura di sé parta da una 
corretta informazione».

L’iniziativa si terrà presso la sala 
Il Salotto del MOG dalle 18 alle 19:30. 
Ciascun  appuntamento  prevede  
una prima parte di approfondimen-
to divulgativo seguita da trenta mi-
nuti dedicati alle domande del pub-
blico.  Parallelamente,  all’interno  
del “Cubo” - una sala separata e riser-
vata - gli  utenti potranno svolgere 
colloqui individuali one-to-one con 
gli specialisti per chiarire dubbi per-
sonali. Il calendario si apre martedì 
20 ottobre con l’incontro “Le stagio-
ni dell’uomo: parliamone senza ta-

bù”, focalizzato sulla salute maschi-
le e sulle patologie urologiche. Gio-
vedì 26 novembre il dibattito verte-
rà su “Le stagioni della donna: pren-
dersi cura di sé a ogni età”, con un fo-
cus sulla prevenzione femminile e 
la  presenza  di  una  psicologa  del  
Pronto Soccorso e di un operatore 
del Centro Antiviolenza Maschero-
na. Il ciclo si chiuderà giovedì 17 di-
cembre con “Celiachia: conoscerla, 
riconoscerla,  gestirla”,  patologia  
per  la  quale  l’Ospedale  Galliera  è  
centro di riferimento regionale per 
l’età adulta.

N ell’ambito di Ottobre Rosa,  il  
mese dedicato alla sensibiliz-
zazione sul tumore al seno, l’O-

spedale Villa Scassi apre le porte al-
la  popolazione  femminile  con  un  
weekend di visite senologiche gra-
tuite  in  accesso  diretto.  Appunta-
mento quindi domani, sabato 17 e 
domenica 18 ottobre al Padiglione 5 
di Villa Scassi (piano terra, lato Le-
vante, dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 
17). E ancora sabato 24 e domenica 
25 ottobre all’IRCCS Ospedale Poli-
clinico San Martino, (Padiglione 15, 
presso l’ambulatorio della Clinica di 
Chirurgia senologica ex IST, piano 
terra) con gli stessi orari.

In entrambe le sedi non è necessa-
ria alcuna prenotazione: basta pre-
sentarsi negli orari indicati.

E sempre domani, sabato 17 otto-
bre si parlerà di prevenzione anche 
a teatro: alle ore 18, l’Auditorium Eu-
genio Montale del Teatro Carlo Feli-
ce (Passo E. Montale 4, Genova) ospi-
ta lo spettacolo “C’è tempo – Ti rac-
conto la mia storia”, scritto e inter-
pretato da Laura Daphne Marziali, 
con la partecipazione di Candy Ca-
stellucci. L’evento è organizzato da 
LILT Genova in collaborazione con 
AOM Liguria. 

Al termine dello spettacolo è pre-
visto anche breve panel divulgativo 
su prevenzione e cura del tumore al 
seno con i professionisti di AOM Ge-

nova.
L’ingresso è gratuito a offerta libe-

ra
Il programma
17–18 ottobre – Visite senologiche 

gratuite in accesso diretto, Ospeda-
le Villa Scassi, Pad. 5, piano terra Le-
vante, ore 9–12 e 14–17

17 ottobre, ore 18 – “C’è tempo”, 
Teatro  Carlo  Felice,  Auditorium  
Montale

24–25 ottobre – Visite senologiche 
gratuite  in  accesso diretto,  IRCCS 
Policlinico San Martino, Pad. 15, pia-
no terra, ore 9–12 e 14–17.

Villa Scassi, weekend
di visite senologiche gratis

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Sino all’ultimo modifiche
al Poa dell’Azienda 
territoriale, con la 
conferma di alcuni 
primariati

T Il direttore regionale 
del Dipartimento Salute
Paolo Bordon

T I promotori dell’iniziativa

L’iniziativa
nell’ambito 
di Ottobre 

Rosa
il mese 

dedicato 
alla 

campagna
per 

prevenire
il tumore 
al seno

Una serie 
di incontri

aperti 
al pubblico 

per 
informare 
attraverso

gli
specialisti

sui
temi

della salute
T L’ospedale Villa-Scassi
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di MARCO LIGNANA

S econdo la Procura e le parti ci-
vili, si è trattato di un tentati-
vo di  scalata  con mezzi  del  

tutto illeciti. Con successivo reim-
piego di denaro. Per le difese, sem-
plici  questioni  societarie  che  in  
quanto  tali  nemmeno  potevano  
portare a passaggi sporchi di dena-
ro. Alla fine, il collegio formato da 
Monica Parentini, Chiara Blanc e 
Anna Caffarena ha deciso che nel 
processo sui Bagni Mangini di cor-
so Italia ha ragione l’accusa. E ha 
condannato a due anni Giampao-
lo Scagliola,  ex coordinatore na-
zionale del Silb, l’Associazione ita-
liana imprese di intrattenimento 
da ballo e di spettacolo, ed Ettore 
Bocciardo, ex presidente del Silb 
Genova, titolare di discoteche in 
città.

Stessa pena anche per Gian Pao-
lo e Gian Michele Clemente (pure 
loro titolari di locali in città), Emi-
liano Pagano e Marco De Ferrari. 
Un anno e 10 mesi per Mario Tasca 
e un anno e sei mesi per Giuseppe 
Cantatore. Le condanne sono per 
autoriciclaggio, eccezion fatta per 
Tasca che è stato ritenuto respon-
sabile di riciclaggio. Le richieste 
dell’accusa  erano  decisamente  
più alte soprattutto per alcuni in-
dagati come Scagliola e Bocciar-

do. Secondo la pm Paola Calleri, 
dietro  il  tentativo  di  scalata  ai  
Mangini ci sarebbe stato un artico-
lato giro di intrecci aziendali, con 
statuti societari creati ad hoc, asse-
gni e bonifici e soldi, che sarebbe-
ro stati sottratti illecitamente per 
creare nuove imprese, per sottrar-
re lo stabilimento balneare a Pao-
la  Brancaccio  e  Placido  Napoli,  
parti civili assistite dall’avvocato 
Ferdinando Stucci. È stata la loro 
denuncia a far partire le indagini. 
Nella sua denuncia Napoli accusa-
va di essere stato estromesso dalla 
gestione societaria,  quando Sca-
gliola, in qualità di socio dei Man-
gini, nel 2016 avrebbe fatto “entra-
re” soggetti amici affidando loro 
l’organizzazione  delle  serate,  e  
avrebbe dato il via a molteplici af-
fari con aziende vicine.

I difensori degli imputati inve-
ce sono tra gli altri,  gli  avvocati  
Paolo Scovazzi, Marco De Benedic-
tis, Paolo Costa, Aldo Nappi, Fede-
rico Ricci, Nicola Scodnik. Il dibat-
timento si è intrecciato con una 
battaglia civile finita fino in Corte 
di Cassazione, con la vittoria or-
mai passata in giudicata sempre 
di Napoli e Brancaccio. E mentre 
andava avanti la battaglia giudizia-
ria, il Comune di Genova ha deci-
so di assegnare la concessione dei 
Mangini per i prossimi 20 anni pro-
prio a Napoli e Brancaccio. Nella 
gara anche la società un tempo de-
tenuta da Gian Michele e Gian Pao-
lo Clemente (più un terzo), che pe-
rò si era presentata alla gara con 
una compagine societaria “rinno-
vata” con familiari stretti o perso-
ne legate a quest’ultimo. La stessa 
società aveva deciso di fare ricor-
so al  Tar,  ma ha rinunciato  alla  
causa.

È rottura totale sulla sanità in 
Liguria tra i sindacati e la Re-
gione e si va verso lo sciopero 

regionale, si studia già il calenda-
rio e le date che potrebbero essere 
circolettate di rosso potrebbero es-
sere quelle intorno al 15 di novem-
bre.

Ieri la Fp Cgil e la Uil Fp hanno 
ri-proclamato lo stato di agitazio-
ne, un passaggio tecnico per ricon-
fermare la mobilitazione che, pro-
clamata ad aprile scorso, contro gli 
effetti  della  riforma sanitaria del 
presidente Marco Bucci, sui lavora-
tori e anche sui pazienti, sarebbe 
scaduta e andava rinnovata. Lo sta-
to di agitazione in essere, infatti,  
permette la proclamazione, ormai 
imminente,  dello  sciopero.  «  Per  
scongiurare il collasso del sistema 
sanitario regionale: mobilitazione 
permanente e apertura dello stato 
di agitazione del comparto della sa-
nità pubblica della Liguria», hanno 
annunciato ieri la segretaria regio-
nale Fp Cgil, Maria Pia Scandolo, 
con i quattro delegati provinciali, 
Luca Infantino, Marzia Ilari, Ennio 
Peluffo e Alessandro Petrini e la se-
gretaria  regionale  Uil  Fp,  Milena 
Speranza, con i delegati provincia-
li Marco Vannucci, Massimo Baga-
glia e Cinzia Guanci. 

Lo stato di agitazione coinvolge 

tutta la sanità ligure, comprenden-
do il  personale di  Ats  Liguria,  la  
nuova Asl unica che include tutte 
le diramazioni provinciali, l’Aom, 
l’azienda ospedaliera metropolita-
na, l’ospedale Gaslini e l’ospedale 
Evangelico Internazionale. «A cau-

sa dell’immobilismo insostenibile 
delle istituzioni regionali e dei ver-
tici aziendali, di fronte al degrado 
delle condizioni lavorative e orga-
nizzative nel comparto sanitario in 
Liguria, situazione che sta determi-
nando il collasso strutturale del si-

stema - denunciano i sindacati - a 
distanza di dieci mesi dall’approva-
zione della legge di riforma, la Sani-
tà regionale è ben lontana dal pro-
durre l’efficentamento promesso.  
La cronica carenza di personale, i 
carichi di lavoro che espongono il 

personale a un rischio di burn-out 
di massa e le aggressioni giornalie-
re stanno innescando un’ondata di 
dimissioni  volontarie,  un’emorra-
gia  professionale  allarmante  che  
compromette la tenuta dei servizi 
essenziali ed espone l’utenza a ri-
tardi nella presa in carico che de-
terminano precarie condizioni  di  
sicurezza. Intanto, i processi di ac-
corpamento delle aziende sanita-
rie stanno avvenendo in assenza di 
un piano organizzativo ed il perso-
nale è costretto ad operare senza 
protocolli uniformi. L’unificazione 
dei fondi contrattuali, inoltre, crea 
una condizione di arretramento sa-
lariale per lavoratrici e lavoratori». 
I sindacati puntano il dito sul ridi-
mensionamento dell’ospedale Vil-
la Scassi, la carenza di personale al 
Galliera, lo stato di sospensione in 
cui si trovano l’Evangelico e il Gasli-
ni, il ricorso dilagante ai gettonisti. 

E a supporto di Cgil e Uil inter-
vengono i consiglieri regionali Pd, 
Katia Piccardo e Enrico Ioculano: 
«Le motivazioni di Cgil e Uil sono 
ineccepibili, la carenza cronica di 
personale, i carichi di lavoro, le ag-
gressioni e l’ondata di dimissioni 
volontarie sono il segno di un siste-
ma che sta perdendo i propri pro-
fessionisti», accusano. — M.BO.

Il tribunale accoglie 
le tesi dell’accusa: pene 
agli ex titolari di associazioni 
di intrattenimento 
e discoteche

T Un’immagine di repertorio dei Bagni Mangini di corso Italia
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Autoriciclaggio nella tentata scalata
ai Bagni Mangini: otto condanne
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Il riconoscimento

La rivista Forbes incorona Genova
“È tra le mete imperdibili d’Italia”

La rivista americana Forbes indica Genova tra le 
mete imperdibili d’Italia, celebrandone il 
patrimonio storico e artistico, la vivacità culturale e 
gastronomica e il nuovo dinamismo economico. E 
lancia un suggerimento: “Arrivate prima che arrivi la 
folla”, perché il capoluogo ligure è “una città 
capace di offrire un’esperienza autentica, lontana 
dal sovraffollamento delle destinazioni turistiche 
più conosciute, e che sta vivendo un vero e proprio 
momento d’oro”.
“Sono orgogliosa di vedere la nostra città 
raccontata con questa attenzione, anche fuori 
dall’Italia - dice la sindaca Silvia Salis - è un nuovo e 
prestigioso riconoscimento internazionale che 
conferma quanto stia crescendo in termini di 
attrattività e reputazione. È motivo di 
soddisfazione per chi ogni giorno vive e lavora in 
città, accoglie i visitatori e fa conoscere il nostro 
patrimonio”.

T Resta alta la tensione 
nella sanità ligure 
per gli effetti 
sul personale della riforma 
voluta dalla Regione

Cgil e Uil rilanciano lo stato 
di agitazione del comparto
“Sanità a rischio collasso”
A novembre potrebbe 
scattare lo sciopero
“Personale allo stremo 
al Galliera, Villa Scassi
ridimensionato”
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